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Quanto alla disposizione della fronte rispetto alle antenne ed alle

orbite, come per la disposizione dell' epistoma, per le fosse antennari e

la fossa buccale, le nostre tre forme danno tre modi diversi.

In una, che è del genere Uijmenosoma , la fronte stretta triangolare,

presso r apice tridentata, alquanto inflessa, si connette perla base dilatata

in fuori per ogni lato con un distinto margine orbitario superiore, s' in-

terpone fra gli occhi, cuopre le antenne interne ed esterne raccolte in

una fossa comune trasversa, chiusa indietro o di sotto da un distinto

margine epistomiale, verso il fondo soltanto divisa da breve setto inte-

rantennullare.

In una seconda forma la fronte larga alla base , continuata in fuori

da un margine sopraorbitale, s'inflette al di sotto di una distinta e

acuta piega epifrontale tridentata, produce col margine libero un setto

interannullare che divide le fosse antennarie di un lato e dell'altro,

chiuse ancora indietro e di sotto da un distinto epistoma. Questa forma

ci sembra di un nuovo tipo per la costruzione indicata.

Nella terza la fronte procede dritta in avanti, cuoprendo colla base

parte della fossa orbitale, che non ha proprio margine superiore, e rac-

coglie gli occhi e le antenne senza divisione intermedia al davanti dell' epi-

stoma, presente pur sempre. Questa è per noi del genere Halicarcinus.

L' epistoma esiste pertanto e ben definito in tutte le forme indicate;

e se la mancanza di esso al davanti della fossa buccale dovesse caratte-

rizzare i due generi Hi/menosoma e Halicarcinus, come vorrebbe Milne

Edwards, questa caratteristica verrrebbe a mancare.

L' epistoma difatti esiste, ma soltanto talvolta occupa un piano pili

alto di quello dei margini laterali del peristoma, e la fossa buccale pare

una larga doccia aperta in avanti ; ovvero sta nello stesso piano dei mar-

gini stessi, e la bocca par chiusa anteriormente da lui nel modo ordinario.

Quanto alle antenne interne è ben vero che 1' articolo basilare, in-

vece che conoide e trasverso, è cilindrico e diretto anteriormente.

Le antenne esterne poi sono, per tutta la coxo e la basicerite, inti-

mamente saldate coli' epistoma, come lo mostra il tubercolo auditivo

che si trova di qua e di là verso gli estremi della sbarra, che, qua-

lunque sia, separa la fossa buccale dalla fossa cerato-orbitale.

Le descrizioni delle specie faranno chiare altre disposizioni assai note-

voli
;
qui soltanto rimane a considerare quale sia la natura del disco tergale

dello scudo, articolato sul margine antero laterale, troncato come si è visto

in avanti dal margine epifrontale, come indietro dal margine posteriore

fra le zampe del quinto paio, e quindi quale sia la natura della fascia che

circonda il corpo lateralmente e prende a rappresentare lo pterigostomio.

E per questo ci sembra che vi sieno due interpretazioni possibili :

vedere nel disco tergale ciò che generalmente nei Brachiuri è parte

diretta e parte reflessa del tergo o pterigostomio, e pertanto accordare

natura di branchiostegite a tulio quanto è al di sotto della sutura cir-
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cummarginale, tanto per la parte diretta e verticale
,
quanto per la parte

inflessa fra lo spigolo laterale inferiore, il margine laterale del peristoma

e il margine assillare davanti alle zampe del primo paio; o dalla piega-

tura di questa nello spigolo stesso e dalle sculture che in avanti presenta

la fascia verticale medesima, considerare quest'ultima come formata in

parte dallo pterigostomio, in parte dalla branchiostegite.

Alla prima ipotesi fa strada il fatto delle Plagusia, nelle quali si

vede che il tergo può in qualche parte finire con un margine libero

in fuori senza inflettersi minimamente, e altri fatti di forme, nelle quali

la sutura branchiostega scorre appunto lungo lo spigolo laterale dello

scudo almeno nella regione metabranchiale; ma qualche difficoltà porta

il vedere che, in avanti, i denti antero-laterali in questi nostri Imeni-

cini rimangono fuori della sutura, sul margine non della tergite, ma
della epimerite o della branchiostegite medesima. All'altra ipotesi fa

inclinare questa osservazione, ed il fatto che nella fascia verticale, in

avanti appunto, e circoscrivendo per di dietro una prominenza postorbi-

taria, vi è una depressione lineare e per conseguenza una traccia di di-

visione fra lo pterigostomio (lobo sottorbitario) e una branchiostegite.

La sutura branchiostega però si congiungerebbe cosi colla slessa su-

tura marginale del tergo all' altezza del dente mesobranchiale , e lo pteri-

gostomio realmente non si estenderebbe oltre 1' area sottorbitaria. Oltre a

questo poi, invece che inflettersi e portare il margine pterigo-antennare,

e r angolo pterigo-epistomiale all' interno com' è pel solito, lo pterigo-

stomio discenderebbe verticalmente.

La branchiostegite poi o nell' una o nell' altra ipotesi , a sua volta

verticale anch' essa neUa parte posteriore , forma più avanti una piega e

uno spigolo che distingue un segmento triangolare, antero inferiore,

orizzontale , il cui angolo in avanti è l' angolo branchiostego epistomiale,

il margine interno è il margine laterale del peristoma , il margine poste-

riore è il margine assillare al davanti delle zampe del 1" paio; e quivi in-

cavandosi lascia r adito alla formazione di una fessura lineare a margini

ciliati, la quale ricorda la fessura che quasi nello stesso luogo si trova in

altre forme e precisamente nelle Dorippe, ma che realmente è la fessura

respiratoria afferente dei Canceridi nelle forme ordinarie, e nella quale

entra e si muove liberamente 1' epignatQ delle ultime zampe mascelle.

Genus. Halicarcinus.

White, Notes on few new Genera of Crust., Ann. Magaz. nat. Hist.

(1846), T. XVIII, p. 78. — M. Edw., Ann. des Se. natur., Ser. 3»,

T. XX,p. 222.— Dana, Explor. Exped. Crustacea, T. I, p. 379 e 385.

Hymenosoma, Leach, Trans. Linn. Soc.— Desmar., Considerai, sur les

Crust., p. 463. — Ruppel, Kurzshwanz. Krebb. des roothen Mee-
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res, p. 21. — Latr., Règne animai, édit. II, T. IV, p. 63 (pars).

— M. Edw. , Hist. natur. des Crust., T. Il, p. 36. — Krauss, Sud

Afric. Crust, p. 51. — Guerin, Expedition de la Coquille, p. 22;

Id., Icon. Règne anim. Crust., Coli. Mus. Paris.— Lucas et Jacq.,

Voyage au Fòle Sud, Zool. Crust., T. Ili, p. 61.

Synon. Hombronia, Lucas et ,Iacq., Op. cit., loc. cit.

Leucosia, L. Fabr. , Entomol. syst., Suppl. (pars).

Il genere fu costituito prima da White (Op. cit.), a spese degli

Bymenosoma di Leach, pel carattere, secondo Dana, del margine dello

scudo in « front not directely connected with the teeth wich arise from

» a somewat lower loves » (Dana, Op. cit., p. 385), e mantenuto da

Milne Edwards e da Stimpson.

Di sopra abbiamo già dimostrato però la insufficienza del carattere

offerto da White , ripreso da Dana , non meno che l' altro di Milne

Edwards, il quale fa presupporre la mancanza dell' epistema.

Noi riportiamo però a questo genere una forma, che ci pare per

tutti i rapporti identica coli'

XLVII.

Batieareintia aralus,

Stimps., Proceed. of the Acad. of Nat. Soc. of Philad., 1858, p. 109.

Targ. Tozz., Catal. Crost. della Magenta, n. 25.

Tav. X, Fig. 5, a-d; Tav. XI, Fig. 3, S-a.

Scudo ovato triangolare, appena più lungo che largo alla base, coli' angolo

anteriore troncato e gli angoli posteriori rotondati; spigoli laterali leggermente

arcuati bidcntati, per margine rilevato e sutura, distinti dalla fronte e dallo

pterigostomio.

Tergo piano coriaceo glabro; regioni cardiaca, gastrica, epatica, brancliiale

distinte da solchi lineari squisiti.

Fronte sporgente disotto del margine dello scudo in avanti, lamellosa, oriz-

zontale, trilobata; lobi appena trigoni, di sopra pianeggianti, cogli spigoli legger-

mente ingrossati, minutamente denticolati; i due esterni alquanto obliqui e

convergenti il mediano retto e collo spigolo inferiore più rilevato, appena pro-

minente in forma di setto interantennullare rudimentario.

Dente anteriore laterale dello scudo mutico, dente posteriore apiculato.

Pterigostomio verticale convesso: col margine anteriore troncato escavalo

intorno alla base del podoftalmo, circoscrivente pertanto l'orbita esternamente;
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coir angolo antero inferiore, appena prominente, saldato all'angolo anteriore

esterno dell' epistoma (confuso colla basicerite)
;
pel margine inferiore più lungo

orizzontale arcuato, saldato alla branchiostegite.

Branchiostegite distinta per una profonda solcatura al di sotto e all' interno

dello pterigostomio, stretta, prolungata in avanti, prominente alquanto coll'apicc

nell'angolo antero laterale del peristoma, al disotto della smarginatura respi-

ratoria efferente del peristoma medesimo.

Epistoma piano, saldato collo pterigostomio e le antenne esterne, disposto

in un piano inferiore a quello della fronte, più alto di quello dello pterigosto-

mio, non suddiviso trasversalmente, col margine peristomiale sottile acuto tri-

partito, e colla divisione media strettissima, le divisioni laterali più larghe.

Orbite, fosse antennari e antennullari scavate senza divisione sullo stesso

piano, fra là base della fronte e 1' epistoma, appena chiuse sui lati dai margini

pterigo-orbitarii dello pterigostomio, aperte inferiormente.

Peristoma quadrato coi margini laterah più elevati del margine epistomialc.

Podoftalmi liberi dalla base, conoidei, meno lunghi dei denti frontali,

vòlti in avanti, terminati dalla cornea d' alto in basso allungata e di sopra più

larga che inferiormente.

Antenne interne più grosse, più lunghe delle antenne esterne, per il 1° e

2° articolo coperte di sopra dalla fronte, di sotto libere e scoperte.

1° articolo appena sporgente al davanti dell'epistema; 2° lungo quanto il

podoftalmo, terete, grossetto, troncato; 3° uguale al 2° in lunghezza, più sottile,

quasi clavato; 4° conforme al 3° rivolto in alto e all' indietro colla scafocerite

tenue, lunghetta, articolata disotto, colla dattilocerite conoide, assai lungamente

pennicillato-cihata.

Antenne esterne per tutta la base saldate coli' epistoma e lo pterigosto-

mio, nel resto libere, interposte fra le antenne interne ed i podoftalmi in un

piano alquanto posteriore, molto sottih.

Tubercoli auditivi puntiformi laterali.

3° articolo libero globulare minuto; A° e 5° più lunghi quasi eguali, hm-

.ghi fra tutti poco più che il 2° articolo delle antenne interne; articolo 6» ter-

minato da un pelo sottile.

Gnatopodi prominenti in avanti al di sotto del piano doli' epistoma.

Coxobasignatite indistinta occultata, dietro lo sterno, con epignato villoso

ciliato, visibile nella escavazione ascellare della branchiostegite.

Palpo lineare subulato dritto, con flagello terminale prosartro.

Ischiognatite romboidale, quasi securiforme, coli' angolo posteriore interno

rotondato, l'anteriore interno prolungato, il margine interno alquanto ingrossato,

brevemente e fittamente peloso.

Merognatite lunga e larga quanto la ischiognatite, obeordata, col lobo interno

rotondato più grande del lobo esterno, lungo il margine esternamente percorsa

da sensibile rihevo hneare, sul margine interno pelosa; 4° articolo triquetro

quasi obcordato, vòlto all'interno; 5° ciUndroide corto; 6° conoideo.

Toraeopodi anteriori corti robusti.

Meropoditi quasi tereti, lunghe la metà del diametro trasversale dello scudo,

prismatiche leggermente ventricose, in avanti troncate, sulla troncatura per gli

angoh sporgenti sensibilmente tridentate, attingenti colla estremità carpica la

base dei podoftalmi.
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Carpopodile vòlta in basso e in fuori, obconica più corta della meropodite,

con alcuni peli lunghi sottili alla faccia interna, sottilmente reticolata di fuori

per linee opache intrecciate sul fondo.

Mano ovato-acuta, nella regione palmare, sulla faccia esterna ed interna

convessa, e sui margini ottusi hevissimamente impresso-reticolata e guernita di

peli sottili, lunghi e radi.

Dito fìsso acuto, compresso triquetro, davanti e di dietro longitudinalmente

solcato, col margine opponente acuto, minutamente denticolato dalla parte in-

terna, ciholato, e coir apice alquanto rilevato.

Dito mobile conforme al precedente, sul margine presso l'origine, armato

di un assai lungo tubercolo compresso lamellare, nel resto sottilmente dentato.

Zampe posteriori sottilissime, da un lato all' altro, per la meropodite, talvolta

assimmetriche; la meropodite delle 2', presso l'apice, di sopra distintamente

unidentata ,
più lunga della meropodite della zampa anteriore.

Carpopodite anco più sottile, lunga appena metà della meropodite.

Propodite Y, più lunga , fortemente compressa.

Dattilopodite appena più corta della propodite , stretta, lineare, compressa,

lamellare ; nell'apice quasi ottusa, dietro l'apice, nel margine inferiore, armata di

tre quattro tubercoli spiniformi ottusi, più grandi degli altri sparsi lungo il

margine stesso, e fittamente ciHata di peli grossetti non barbati.

Sterno (del maschio) triangolare, in avanti largamente troncato, trilobato

indietro e per la pelvi triangolare attingente la base della 3" sternitc, profonda-

mente incavato. 1' e 2°' stcrnite riunite in uno scudetto romboidale incassato

fra la base delle ischiognatiti ;
3' sternite larga trasversale, coi due angoli esterni

obhquamente rilevati a pari dell'apice dello scudo mediano, un poco escavata

lateralmente alla base delle propoditi.

4", 5", 6' e 7' nel mezzo escavate, ai lati confuse, pianeggianti e soltanto

in fuori distinte da commissure radianti. Episterniti indistinte.

Addome (del maschio) triangolare, largo alla base come il margine po-

steriore dello scudo , sotto l' apice ristretto e ncll' apice alquanto allargato.

1" urite trasversa lineare, sporgente più della seconda lateralmente; 2" più

stretta, retta in avanti, convessa posteriormente; 3* all' origine larga poco meno

della prima, saldata colla 4'» e S'' più larghe; G'' assai distinta, più stretta di tutte;

7" triangolare allungata sopra 1' origine alquanto allargata e per di sopra in-

grossata trigona. Pereiopodi anteriori raccolti nella escavazione della pelvi,

grossi alla base, terminati da un lungo apice filamentoso e ritorto all'altezza

della 5" sternite. Pereiopodi posteriori lamelloso-compressi adattati alla base dei

precedenti. •

Verghe dalla 7^ sternite.

Dimensioni e rapportii
Scudo.

Diametro longitudinale Mill. 8

id. trasversale fra i due denti posteriori » 9

Larghezza dello sterno » 9

id. della 1* urite dell' addome » 3,5

Massima larghezza dell' addome sulla 3" urite > 3

Larghezza dell' addome sulla G" urite » 1
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Toracopodi. I. II.

Meropodite Mill. 4,5 6,5

Carpopodite » 4,0 3,5

Propodite, lunghezza » 8,0 5,0

Larghezza della mano » 3,0 —
Dattilopodite » 3,0 4,5

Uappòrti.

Larghezza dello scudo = 100.

Lunghezza 1,18

id. della mano 0,9

La specie è rappresentata nella collezione da due maschi, mutilati

di alcuna delle zampe posteriori, e come quelli di Stimpson provenienti

da Porto Jakson.

XLVIII.

Malieareittug pManatws.

White, Notes on few new Genera of Grust., Ann. Magaz. nat. Hist. (1846),

T. XVIII, p. 178.

M. Edw., Ann. des Se. natur., Ser. 3% T. XX, p. 222. —Dana,
Explor. Exped. Crustacea, T. I, p. 385, tav. 2-4, fig. 7.

7 Synon. Hymenosoma tridentata, Lucas et Jacq. , Voyage de l'Astrol.,

Crust., tav. 5, fìg. 27.

Leucosia (Planata), L. Fabr,, Entomol. syst., Suppl., p. 350.

Targ. Tozz., Catal. Crost. della Magenta, n. 28.

Tav. X, Fig. 4, «-/".

Scudo ovato triangolare, ma più largo che lungo (0,85), e in avanti come
indieiro assai rotondato; tergo superiormente ancora scolpito come nella specie

precedente, colle regioni branchiali tuttavia suddivise internamente, l'estremo

frontale brevemente protratto troncato, leggermente bilobato, i margini definiti

da squisito contorno e sutura tanto in avanti che lateralmente.

Pterigostomio brevemente villoso e conforme nel resto alla specie già vista;

branchiostegite sensibilmente più larga in avanti.

Fronte sporgente al di sotto dell'estremo anteriore dello scudo, brusca-

mente piegata sotto uno spigolo epifrontale acuto tridentato, coi denti esterni

poco più stretti e corti del dente medio, quasi trigoni nell'apice pennicillati, con
la faccia verticale trasversalmente escavata, inferiormente rotondata biloba al

davanti e sopra alle fosse antennullari, divise da un setto interantennuUare po-

chissimo rilevato e procedente dall' epistema.
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Epistoraa trasverso, saldato sui lati colle coxo-basiceriti delle antenne ester-

ne, più largo che lungo, col margine peristomiale ingrossato, trilobato, mante-

nuto in un piano superiore a quello dei margini laterali del peristoma.

Orbite largamente divise dalla lamina reflessa della fronte, in alto, in fuori,

inferiormente appena circoscritte. Fosse antennari trasversalmente disposte, al-

l' interno e poco più indietro dell'orbita, nell'intervallo fronto-epistomiale ed ap-

pena circoscritte.

Peristoma quasi quadrato , coi margini laterali più rilevati del margine an-

teriore, gli angoli antero-laterali rotondati.

Occhi e antenne sensibilmente conformi a quelli della specie precedente.

Gnatopodi non occludenti in avanti il quadro buccale.

Ischiopodite romboidale, coli' angolo anteriore interno acuto protratto, l'an-

golo posteriore largamente rotondato, la faccia e il margine interno pubescenti.

Merognatite obcordata, più lunga che larga e meno larga della ischiognatite

,

inserita verso l'angolo anteriore esterno di questa, villosa com'essa sulla fac-

cia, sul margine interno più fittamente ispidulo-ciliata.

Articoli terminali minuti: i due primi compressi lamellosi, inversamente

triangolari obcordati, l'ultimo conoide acuto, inferiormente ciliato.

Palpo fihforme subulato, terminato da breve flagello prosartro.

Toracopodi anteriori come nella specie precedente, colla mano più

allungala non più grossa del carpo; in alcuni individui (femmine ovigere)

lunga %, in altri (femmine sterili) lunga '/» del diametro trasversale dello scudo.

Dita compresse lamellose, longitudinalmente scanalate, cannate, nel mar-

gine opponente crenulato-dentate.

Zampe posteriori più lunghe e più sottili in tutti gli articoli, tereti , brevemente

mollemente pubescenti, colla meropodite ed il carpo nell'estremo esterno obli-

quamente troncato e coli' angolo terminale superiore protratto. Tarso compresso

falciforme, nell' apice acuto, sotto 1' apice armato di due valide spine, radamente

spinuloso e fittamente pettinato ciliato lungo il margine inferiore.

Sterno (nelle femmine) orbicolare, in alcune (sterili) parzialmente scoperto

sui lati, in altre (ovigere) completamente ricoperto dall' addome.

Addome nelle femmine ovigere orbicolare, in avanti un poco troncato, in-

dietro troncato e leggermente bilobo emarginato ; di qua e di là da un rihevo me-

diano lineare longitudinalmente impresso e quindi, più in fuori, rigonfiato; nei

margini fittamente ciliato.

1° segmento più largo del 2° e del margine posteriore dello scudo, corto

davanti indietro e trasversalmente hneare; 6° e 7° segmento saldati con pereio-

pòdi lamellosi sottiH, lungamente ciliati e dal primo all'ultimo tanto col ramo

esterno, che col ramo interno più lunghi.

Addome delle femmine sterih '/« più stretto dello sterno, piano, obovato, coi

pereiopodi, sopra una base comune brevissima, bifidi ; ramo interno lineare , retto

,

esilissimo, esterno più largo, lameOiforme, curvato.

Lo stomaco è triangolare piramidato, assai lungo, munito di armatura chiti-

nosa, ed occupa la regione ordinaria.

Le branchie nel numero di quattro occupano le parti laterali del torace fra il

primo dente in avanti e la metà del lato postero-laterale, lasciando libera per

circa 7, la cavità da una parte all'altra; fra esse s' insinuano, liberi e lunghi, gli

epignati delle appendici buccali.

Scienze jisiche e naturali. — VCL. 1. 12
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I>izueusioii.i e x*£ippoirti.

Scudo.
Femm. ovigere.

A B
Larghezza Hill. 14 9,5

Lunghezza » 12,9 7,5

Sterno, larghezza » 14 9,5

Addome, larghezza » 15 10

'l'oracopodi.
Femm. ovigere.

I. II.

AB AB
Meropodite Mill. 3,5 2,5 T^
Carpopodite » 4,0 2,5 4 2,3

Propodite s. 9,5 5,5 7 5,0

Dattilopodite » 5,0 4,5 4,0 3,5

Rapporti.

Larghezza dello scudo = 100.

Femm. ovigere.

A B
Lunghezza dello scudo. . 0,85 0,85

Larghezza dell'addome. 1,10 1,10

I. II. I. II.

Lungh. della merop 0,24 0,50 0,25 0,57

id. della propod .0,68 0,50 0,57 0,52

id. del tarso 0,35 0,39 0,30 0,35

Femm. sterili,

9,5

7,5

9

5,5

Femm. sterili.

I. II.

3,0 4,5

8,0 2,5

5,5 4,5

3,0 3,5

Femm. steril
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Genus. Hymenosoma.

Latr. (Coli, del Museo di Parigi). — Desmar. , Considórat. sur ies Crust.

,

p. 163. — Ruppel, Sud Afr. Crust., p. 21.— M. Edvv., llist.

nalur. des Crust., T. II, p. 35; Id., Ann. des Se. natur., Ser. 3^

T. XX, p. 222, tav. 11, Og. 2. — Dana, Op. cit., T. I, p. 379.

XLIX.

lIynteno8o»Èta iteve, n. sp.

Tav. XI, Fig. 3, a-e.

Scutum ovato triangulare, superne papyraceum, laeve: regionibiis

gastrica, gastro-intestinali, hepatica branchialibusque, lineis exaratis:

ambitu sutura margineque tridentato circumscriptum.

Frons, deflexa triangularis , sub apice bidentata, basi dilatata, or-

bitam superne tegens.

Pterygostomium verticale, margine antero truncato, orbitnm latera-

liter claudens; spina postorbitalis supera (pterygo-epistomialis) conico

triquetra valida, podophtalmo brevior; infera (branchiostego epistomia-

lis) compressa subnulla.

Merognatum suborbiculare , ischio rhomboidali cultriformi sub-

aequale.

Maris abdomen, basi rectangula, triangulare angustum, 7-articu-

latum, articulo 7° obtusiusculo.

Pedes omnes graciles; antici breves, crassiusculi , manu ovato-elon-

gata, basi inflata; postici subteretes, 3"" i" majores; tarsi slyliformes

compressi, margine infero ciliali, apice brevissime unguiculati.

Il tergo dello scudo è depresso, membranaceo, orbicolare ovato, dovunque

levigato e scolpito da impressioni lineari che distinguono: nel mezzo la regione ga-

strica e la regione cardiaca intestinale quasi uguali ed ettagone: sui lati e in avanti

le regioni epatiche ed epibranchiali, triangolari: indietro la regione meso-meta-

branchiale. L'ambito poi è intorno intorno definito da un margine sottile che per

sutura si articola col margine superiore dello plerigostomio più grosso, sui lati

bidentato, e in avanti, con un terzo dente meno rilevato, articolato alla base

della fronte lamellosa inclinata, alquanto escavata longitudinalmente di sopra,

lateralmente bidentata, nell'apice triangolare e per di sotto, verso la base, con-

nessa al setto interantennullare dell'epistema.

Lo pterigostomio è verticale, e all'altezza del terzo dente laterale del mar-

prozac
Highlight
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ghie superiore verticalmente troncalo, formando un margine anteriore (pterigo-

antennare) circoscrivente 1' orbita in fuori
,
quindi rilevato in una forte spina co-

noide superiore (pterigo-epistoraiale) più corta del podoftalmo, e più in basso

combinato coli' angolo branchiostego epistomiale lamelloso e sporgente quasi

come una spina inferiore (branchiostego epistomiale).

La branchiostegite per uno spigolo acuto è distinta dallo pterigostomio

sui lati, quindi orizzontale triangolare, praticata da una smarginatura ciliata al

davanti dell' inserzione delle zampe del primo paio.

L' epistema è trasverso, protratto in avanti fra le antenne interne con un

setto interantennuUare lamelloso corto sottile, anteriormente definito poi da un

margine trasversale distinto; di sotto pianeggiante, indietro limitalo dal margine

peristomiale anteriore trilobato, sui lati connesso alle coxo-basiceriti, distinte

dallo pterigostomio e dalla branchiostegite.

Le orbite, le fosse anlennullari e antennari sono comunicanti fra loro; il

margine orbitario superiore è arcuato e formato dalla base della fronte; il mar-

gine laterale è formato dall' angolo lamelloso dello pterigostomio inferiormente

e in fuori rilevato nella spina pterigo-epistomiale.

Il peristoma è più largo che lungo, squisitamente circoscritto per ogni lato,

ma col margine anteriore in un piano più alto dei margini laterali.

I podoftalmi sono grossi e corti, cioè non eccedenti l'apice della fronte,

estesi sulla parte superiore della cornea in largo canto oculare.

Antenne interne libere per la base, ma contigue fra loro.

Coxo-basicerite cilindroide corta, grossetta, situata profondamente sotto

la fronte e diretta in avanti.

Ischio e merocerite tereti sottih: la prima più lunga della fronte diretta in

avanti, la seconda poco più corta rivolta sopra di essa all' indietro. Carpocerite

minuta, con scafocerite distinta, terminata da una dattilocerite corta articolata,

ciliato-pennicillata.

Antenne esterne: coxo-basicerite internamente saldata coli' epistema; tuber-

colo auditivo puntiforme appena distinto; articoh hberi tre, emergenti dall'an-

golo laterale anteriore del peristoma, al di sotto, più indietro e più in fuori delle

antenne interne e del podoftalmo, quindi convergenti al mezzo, e fra 1' occhio e

la fronte approssimate alle antenne interne, sottih ed appena attingenti col-

r estremità l' apice del podoftalmo.

Gnatopodi per la base largamente divaricati, ravvicinati per 1' angolo po-

steriore interno della ischiognatite, e quindi divergenti di nuovo.

Isciiognatite quasi romboidale, coH' angolo posteriore interno rotondato,

l'angolo anteriore dello stesso lato acuto e protratto, e come il margine, cihalo.

Merognatite lunga e larga quasi come la ischiognatite, secondo i margini rile-

vata e sul margine interno, come la ischiognatite, ispido-ciliata; 4° articolo com-

presso, minuto obcordato; 5° quasi eguale al 4»; 6° conoide nell'apice ciliato

pennicillato.

Toracopodi anteriori assai grandi. Coxo-basi-ischiopoditi assai lunghe;

meropoditi piramidato-trigone a spigoli ottusi, con granulazioni rade e minu-

te; spigolo inferiore interno ornato di peli sottili disposti in serie non at-

tingenti l' apice della fronte, coli' estremo terminale bruscamente troncato.

Carpo trigono globoso, verso il canto anteriore interno leggermente unitu-

bercolato, sulla faccia infero-anteriore radamente peloso, troncato obhqua-
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mente e voltato all' infuori. Mano voltata in basso e all'interno, ovato-acuta,

sulla faccia interna pianeggiante, tumida esternamente, cogli spigoli inferiore e

superiore assai acuti.

Dito inferiore trigono subulato, sulla faccia esterna percorso da una costo-

letta longitudinale assai pronunziata, e nel mezzo punteggiala; nel margine supe-

riore finamente crenato dentato ; verso 1' estremità assai ottuso. Dito superiore

quasi conforme al dito inferiore, inserito più indietro obliquamente.

Zampe posteriori 3° e 4° più lunghe delle 2° e delle 5°, che sono più corte

di tutte.

Meropoditi prismatico-compresse. Carpopoditi conformi, ma più sottili e poco

più lunghe della metà delle meropoditi, le quali sono più corte delle propoditi.

Dattilopoditi più compresse, più strette e più lunghe delle propoditi; queste leg-

germente falcale, sul margine inferiore brevemente ciliate, nell'apice armate

di unghia brevissima e acuta.

Sterno del maschio trasversalmente elHttico ; in avanti protratto e breve-

mente trilobato e piano ; nella metà posteriore longitudinalmente scavato dalla

pelvi, ristretta triangolare, con sierniti riunite in uno scudo centrale. Episterniti

distinte, trapezoidali, radianti; le ultime saldate internamente colla corrispon-

dente sternile.

Addome triangolare lungo metà della lunghezza sternale, largo circa un

quinto della larghezza. 1° e 2° articolo trasversali, quasi uguali al margine po-

steriore dello scudo; 3°, 4" e 5° distinti, gradatamente ristretti, quasi eguali in

lunghezza, depressi lateralmente a un rilievo mediano; ultimo articolo (6°, 7°?)

alquanto più lungo ,
paraboloide quasi triangolare.

Dimensioni e rapporti.

Scudo.

Diametro trasversale M^^^- H
Diametro longitudinale senza la fronte » 10

Sterno, larghezza » 11

Larghezza dell' addome alla base » 3,5

id. al 3° articolo » 3

id. al 7° articolo » 1,5

Toracopodi.
_

'• "• "' V.

Meropodite, lunghezza Mill. 3 8,0 7 5,5

Carpopodite, id » 2,5 3,5 3,5 2,5

Propodite (marg. inf.), lunghezza. . » 8 5,0 — —
id. larghezza » 3,5 — 5 4,5

Dattilopodite, lunghezza » 4 6,0 5 4,5

Kappòrti.

Larghezza dello scudo= 100.

Lunghezza 0,91

Larghezza dell' addome 0,33

id. dello sterno 1,00

Lunghezza della mano 0,72
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Questa forma esiste nelle Collezioni di Firenze con alcuni esemplari

secchi, maschi, assai detriti, provenienti da Melbourne per grazioso in-

vio del signor Mùlier.

La larghezza dello scudo, 1' esistenza di una, non di due vere spine

postorbitali , le piccole dimensioni, l'origine, la distinguono, a nostro av-

viso, daWH. orbiculare Leach , del Capo di Buona Speranza, e il rapporto

dell'ischio colla meropodile, quasi uguali fra loro, la distinguono dal-

l'^, geomeiricum Stimpson, più piccolo e della stessa origine del prece-

dente. Sembra che, come di questo nostro, anche degli altri si conoscano

i maschi soltanto. (Vedi Stimps., Op. cit., loc. cit.)

Subfam. MTCTIBID^IE.

Dana, Explor. Exped. Crustacea, T. I, p. 389.

Myctiridce, Stimps., Proceed. of the Acad. of Nat. Soc. of Philad.,

1858, p. 99. '

SyNON. Myctiroidea,lL Edw., Ann. desSc. natur., Ser. 3», T.XVIII,p.U.

Genus. Myotiris.

Latr. , Ordre natur. des Crust., p. 422; Id., Regna animai, édit. I,

1817, T. Ili, p. 21 ; édit. II, T. IV, p. 48. — Desmar., Considérat.

sur les Crust., p. 115. — M. Edw., Hist. natur. des Crust., T. II,

p. 37; Id., Règne animai, édit. Ili, T. XVIII, p. 67. — Dana,

Op. cit.. Voi. cit., p. 389. —Heller, Novara Reise, p. 40.

Le forine di questo genere hanno avuto posizioni diverse fra gli Os-

sirinchi (Latr., Ordre natur. des Crust., loc. cit.), fra i Canceridi qua-

drilateri coi Pinnoteriìii (Latr., Règne animai, loc. cit.), come presso

a poco poi per Milne Edwards (Ilist. natur. des Crust.), finché non

sono venute le ultime separazioni.

Heller assegna loro il posto fra gii Ocipodidi e fra i generi HelcBcius

ed Ucmiplax.

I Myctiris colla disposizione dello scudo rivelano, portata al mas-

simo grado, la tendenza delle parti mediane tergali del corpo a] spin-

gersi in avanti, dove la fronte però e 1' epistoma congiunti tenendo

fermo, quelle vengono ricacciate in altra direzione e portate a sporgere

in alto, in basso, all' indietro, lasciando fra i lati inferiori dello pterigo-

slomio e della branchiostegite, resi quasi verticali, un'amplissima aper-

tura buccale, occlusa dalle gnalopodili.

Ma queste disposizioni ne traggono altre con sé, dalle quali resul-
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tane poi le altre che restano come caratteri distintivi del genere e, per

le modalità secondarie, delle specie stesse.

Lo scudo è membranoso in ogni sua parte [M. platycheles) o almeno
nelle parti mediane, ovvero è crostaceo. La regione intestinale si rialza

ed allarga indietro con un lobo membranoso ciliato e troncato, artico-

lato col margine del primo anello addominale. In avanti continua senza

interruzione colla regione cardiaca, e questa colla regione gastrica; la

quale senza distinguersi dalle regioni epibranchiali e protogastriche, ma
allargandosi lateralmente, finisce con due lobi epifrontali, più o meno
distinti e rilevati, separati da un solco, e declinanti nella fronte stretta,

bruscamente piegata e triangolare, almeno nell'estremità.

Una piega più o meno decisa e un angolo acuto (M. platycheles) o

un dente spiniforme (il/, longicarpus)
,
quasi ricordo della spina pterigo-

epistomiale degli Hymenosoma , accusa in avanti il dente anteriore esterno,

e lo spigolo antero laterale dello scudo. Al di sotto di esso lo pterigo-

stomio discende verticalmente, scavato in avanti da un corto canale che

costituisce poi parte delia cavità orbitaria; più in basso termina in un

dente pterigo-orbitario, od orbitario inferiore interno, acuto, gettato assai

in fuori, e finalmente in un margine pterigo-antennare corto, articolato

colla hasicerite brevissima, ma non saldata né con esso né coll'episloma.

Tutta la regione meso-metabranchiale è rilevata sui due lati in due

grandi scudi convessi quasi verticali , che indietro si perdono sul mar-

gine postero-laterale, mentre in avanti, più rilevati, terminano con un

segmento superiore rotondato e con un angolo inferiore bruscamente

troncato. Sono levigati nella M. longicarpus ,
granulati nella 31. platyche-

les, e in quest'ultima percorsi da due larghe pieghe longitudinali verso

l'esterno, che ricordano una disposizione equivalente nei Doto.

La branchiostegile, molto stretta, completa inferiormente lo pteri-

gostomio , e , oltre 1' angolo troncato di questo
,
procede in avanti con

un lobo epimerico lineare, lamelloso, sporgente, che viene ad articolarsi

coir epistema. Indietro invece, fra l'articolazione degli gnatopodi e

delle zampe del primo paio, presenta una larga smarginatura semiluna-

re, otturata dall' esartro (palpo) delle stesse gnatopodili.

Per r avvicinamento de' margini laterali in avanti e per la pressione

che lo spinge anteriormente colla fronte, 1' epistema sporge ancor esso,

ed è più largo della fronte stessa, con essa articolato pel segmento an-

teriore, e con un angolo mediano posteriore spinto a dividere in due

la fossa palatina; esso collega pei lati gli angoli branchiostego-episto-

miali, e chiude davanti, secondo il solito, il quadro buccale.

Per l'orbita e per le antenne, fra la fronte, 1' epistema e lo pterigo-

stomio, specialmente davanti indietro o d'alto in basso, rimane angu-

sto lo spazio; e 1' orbita, ben circoscritta da un margine intorno intorno

alla base del podoftalmo, si allarga poi esternamente in una fossa preor-

bitale, in alto indefinita, definita in fuori dalla spina o dente antero
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laterale dello scudo, inferiormente da una carena che ricorda un mar-

gine sottorbitale , il quale si rileva anco in dente orbitario inferiore in-

terno alla sua connessione col margine falcato che circoscrive la cavità,

dove propriamente il podoftalmo s' impianta.

Le fosse antennullari sono divise da breve setto epistomo-frontale,

più larghe delle antennari, colle quali comunicano in fuori e più indie-

tro; comunicando d' altronde direttamente coli' orbita che sta al disopra

e davanti, per una disposizione quasi inversa a quella ordinaria, e nella

quale le fosse antennullari e le orbite stanno in rapporto per mezzo delle

fosse antennari.

TI podoftalmo, diretto in fuori ed in alto, è grosso alla base, quindi

ristretto,, dilatato di nuovo intorno alla cornea globulare, che cuopre di

sopra come largo canto oculare.

Delle antenne, le interne perfettamente libere e portate subito al di

sotto e all'interno del podoftalmo, sono ridotte a un corpo globoso

sporgente , al quale seguono per la parte interna due minutissimi arti-

coli terminali.

Le antenne esterne , nella fossa loro molto più stretta , vengono obli-

quamente più in fuori e più indietro colla coxo-basicerite lamellosa trasver-

sale , articolata all' angolo laterale esterno dell' epistoma sopra la fessura

respiratoria e confinata nell' angolo anteriore esterno del perisloma; vi

è un tubercolo auditivo distinto
,
quindi la ischiocerite minuta , la me-

rocerite più grossetta, corta, escavata, per ricevere la carpocerite più

sottile, più lunga, vòlta in avanti come gli articoli precedenti; la proce-

rite più sottile, la dattilocerite conoide, non articolata, son vòlte in

fuori e r ultima è terminata da una setola fine.

Gli ectognatopodi sono grandissimi in forma di valve ellittiche obli-

quamente discendenti d'alto in basso, e dall'esterno all'interno al disotto

dell'apertura peristomiale.

L' esognato (palpo) è in forma di una valva circolare, peduncolata,

posta a chiudere l'apertura corrispondente scavata per due terzi nel

margine inferiore della branchiostegite , al davanti dell' articolazione

delle zampe anteriori.

La ischiognatite ellittica, anteriormente troncata, coli' angolo po-

steriore interno rotondato, protratto all' indietro e coperto di villosità,

è più lunga che larga, e più lunga della merognatite con essa articolata

pel margine anteriore trasversale. La merognatite è trapezoidale, più larga

che lunga, cogli angoli antero-laterali rotondati, nel margine fra essi

lievemente escavala e articolata, colia carpognatite poi seguita dagli arti-

coli estremi sottili, lineari, che si nascondono dietro di essa.

Le zampe, ad articoli prismatici più o meno compressi, rialzano le

meropoditi lungo i fianchi del corpo, ripiegano in basso le carpopoditi

e gli articoli successivi, formando con questa disposizione una specie di

riparo o difesa esterna al corpo medesimo.
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Lo sterno, ridotto posteriore più che inferiore, facendo angolo molto

aperto col tergo all'indietro, è cortissimo, largo, escavato dalia pelvi e co-

perto dall'addome; l^', 2» slernite obliterale; la S^ congiunta con la 4^,

largamente trasversale, e nella M. platycheles armata di due spine spor-

genti in basso; la 5*, 6^ e 7^ sternite sono divise senza distinzione di

episterniti.

L' addome è spatolato col ì° articolo e il 2» più stretti dei successi-

vi; il 1" verticale, quasi quadrato col margine anteriore poco più stretto

del margine posteriore dello scudo rilevato e ciliato, col margine poste-

riore vòlto indietro ed escavato, agli angoli quasi dentato; 2° articolo col

margine posteriore nel mezzo convesso, sui lati rilevato e col margine an-

teriore trasversale; articoli 3°, 4" e 5" in lunghezza quasi uguali, in lar-

ghezza progressivamente più grandi, nel mezzo convessi, sul margine

posteriore leggermente escavati; 6'' articolo più stretto del 5", coli' angolo

posteriore esterno rotondato, il margine posteriore escavato, occupato

dal 7° semicircolare, da un lato all' altro metà più stretto del 6" e lun-

gamente ciliato.

Pereiopodi due anteriori prismatici diritti, lungo ilriUevo intestinale

e direttamente liberi da unione sternale , connessi col 2° articolo dell' ad-

dome, lunghi fino a livello del margine posteriore del 6°. Pereiopodi po-

steriori corti sottili, rudimenlari.

Myctiris inngicafpttH,

Latr. , Encycl. Méthod. Ins., tav. 297, fig. 3. — M. Edw., Hist. natur.

des Crust., T. II, p. 37; Id., Règne anim. Crust., édit. Ili, loc. cit.

fig. 2. — Heller, Novara Reise, Crust., p. 40.

Targ. Tozz. , Catal. Crost. della Magenta, n. 30.

Tav. XI, Fig. 5, a-e.

Lo scudo dovunque calcificato o calcificato almeno sulle gobbe meso-

metabranchiali e dovunque levigalo; lo spigolo antero laterale è ottuso,

l'angolo orbitario esterno superalo da una spina acuta, la fronte alla

base quadrata terminata in triangolo ottuso, le zampe con tutti gli ar-

ticoli prismatici lineari sottili, le sue dimensioni maggiori distinguono

questa specie dalla seguente.

Essa abita l'Australia (Milne Edwards ed Heller, loc. cit.), e per

noi viene, in diversi esemplari maschi, da Porto Jackson.
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Dimensioni e rapporti.
Scudo.

Larghezza fra gli angoli posteriori laterali Mill. 21

Lunghezza in linea retta secondo 1' asse » 24

Larghezza dell' addome al 5° segmento » 10

Lunghezza » 16

Toracopodi. I- ''• •

Meropodite, lunghezza Mill. U 16 7,5

Carpopodite

Propodite . . .

Dattilopodite

.

13.4 9,5 8,5

15 8,9 7,0

11.5 9,0 9,0

Rapporti.

Larghezza dello scudo = 100.

Lunghezza 1,10. i. n. v.

id. della meropodite. 0,66 0,76 0,34

LI.

IfMifcth'is fflafyvhetes.

M. Edw., Melanges carcinolog.
, p. 148. — Stimps. , Proceed. of ihe

Acad. of. Nat. Soc. of Philad., 1858, p. 99.

Targ. Tozz., Catal. Crost. della Magenta, n. 31.

Tav. XI, Fig. 6, a-e.

La specie si dislingue facilmente per la consistenza dovunque mem-

branosa dello scudo, granulato non liscio sulle gibbosità meso-metabran-

chiali, percorse sui lati da due profonde e larghe solcature longitu-

dinali; pel rilievo cardiaco intestinale, indietro più largo, in avanti

continuato sui lati della regione gastrica, con due prolungamenti lineari

che arrivano fino al limite estremo delle gibbosità laterali. Lo spigolo

antero laterale acuto, squisito, diviso a metà da una smarginatura, è

granulato e non terminato da dente orbitario esterno. La fronte inflessa

è triangolare fin dalla base e con vertice acuto.

Acuto granulato è pure lo spigolo pterigo-branchiostegale , che fa

rilievo lungo il lobo estremo della branchiostegite ai lati del peristoma.

L' addome meno allargato che nella specie precedente in avanti , si

contiene fra margini paralleli per il 3°, 4° e 5" segmento.
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Le zampe sono tutte più corte, delicate, assolutamente e relativa-

mente più dilatate , soprattutto nella propodite.

Dimensioni e rapporti.
Scudo.

Lunghezza fra gli angoli posteriori Mill. 18

id. fra i due angoli orbitali esterni » 7

Larghezza id. id » 18

Addome, lunghezza » 10

id. larghezza » 5,5

Topacopodi.
j

Meropodite Mill. 8

Carpopodite » 7,5

Propodite » 8

Dattilopodite » 6,5

Rapporti.

Larghezza dello scudo =100.

Lunghezza 1,00. i. n. m.

id. della meropodite. 0,44 0,53 0,36

La specie viene come la precedente da Porto Jackson.

Stimpson aggiunge un M. brevidaclylus, poco rigonfiato sui lati, poco

vivamente granulato, colla regione genitale percorsa lateralmente da due

rilievi lineari, con una breve spina all' angolo esterno dell'orbita; que-

sta specie è della Cbina, quindi diversa per caratteri e località dalle al-

tre qui da noi registrate.

II.
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Fam. MATUTID^.

Dana, Explor. Exped. Crustacea, T. I, p. 390.

Matutoidea, De Haan, Fauna japonica, Crust., p. xvii (Prsef.), p. 126.

Calappiana Oxyslom., Fam. tribus, M, Edw., Op. cit., Voi. cit., p. 100

(pars).

Calappidea, Stimps., Proceed. of the Acad. of Nat. Soc. of Philad.,

1858, p. 162 (pars).

Il ristringimento della parte anteriore dello scudo dipende negli Os-

sistomi Leucosidei da disposizioni affatto diverse da quelle che portano

lo stesso effetto apparente negli Ossirinchi, e per quanto con altri ca-

ratteri poi tendano ora ai Cancroidei, ora agli Ocipodiani, gli Ossistomi

stessi sono realmente anco da questi diversi.

Negli Ossirinchi i segmenti cerato-oftalmici del tergo e dello sterno

(lobi fronto-orbitali , epistema), ora l'uno ora l'altro di più, o tutti in-

sieme e proporzionatamente, tendono ad allungarsi; e qualunque sia la

loro larghezza, intervengono a tenere a distanza gli angoli dello pterigo-

stomio, piegalo nello spigolo antero laterale dello scudo, inflesso, e con-

tinuato dalla branchiostegite di sotto più indietro e all' interno.

Negli Ossistomi invece i segmenti tergali cerato-oftalmici rimangono

sempre corti davanti indietro, e quindi lo scudo non si protrae. Si al-

larga per di più assai poco da un lato all'altro; l'epistoma, già stretto

da sé, si piega secondo la lunghezza a forma di canale aperto infe-

riormente, e gli angoli e i margini antero-laterali dello pterigostomio

si accostano tanto di più alla linea mediana. Ma poi lo pterigostomio

subisce per sé una maggiore riduzione e lateralmente ristretto per que-

sta, si raddrizza in fuori e in alto in quella parte che ordinariamente si

spiega per formare lo spigolo antero laterale dello scudo. Sparisce per-

tanto il tavolato pterigostomico inferiore, e quello che dovrebbe essere

angolo pterigo-epistomiale e margine pterigo-antennare in un Ossirinco

in un Cancroide
,
qui spostato , viene a confondersi collo stesso angolo

e collo spigolo antero laterale dello scudo.

La branchiostegite, di sotto, prende il posto dello pterigostomio di-

minuito, ma anch' essa va sottoposta a riduzioni che danno luogo ad al-

tre modificazioni di rapporti molto notevoli.

Nelle Matuta tutti i cambiamenti sopra indicati e quelli conseguenti

della branchiostegite, sono ancora di lieve grado, talché lo pterigosto-

mio concorre a formare lo spigolo antero laterale dello scudo e buona

parte della regione inferiore e postorbitale ; la branchiostegite quindi oc-

cupa, quasi colle forme ordinarie, il solito luogo, e soltanto si protrae

molto in avanti col suo angolo terminale per articolarsi coli' epistoma.
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Nelle Calappa lo scudo si ristringe tanto anteriormente da non

formare altrimenti spigolo antero laterale, o da formarlo piegandosi

con ristrettissimo lembo al di sotto {Calappa fornicala); tantoché lo spi-

golo stesso è la linea di saldatura fra il margine suo e il margine con-

tiguo della branchiostegite , o sta a breve distanza dal margine esterno

di questa.

Il margine peristomiale della branchiostegite però cuopre, nelle Ma-

tuta e nelle Calappa, il canale branchiale, che si apre in avanti da ogni

lato nel canale dell'epistema, completato dagli estremi degli gnatopodi

del 3" paio.

Negli altri Leiicosiani invece {Phylira, Leiicosia) la branchiostegite

medesima è compromessa di più , e il suo margine peristomiale rimane

più corto fra l' inserzione degli gnatopodi esterni e 1' epistema, for-

mando all' interno un angolo e il margine falcato di una lamella che

chiude a metà obliquamente per di sotto e per di fuori 1' apertura del

sifone branchiale
;
questa lamella e il margine suo cessano più avanti

,

senza continuarsi lungo il peristoma come nelle liia, ma intanto la

branchiostegite stessa si spiega più oltre in un' altra lamina pianeg-

giante superiore e più esterna, troncata anteriormente per vario modo,

e coperta al disotto dall' estremità della merognatite.

Nelle Dorippe lo scudo si piega in uno spigolo antero laterale,

forma un dente orbitario esterno , e colla parte reflessa un margine e un

dente orbitario inferiore; ma quanto alla branchiostegite, che apparisce

ben distinta all'interno e al di sotto della sutura, si ha una disposizione

che potrebbe esser quella dei Leucosiani , esagerata anco di più , suppo-

nendo che dall'origine essendo spiegata in due lamine, mentre coli' in-

terna e superiore continuasse in avanti formando margine laterale del

peristoma, coli' esterna e inferiore rimasta anco più indietro tosto dopo

r uscita degli gnatopodi , si gettasse in fuori a traverso a circoscrivere

posteriormente la larga fessura respiratoria propria del genere.

Osta però assai a questa interpretazione il trovare più addentro del

margine peristomiale inferiore un canale, invero occupato dagli gnatopo-

di, ma che pur viene in avanti a comunicare con quello mediano del-

l' epistema, talché quella fessura esterna della regione pterigo-branchio-

stegale e è una modificazione di cui la morfologia per ora non da

ragione, o si deve ad un particolare adattamento dello pterigostomio

verso la branchiostegite in questo punto.

Nelle Matula le orbite sono ancora larghe trasversalmente, e com-

prese dall' alto al basso fra un margine orbitario superiore fortemente

scavato e una cresta sottorbitaria, aperte in dentro per comunicare colle

fosse anlennullari, in fuori, sotto il dente orbitario esterno, con un canale

pterigostomico lontano dal margine dello scudo, ma che ricorda il ca-

nale sottomarginale dei Sesarmacei pur sempre.

Le fosse antennari mancano ai lati delle fosse antennullari.
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Nelle Calappa le orbite sono complete per di sopra, coi tre lobi or-

dinarii distinti per le respettive incisioni; per di sotto, oltre che da due

minuti denti, i quali paiono di un lobo sottorbitario, sono completate

dalla branchiostegite che prende il posto dello plerigostomio; esse comu-

nicano poi colle fosse antennari.

Nelle Leucosia si ha un margine soltorbitario, che pare distinto dal

margine della branchiostegite e ricorderebbe quasi lo stesso pterigo-

slomio, formando un dente orbitario inferiore interno, opposto alla

fronte e che ristringe la comunicazione dell' orbita colle fosse an-

tennari.

Gli arti dipendenti dai segmenti cerato-oftalmici si accomodano di-

versamente.

I podoftalmi si adattano dentro le orbite: delle antenne, le interne

sono complete e poste a traverso od obUquamente colla coxo-basicerite, e gli

articoli mobili gettali in avanti; le antenne esterne piccole sono cacciate

più in basso e all' indietro, hanno la coxo-basicerite saldata coli' epi-

stoma che forma un tubercoletto al davanti dell' angolo della branchio-

stegite, mentre il tubercolo auditivo si scorge apparentemente suU' epi-

stoma stesso. La ischiocerite è talvolta dilatata dalla parte anteriore

(Calappa); gli articoli terminali o mancano o sono molto minuti.

Nelle Dorippe la regione cerato-oftalmica è apparentemente larga,

è invasa per di sotto e in avanti quasi tutta dallo plerigostomio, che

finisce con forte spina infraorbilale interna, e fatto luogo per il podof-

talmo, angustissimo è l'altro spazio riservalo alle antenne. Queste però

sono complete e vengono le une dopo le altre indietro ed in fuori nel

profondo seno scavato sotto la fronte per dirigersi in avanti, e per una

incisione del margine fronto-orbitale riescire a farsi strada all' esterno

superiormente, con una disposizione che ricorda in parte quella delle

Plagusia.

Genus. Matuta.

L. Fabr., Entomol. syst., Suppl.

—

Latr., Encycl. Méthod. — Leach.,

Zool. Mise, T. Ili, p. 12. — Desmar. , Considérat. sur les Crust.,

p. 101. — M. Edw., Hist. natur. des Crust., T. II, p. 113; Id., Rè-

gne animai, édit. Ili, T. VII, p. 41. — De Haan, Fauna japonica,

Crust., p. XIX (Praef.), pag. 127. —Dana, Op. cit., T. I, p. 391, 395.

SvNON. Cancer, Herbst, Nat. Gesch. der Krabb. , T. I, p. 140.
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LII.

Mfnittta Victor.

L. Fabr., Op. cit., p. 369. — Latr., Op. cit., tav. 273, fig. 34. — De-

smar., Op. cit., p. 401, tav. 8, fig. 2. — M. Edw. , Règne animai,

édit. Ili, loc. cit.; Id., Hist. natur. des Grust., Voi. cit., p. \\b,

tav. 20, fig. 3-6. —De Haan, Op. cit., loc. cit. — Dana, Op. cit.,

p. 395.

Synon. Mahita Lesueiorii, he ach, Op. cit., p. 14. — Ruppel, Krebb.

des roothen Meeres, T. I, p. 3.

Matuta Peroìiii, Leach, Op. cit., p. 43, tav. 127, fìg. 1-2.

Matuta Banksii, Id.? Op. cit., p. 14.

Cancer lunaris, Herbst., Op. cit., T. I, p. 140, tav. 6, fig. 44.

Targ. Tozz. , Catal. Crost. della Magenta, n. 47.

Tav. XI, Fig. a-b-c.

De Haan riconosce una sola specie di Matuta (M. Victor) con sei

varietà :

1». Planipes, Herbst.; M. Lesueiirii (femmina); Leach (maschio);

M. Banksii, Leach. (femmina): di Nagasaki;

2!». Lesueurii, Ruppel, Op. cit., loc. cit. ; M. Victor, M. Edw., Hist.

natur. des Crust., loc. cit., fig. cit.: delle Isole Celebs, di Timor e del

Mar Rosso;

3^. Javanica: delle Coste meridionali di Giava;

4^. Kin-sen-gani, Suiken, Tab. pict. Crust. japon., tav. 55: del

Giappone, lunga 1 poli., 5 lin.;

5=^. Javanica 'ì^- delle Coste meridionali di Giava, lunga! poli., 5 lin.;

6*. Lunaris, Herbst. ; M. planipes, L. Fabr. ; M. intcgrifrons, Latr.;

Desmar., M. Banksii; Leach (maschio); M. lunaris, Leach (maschio e

femmina), lunga 1 poli., 3 lin.

Di tutte queste la Collezione del viaggio della Magenta ha una fem-

mina della quinta varietà, a fondo giallastro scuro, diviso da linee di pun-

teggiature rosse concatenate , che circoscrivono tre macchie orbicolari in

serie trasversa davanti alla regione gastrica ed epatica, e due macchie la-

terali reniformi epibranchiali, seguite indietro da macchie più pallide ed

allungate; quindi quattro macchie interposte ai tubercolo gaslrico e ai

due tubercoli mesobranchiali, e finalmente una macchia maggiore die-

tro al tubercolo cardiaco; ha la mano carenata con unica spina alla base

seguita da tre tubercoli ottusi in avanti, e nel segmento superiore, sotto
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il margine dentato acuto bicarenato, carene lamellose, la prima 3, la

seconda 5 tubercolata: segmento inferiore levigato. Pollice trigono le-

vigato.

Spine mesobranchiali trasverse.

Sterno della femmina ellittico quasi levigato; addome dopo ili" arti-

colo brevissimo, col 2° e il 3° articolo pliciformi, ellittici acuti, il 4° e

5" rotondati e sporgenti pei margini esterni, carenati e rilevali obliqua-

mente sulla faccia al di fuori di una depressione quasi mediana; gli ul-

timi assai validamente carenati nel mezzo e ai lati della carena incavati.

Il Museo di Firenze possiede poi altri esemplari della specie.

Uno è un grosso individuo secco, di color bigio, lungo 45 mill., largo fra gli

apici delle due spine laterali 70 mill., coi tubercoli tergali disposti in pentagono

attorno a un tubercolo mefagastrico centrale, fortemente granoso sulle regioni

branchiali; spine laterali depresse assai ineguali da una parte e dall'altra, la

destra coli' apice vòlto in avanti, la sinistra più decisamente all' infuori.

Mano carenata longitudinalmente, con una forte spina all' estremità poste-

riore della carena e con un tubercolo spiniforme all' angolo carpico postero-

inferiore; segmento superiore interrottamente bicarenato, segmento inferiore le-

vigato, con spigolo grossolanamente dentato.

Dito mobile fortemente carenato, colla carena regolarmente divisa in tuber-

coli depressi , dal primo verso la base del dito all' ultimo progressivamente

più grandi; viene dalla Nuova Caledonia, donato dal signor Aubry Le Conte.

Un altro è uniformemente colorato di rosso violaceo, sparso indietro di

piccole macchie circolari ocracee. Tubercoli, granulazioni, tergah, spine laterali

come nella forma precedente.

Mano con tubercolo spiniforme all' angolo carpico postero-inferiore , carena

submediana con due spine alternate da tubercoli depressi. Segmento inferiore

lungo lo spigolo acuto serrato dentato, percorso da una carena interrottamente

tubercolata. Segmento superiore sotto al margine acuto bidentato, interrotta-

mente bicarenato.

Dito nel margine ciliato, esternamente levigato.

Propoditi, dattilopoditi senza macchie.

Addome della femmina secondo la specie.

Pereiopodi quattro sulla base biforcati.

Due esemplari però hanno addome stretto triangolare, benché provvisto

di pereiopodi femminili, e rappresentano anco in questo gruppo delle femmine

sterili spurie, come furono pure avvertite da De Haan (Op. cit., p. 4.29).

IDinieusioui e rapporti.

Lunghezza Mill.

Larghezza fra gli apici delle spine »

id. all' ascella delle spine anteriormente. »

id. dello sterno »

id. dell' addome sul 3° segmento »

A
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La terza è rappresentata da un maschio e da una femmina giovani , di colore

roseo incarnato , elegantemente interrotto da macchie rosse puntiformi disposte

in serie circoscriventi aree ristrette, nel centro più larghe sui lati e indietro

molto allungate; tubercolo centrale rotondato, depresso, granuloso; granulazioni

laterali appena distinte.

Spine angolari nel maschio più sottili e vòlte in fuori; nella femmina, alla

base, più grosse e coli' apice curvato sensibilmente in avanti.

Mano come nella forma precedente.

Pollice nella femmina levigato , nel maschio longitudinalmente carenato , con

la carena regolarmente interrotta, tubercolata.

La femmina appartiene a quelle con addome ristretto e già sopra ricordate.

Addome del maschio più angusto , col quarto segmento più depresso e più

largo.

Dimensioni o rai>porti.

Maschio. Femmina.

Lunghezza MiU. 23 21

Larghezza fra gli apici delle spine angolari.

.

» 33 30

id. fra r ascella delle spine anteriori. . » 24 22

Lunghezza dello sterno » 17 16

Larghezza •> 13 13

id. dell' addome sul terzo segmento.

.

» 7 6

Lunghezza dalla carena del terzo segmento

all' angolo terminale del settimo » H 11

Le due figure di Leach per la M. Lesueuri e la M. Peroni (Op. cit.,

tav.l27,fig. 1-5), quanto alla distribuzione dei colori, convengono per que-

sta nostra ugualmente, benché da De Ilaan vadano distinte, una nella sua

prima forma , l' altra nella sua sesta forma, e diversificate poi, quella per la

carena del pollice del maschio granulata in tutta la lunghezza, questa

per la carena granulata in una parte soltanto.

La forma qui designata frattanto ci viene da Borneo per dono del

marchese Doria di Genova.

Fam. m. LEUCOSIDiE.

Dana, Explor. Exped. Crustacea, T. I, p. 390, 396.

Synon. LeucosiadcB, Bell, Ilorrc carcinologicrc. Trans, of the Linn. Soc.

of Lond.,1855, T. XXI.

Leucosiana (Oxystomator. Trib.), M. Edw., Ilist. nalur. des Crust.,

T. II, p. 118.

Leucosidca (Fam.), Leach, Zool. mise, T. Ili, p. 17.— De Haan,

Fauna japonica, Crust., p. 129. — Stimps., Procecd. of the Acad.

of Nat. Soc. of Philad. , 1858, p. 1 18.

Scienze fisiche e naturali. — Vol. 1.
!•'
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Brachyuror. orbiculator (Secl.) , Lalr., Règne animai, édil. 11, T. IV,

p. 52 (pars).

Anche nei Laucosidei la forma generale del corpo, ristretta in avanti

,

dipende dalla riduzione laterale delle parti tergali dei segmenti cerato-

antennari e dell' epistoma per la parte sternale; e molto più che ne' Ma-
lutoidei, ma un poco meno che nei Calappidei, il tergo viene a man-
care sui lati e di sotto a formare lo pterigostomio.

La branchiostegite pertanto si allarga e si avanza di più, e per essa

si costituisce principalmente il tavolato inferiore ai Iati del peristoma. 11

tergo infatti al davanti dell' angolo mesobranchiale è riscontrato visibil-

mente nelle Ilia (/. rugulosa) dalla sutura branchiostega lungo uno spi-

golo antero laterale inferiore, al quale sta sopra una faccetta ellittica o

trapezoidale inclinata, limitata dalla parte del tergo da un altro spigolo

curvato a concavitcà inferiore, acuto nelle Philyra, attondato neW Ilia

rugulosa, si oblitera nelle Leucosia {L. craniolaris) . Esso rappresenta lo

spigolo antero laterale dei Brachiuri ordinarli , come la faccetta compresa

fra questo e l'inferiore, quando sia distinta, rappresenta ciò che do-

vrebbe essere lo pterigostomio.

La branchiostegite, subentrando di fatto, non solo chiude il vuoto

fra questo spigolo antero laterale e il peristoma indietro, ma in avanti

sostituisce ciò che sarebbe lo pterigostomio e il lobo postorbitario, fra

lo spigolo medesimo e 1' epistoma, e termina fra i due estremi anterior-

mente ora troncata ora dentata.

Procedendo però di dietro in avanti lungo il margine peristomiale,

quasi si sdoppia a diversa distanza dall' origine in due lamine e in due

margini, fra i quali si forma il canale branchiale afferente, nelle Ilia

continuo lungo tutto il margine stesso, nelle Leucosia e nelle Philyra obli-

quamente aperto più o meno in avanti, dirigendosi il margine della la-

mina esterna trasversalmente di dentro in fuori e di dietro in avanti,

con una curva a concavità anteriore e scuoprendo a poco a poco l'aper-

tura del sifone stesso. Per questo anco rimane semplificatala branchioste-

gite nella parte anteriore, si forma ai lati della fossa buccale e dell' epi-

stoma il piano che vi si trova, sul quale vengono ad applicarsi gli

gnatopodi esteriori e che termina anteriormente nel margine per posizione

soltorbitario e sottoantennare.

Le disposizioni degli elementi tergo-laterali dello scudo e dell' epi-

stema in avanti ristringono 1' area riservata per le orbite e le fosse an-

tennari più che nei Matutoidei e nei Calappidei, nei quali almeno 1' or-

bila, col portarsi all' indietro superiormente, lascia più largo spazio alle

antenne.

Ne viene per conseguenza, che le fosse orbitarie e antcnnari, oltreché

essere ristrette, sono proiettate in avanti sullo stesso piano quasi vertica-

le, equi gli occhi e le antenne interne prendono lo spazio che rimane, le
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antenne esterne rimangono coi loro articoli basilari saldati coli' episto-

ma, degli articoli terminali qualche volta perdendosi anco ogni traccia.

Nelle Lcucosia poi la fronte si porta più avanti dell' episloma; nelle

Philìjra viene soltanto a pari con esso o rimane più addietro, sicché fra

la fronte stessa, il margine anteriore dell' cpistoma nel mezzo e il margine

soitorbitario della branchiostegite rimane libertà alle appendici di pren-

dere, di basso in alto e davanti indietro, luogo e sviluppo meno anormale.

Come organi liberi per di sopra, colpite però da gravi riduzioni,

queste appendici, cioè i podoftalmi e le antenne, versano in altrettanta va-

riabilità; e così troviamo gli occhi sessili e profondamente incassati per

lo più, talora, anco sullo stesso individuo da un lato e dall' altro, con po-

doftalmo più lungo o più corto; le antenne interne, non che l'esterne,

anch' esse asimmetriche ; e in una forma il podoflalmo, che aveva rag-

giunto un incremento notevole nella lunghezza, invece di essere artico-

lato in dentro per gettarsi in fuori secondo il solito, era precisamente di-

sposto nel modo inverso.

De Haan attribuendo allo pterigostomio quello che, secondo noi, è

proprio della branchiostegite, insiste in ogni modo sulla saldatura del-

l' angolo posteriore inferiore interno dello scudo coli' angolo posteriore

esterno dello sterno del medesimo lato, e prende questa disposizione

come segno di affinità coi Raninidei, i quali infatti fanno parte coi

primi de' suoi Ossistomi.

Però se vi è sutura fra le due parti ricordate (sterno e branchio-

stegite pterigostomio, secondo De Haan), vera fusione non vi è, e la

estensione e il modo della saldatura varia nei generi diversi [Ilia, Phi-

lyra, Leiicosia), e anco nelle specie di un genere stesso. Bell pertanto ri-

cusa la proposta affinità. Con meno ragione però ricusa anco 1' altra dei

Leucosidei coi il/aiutoidet pel palpo senza flagello , e gli gnatopodi nel loro

complesso triangolari, proponendo invece una relazione dei primi coi Pin-

noteridei, osservando che il « general aspect of Ùie ma\e PinnoIheres is so

» similar to that of a true Leucosia as to he obvious at the first glance, »

oltre di che: « the form of the buccal opening, the foot-jaws, the eyes,

» the antenna3 and other important organs appear to me to afford indi-

» sputable indications of the affinily in question. » (Bell, Op. cit., Voi.

cit., p. 277.) Il che invero non ò assai per togliere di mezzo le gravi ra-

gioni che riducono i Pinnoteridei verso gli Ocipodiani, e quelle che per

conseguenza vengono ad infirmare queste analogie d' altronde affatto

esteriori e superficiali; né sarebbe di gran peso il riscontro dei Leuco-

sidei con certi OrÀpodiani pel ristringimento della fronte e dell' epistoma,

per la obhterazione delle fosse antennari e delle antenne; perchè delle

antenne in questi vengono a mancare le interne e non le esterne, e nei

Leucosidei 1' allargamento dell' anello oftalmico non compensa mai la ri-

duzione delle tergiti e delle sternili fronto-antennari.

Nel concetto fondamentale che i Leucosidei formino un gruppo a sé.
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senza qualsiasi forma osculante con altri, Bell condanna, come destituito

di ragione, ogni avvicinamento di essi cogli altri gruppi degli Ossislo-

mi, il quale proposto da De Haan ci pare anzi naturale non tanto per

mezzo dei generi Matuta o Hepatus, più vicini ai Canceridi, ma per

mezzo dei Calappidei, la cui struttura è assolutamente condotta cogli

stessi materiali, e adattati nel medesimo modo.

Genus. Philyra.

Leach, Zool. mise. , T. Ili, p. 18-22. — Desmar. , Considérat. sur Ics

Crust.
, p. 167. — Latr. , Règne animai, édit. II, T. IV, p. 54.—

M. Edw., Hist. natur. des Crust., T. II, p. 431. — Dana, Op. cit.,

p. 391. -Bell, Op. cit., T. XXI, p. 299.— Stimps., Op. cit., p. 160.

LUI.

PMIifi't* scftbriuscMtla.

Leach, Zool. mise, T. Ili, p. 22. — Desmar. , Considérat. sur les

Crust.,p. 167. -M.Edw.,Op. cit., T. II,p. 132. — Bell, Op. cit.

Voi. cit., p. 299. — De Haan, Fauna japonica, Crust., p. 131,

tav. 33, fig. 7. —Bell, Op. cit.. Voi. cit., p. 300.

Synon. Leucosia scabriuscula , L. Fabr., Entomol. syst., Suppl., p. 349.

— Latr., Hist. natur. des Crust., T. VI, p. 116.

Cancer cancellus, Herbst., Nat. Gesch. der Krabb., T. I, p. 94,

tav. 2, fig. 20.

Seba, Thesaur. Amb., T. HI, p. 19, fig. 9-10.

Targ. Tozz., Catal. Crost. della Magenta, n. 49.

Tav. XH, Fig. 1, 1-a, i-b.

Questa piccola forma somiglia tanto alle sue vicine Ph. porcellana,

Plì. platycheir, ec, che non si può separare dall' una o dall' altra senza

isolarla da tutte, e con ciascuna offre infatti delle differenze sensibili.

Considerando però che l' esemplare sotto i nostri occhi è una fem-

mina, le particolarità che esso offre ci sembrano dovute al sesso, e

per quanto non insignificanti , non tali da separarlo dal tipo di specie

col quale viene identificato.
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Queste particolarità consistono nello scudo equabilmente ed estesamente

granulato sul colmo delle regioni branchiali e mediane posteriori; nella fronte

non tanto più breve dell' epistema ; nella forma del palpo, lineare e non piii largo

in avanti, sulla faccia convessa granuloso, quasi carinato non liscio; nella me-

rognatite non ciliata, non levigata, ma granosa anch' essa, stretta alla base ed ap-

pena più lunga della merognatite , che acutissima termina in avanti il triangolo

formato dalle due insieme.

Meropodio anteriore terete subtrigono, granulato sugli spigoli e sulle faccio

laterali inferiori, lungo circa due terzi dello scudo, ma eccedente il margine di

questo per tre quarti della sua propria lunghezza; mano compressa giacente

come nel genere sulla faccia esterna
,
granulata lungo lo spigolo inferiore interno;

dita solcate, denticolate nel margine opponente.

L' addome delle femmine è ellittico ottuso, quindi apiculato. 1" segmento

quasi nullo; 2°, 3° pliciformi granosi; 4», 5°, G» coalizzati; 7° libero triangolare,

ottuso, minuto.

Dimensioni e x'apporti.

Larghezza dello scudo Mill. S

id. della fronte » 2

Lunghezza dello scudo » 8

Lunghezza della meropodite Mill. 5,5

I. II.

9

id. della mano » 5 —

LIV.

PMtyi'a ftiautn.

De Haan, Fauna japonica, Crust.
, p. 131, lav. .33, fig. 7. —Bell,

Op. cil., Voi. cit., p. 300.

Targ. Tozz., CataL Crosl. della Magenta, n. /kS.

Tav. XII, Fig. 2, a-g.

Pare difficile di separare anco questa forma dal tipo, al quale fu e

si deve conservare riunita; tuttavia presente nella collezione con alcuni

maschi e una femmina offre qualche particolare che va registralo.

Così lo scudo depresso romboidale, appena protratto anteriormente, finisce

colla fronte troncata biloba e col margine orbitale suddiviso da due incisioni,

senza che il canto esterno si prolunghi in ispina più o meno pronunziata.

Lo spigolo antero superiore è ottuso quasi obliterato, l'inferiore acuto e
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come il margine posti-collaterale argutamente denticolato, con denti però ineguali

e dei quali alcuni più grandi sporgono piìi degli altri a distanze regolari.

Gli gnatopodi sono granulati nel palpo semiellittico e leggermente barbato

all'estremità, appena granulati verso l'angolo e il margine esterno della ischio-

gnatite e nell' apice della merognatite , la quale è più corta acutissima e come la

ischiognatite longitudinalmente petUnato-ciliata nelle femmine.

Le braccia sono sottilmente granulate anco per di sotto, nitide solamente

verso r estremo carpico della faccia superiore , lunghe due terzi della lunghezza

dello scudo.

Le mani sono larghe, depresse, granulate nello spigolo esterno superiore,

nello spigolo e per buona parte della faccia superiore e inferiore, lungo lo spi-

golo inferiore interno per di più percorse da una serie hneare di granulazioni

più grandi.

Le dita sono lunghe, acute, solcate; l' inferiore col margine opponente rile-

vato in tubercolo compresso verso la base, acuto e denticolato nel rimanente; il

superiore rilevato in tubercolo verso la metà, nel resto denticolato ed acuto

come il precedente.

Zampe posteriori grossette; carpopoditi assai allungate, piramidale; propo-

diti depresse; tarsi lamellosi, stiliformi, lanceolati, inchnati al piano della pro-

podite.

Lo sterno è nei maschi assai ruvidamente granoso ; levigato è l' addome

triangolare, allungato bilobo-bitubercolato alla base, composto di un primo

anello minuto, quelli dal 2° al 5° inclusive saldati, col 6° rettangolare, il
7"

triangolare allungalo.

De Haan parla di femmine spurie ad addome piano, solcato da cinque U-

nee trasversali.

Noi abbiamo una femmina sola con addome obovato, spatolato ed acumi-

nato, composto di un primo articolo granoso largo, saldato al margine posteriore

dello scudo, gli articoli 2° e 3° più stretti del 1" e del 4", corti pianeggianti gra-

nosi ; il 4° è distinto appena sui lati dal 5°, che unito col 6° concorre con essi a

formare la convessità dello scudo; il 7° piccohssimo è per breve tratto incassato

nel margine libero del precedente.

Pereiopodi.... nascosti nelle uova minute numerosissime.

Coloramento grigio-plumbeo di sopra, grigio-violaceo chiaro nelle parti in-

feriori e nelle zampe posteriori.

Estremità delle dita della mano, tarsi anco più chiari.

IDiiueusioui e rappoi-ti.

Scudo. Maschio. Femmina,

Diametro trasverso Mill. 15,5 15

Larghezza della fronte » 3,5 3

id. dell' addome alla base » 3,5 4,5

id. del penultimo anello » 2,0 8,5

id. dell' ultimo" anello » 2,5 2,0

Lunghezza dell' addome » 10,5 11,5

Ultimo anello » 2,0 2,0
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Toracopodi. !• II.

Uascbio. Feninuiia. Maschio. Femmina.

Meropodite, lunghezza Mill. 11,5 7 5,5 3,5

Carpopodite » 5,0 3 3,0 2,5

Propodite, lunghezza » 12,0 8,5 2,5 2,0

id. altezza » 5,0 3,5 — —
Dattilopodite » 1,5 4,0 3,0 3,0

lìapporti.

Larghezza dello scudo = 100.

id. della fronte 0,22

Lunghezza dello scudo 0,96

Maschio. Femmina.

Lunghezza della meropodite 0,74 0,45

id. della mano 0,80 0,55

199

LV.

M*Mlyi'n cafinala.

Bell, Op. cit. , Voi. cit., p. 302, tav. 33, fig. 3.

Targ. Tozz., Calai. Crost. della Magenta, n. 51.

Tav. XII, Fig. 4, a-f.

È anco questa una forma che, per quanto abbia col tipo strettissima

analogia, ne differisce pure sensibilmente, non tanto però, a nostro av-

viso, da farne una specie.

Assai convessa indietro è altrettanto depressa sui lati al davanti delle re-

gioni epigastriche. Le regioni gastro-cardiaca e intestinale si distinguono poco

dallo branchiali e fra loro, l'ultima è levigata , le altre granose nella convessità;

ma la carena, che nella specie è rilevata squisitamente, qui è depressa, e i tu-

bercoli gastrico e cardiaco sono appena più prominenti degli altri, quantunque

grossetti e composti di granulazioni depresse e aggregate.

La fronte troncato-biloba è col margine terminale alquanto inflesso.

Il margine antere laterale superiore e l' inferiore sono acuti quasi lamellosi

,

r ultimo piegato angolarmente verso la base, divaricati dall' area pterigostomica

trapezoidale incavata e assai distanti anteriormente, il primo terminato nell' an-

golo orbitario esterno ottuso, l'ultimo all'angolo branchiostego esterno poco

più avanzato del primo.

Branchiostegite col margine sottorbitario incurvato e la faccia inferiore lon-

gitudinalmente incavata.

Spazio fronto-epistomiale sensibilmente allargato.
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Palpo lineare non dilatato anteriormente, più stretto della ischiognatite alla

base, lungo i margini minutamente granoso, nell' apice appena barbato.

Ischiognatite e merognatite: la prima poco sensibilmente, la seconda acuta-

mente carenata nel mezzo, lungo il margine esterno granulose, lungo l'interno

marginulate.

Orbite circolari assai ampie.

Fosse antennari interne trasverse e ristrette dal margine della fronte, quasi

ripiegato al di sopra ed anteriormente.

Occhi assai voluminosi
,
profondamente incassati nell' acetabulo orbitale.

Antenne interne grossette, assai lunghe, col flagello lunghetto multi-arti-

colato glabro.

Antenne esterne pei tre articoli ultimi esili brevissime, poi primi invece

saldate all'epistema; tubercolo auditivo distinto.

Toracopodi anteriori robusti. Meropodite triquetra, con spigoli ottusi spe-

cialmente a principio e granosi di granulazioni minute, confusamente ineguali e

non seriate.

Carpo trigono depresso a spigoli acuti granosi.

Mano depressa sul mezzo della faccia superiore interna, longitudinalmente

rilevata quasi carenata; carena, spigolo inferiore interno, spigolo superiore

esterno assai ottusi granulati, con granulazioni ineguali minute, ma più aspre di

quelle che sono sparse altrove, dovunque non seriate. Linee granulate trasverse

connettono la carina mediana col margine inferiore interno.

Dita compresse, fortemente solcate; l'inferiore come il superiore sensibil-

mente più dilatati alla base, acuti e denticolati.

Zampe posteriori grossette, leggermente depresse anco nelle propoditi;

tarsi lanceolati stiliformi, sulle faccie longitudinalmente carenati e col piano obli-

quo al piano della propodite.

Sterno del maschio ovato-ellittico anteriormente e posteriormente troncato.

1", 2" sternite più stretta della 3', colle episterniti distinte sporgenti sui

lati; nel mezzo scanalata, ai margini della scanalatura granosa, sulla faccia

impresso-puntata, e colle sterniti 1" e S'" insieme, lunga un poco più della metà

della lunghezza totale dello sterno. Sterniti dalla 4' alla 6' decrescenti trasversi,

7' coperta dall' addome. Episterniti distinte triangolari, coli' angolo anteriore

acuto sporgente in fuori , il posteriore ottuso vòlto all' indietro.

Addome del maschio triangolare, gradatamente ristretto e allungato : 1° ar-

ticolo trasverso angustissimo; 2° articolo trasverso, largamente bilobato sugli

angoli, granulato, appena distinto dal 3", 4° e 5" riuniti; G" articolo più stretto,

più corto dei due precedenti insieme sommati; 7° quasi triangolare allungato,

neir apice rotondato.

Pereiopodi lunghi quanto l'addome, liberi subulati acuminati.

Colore grigio-scuro cerulescente nelle parti esposte alla luce, grigio-rossa-

stro sulle altre; le dita sono rosee alla base, biancastre nell' apice.

Unico ma perfetto esemplare proveniente da Jokohania.

Dimcusioni e i*appoi*ti.

Larghezza dello scudo Mill. 22

Diametro antero posteriore » 22
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Larghezza della fronte Blill. 4

Lunghezza dello sterno » 18

Larghezza dell'addome al 2° articolo » 7,0

Lunghezza » 15

Toracopocli. I. III. V.

Meropodite Mai. U 8 6,5

Carpopodite » 8 5 4,0

Propodite, lunghezza » 15 4 3,5

id. larghezza » 6,5 — —
Dattilopodite » 9 6 4,5

Kapporti.

Larghezza dello scudo = 100.

id. della fronte 0,18

Lunghezza dello scudo 1,00

id. della meropodite anteriore. .

.

0,63

id. della propodite (mano) 0,67

LVl.

PMIyi'a fuliainoHU , n. sp.

Targ. Tozz., Calai. Crost. della Magenta , n. 50.

T.w. XII, Fig. 3, a-g.

Rhomboidalis elongata, antice parum producta, depressa, regionibus

postice subdislinctis; sublaìvis, margine tantum argute granosa.

Regio pterygostomica obtuse angulata, minute granosa.

Frons epislomati subequalis truncata, rolundata.

Meropodium anticum teres, gracile 7» scuti brevior, antice su-

perne Iteve, ubicumque minutissime granosum; manus gracilis, digitis

margine denticulato, acutis.

Pedes postici graciles , fuscati ; carpopodium , tarsus ad pedes /t"'"

et 5"", margine ciliati.

Sternum ellipticum elongatum, granoso-punctatum.

Omnibus Leucosianis, ciiiis podalibus dilVert.

Lunga 0°", 0,80, larga 0'", 0,65; romboidale depressa, in avanti per breve

tratto ristretta e prolungata, quindi come indietro troncata, alla superficie ap-

pena e finissimamente irregolarmente scabrosa, non granulata. Regioni branchiali

distinte soltanto indietro dalla intestinale discretamente rilevata.

Fronte trasversa bilobata, all'angolo esterno rotondata; margine orbitale

lateralmente inciso; lobo complementario quasi angolare minuto ; canto orbitale

esterno acuto.

prozac
Highlight



qQ2 CROSTACEI DEL VIAGGIO DELLA MAGENTA.

• Spigoli antero-laterali superiore e inferiore arcuati, acuti, vivamente gra-

nulati; area pterigostomica ellittica acuta, quasi verticale. Angolo laterale dello

scudo 'vivamente troncato; spigolo della troncaura, come lo spigolo postero-

laterale e posteriore, granulati.

Regioni meso-metabranchiali sotto il margine piane verticali.

Branchiostegite inferiormente e indietro piana, leggermente granulata ,
più

avanti concava e col margine anteriore sotto la fronte trasversalmente troncato.

Fosse antennari assai larghe sulla stessa linea trasversale dell' orbita, fra la

fronte e il margine anteriore della branchiostegite.

Orbite angolari anguste, fosse antennari trasversah assai grandi.

Occhi brevissimi sessili nell' acetabulo orbitale.

Antenne interne Hbere
,
per i tre articoli terminali assai lunghi dirette m

avanti; antenne esterne minutissime, libere per tre articoli soli.

Gnatopodi complessivamente più lunghi che larghi applicati alla escava-

zione peristomiale.

Basignatite assai grande, allungata al di fuori e al di dietro del palpo.

Palpo semiellittico, più largo della base della ischiognatite, nel margine

esterno largamente arcuato ciliato, sulla faccia inferiore leggermente convesso

granulato, di sopra appena escavato.

Ischio e merognatiti articolate trasversalmente una a capo dell' altra , for-

mando un triangolo molto allungato, coli' angolo posteriore interno retto, col

lato interno alquanto ingrossato, l'esterno finamente granulato, sulle faccie,

nella femmina, longitudinalmente citiate. Merognatite appena più lunga della

ischiognatite.

Toracopodi del primo paio.

Meropodite trigona, quasi terete, gracile, dovunque sottilmente granulosa,

collo spigolo esterno rotondato, gl'interni, superiore e inferiore , finamente gra-

nulati, più corta nella femmina, e nel maschio lunga poco più della metà della

larghezza dello scudo.

Carpopodite trigona breve, lungo gli spigoH superiore e inferiore appena

granosa.

Mano assai allungato-compressa, lungo il margine superiore assai acuto,

scabrosetta; dito inferiore alquanto più corto della mano, compresso, solcato,

piegato angolarmente sullo stesso piano palmare alla base , sul margine oppo-

nente sottihssimamente ed equabilmente denticolato , nell' apice acuminato.

Dito superiore compresso, sottile, arcuato, solcato, col margine equabil-

mente dentato, acuminato.

Zampe posteriori molto più sottili e più corte delle anteriori, dalla prima al-

l' ultima decrescenti.

Meropoditi leggermente compresse, finissimamente scabre. Carpopoditi tri-

gono-compresse, col margine superiore acuto e due carene submarginali scabre.

Propoditi compresso-triquetre , collo spigolo superiore acuto e scabro , lo spi-

golo infero-posteriore nell'ultimo paio pettinato ciliato. Tarsi triquetri stiliformi,

più lunghi delle propoditi, nelle quarte e quinte zampe, sullo sjngolo lìostero-

superiore ciliati.

Sterno del maschio lungo il doppio della larghezza, quasi rettangolare, in

avanti e indietro trasversalmente troncato. P, 2"- sternite saldate fra loro in uno

scudetto trasversale, anteriormente tridentato, posteriormente per una incisione
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laterale e un solco trasverso divise dalla 3" che è quasi quadrata, nel mezzo

escavata, sulla faccia puntato-impressa, lungo il margine della escavazione

seriato-granosa.

Starniti 4°, 5", G* trasverse distinte ai lati della pelvi; episterniti romboi-

dali minute.

Addome del maschio lineare allungato , alla base bilobo , largo quanto il

margine posteriore dello scudo. Articoli dal 1° al 5° inclusivamente saldati; 6° li-

bero rettangolare,
'/s

più corto della parte formata dai primi , il doppio più lungo

dell' ultimo triangolare.

Pereiopodi sottilissimi, più lunghi della cavità della pelvi, e presso l'apice

ripiegati, alla base liberi.

Addome della femmina convesso ellittico apiculato. Segmento 1° e 2° di-

stinti scabri; 3° a 6° completamente riuniti, lungo il margine comune sottil-

mente granosi; penultimo nel mezzo leggermente smarginato, articolato coli' ul-

timo triangolare minuto.

Vulve nel fondo della escavazione sternale sulla 3* sternite.

Appendici addominali.

Zampe tutte più piccole che nel maschio.

Questa forma, che non oso separare dalle Philyra, malgrado i ca-

ratteri sensibilmente particolari della prima sternite dei pereiopodi del

maschio e delle ciglia delle propoditi e dei tarsi del quinto paio, è certo

fra tutte le altre la più piccola, la più depressa e la più allungata; alla

maggior lunghezza prende parte tutta la forma, non soltanto l'estremo

anteriore, che, come avviene nelle Leucosia, si ristringe di più.

Non ho che un solo maschio perfetto, e una femmina in istato di

muta assai guasta; il primo è colorato in giallastro e coperto come di

una patina bruno-fuliginosa, che lascia scoperte le zampe rosso-brune,

e i tarsi giallo-crocei.

La specie viene da Giava.

Dimensioni e rapporti.
Scudo. Maschio. Femmina.

Lunghezza Mill 8 8,5

Larghezza della fronte » 2,5 2,5

Larghezza fra i due angoli laterali > 0,5 7,0

id. dello sterno » 0,0 0,5

Larghezza id » 4,0 5,5

Lunghezza dell'addome » 5,5 5,5

Larghezza » 1,5 4,5

Toracopodi. I- ni. I. IH.

Meropodite Mill. 5,0 3,0 4,0 3,5

Carpopodite » — 3,0 — 3,0

Propodite » 4,5 — 4,5 —
Larghezza della propodilc (mano). . . » 2,5 — 1,5 —
Tarso > — 2,0 - 2,5
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Rapporti. Maschio. Femmina.

Larghezza dello scuclo= 100.

Lunghezza 1,23 1,21

Larghezza della fronte 0,38 0,35

id. dell' addome 0,23 0,64

Lunghezza della meropodite L 0,74 0,56

id. id. in. 0,46 0,50

Lunghezza della mano 0,67 0,64

id. del tarso 0,30 0,35
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ORD.

CRUSTACEA EUBRANCHIATA.

TRIB. II.

ANOMOURA'

Dana, Uniteci Staates explor. Exped., Cruslacea, T. I, p. 398.

Stimps. , Proceed. of the Acad. of Nat. Soc. of Philad., 1838,

p. 225. — M. Edw., Hist. natur. des CrusL, T. II, p. 163.

Anomala (Decapodorum Sect.), De Haan, Fauna japonica,

Crust., Praìf., p. 12-22.

Brachyuri Macrouri (Decapodorum Ord. Sect.), pars.— Latr.,

Gen. Crust. et Insect., T. I,p. 27, 44, 46; Id., Hist. natur.

des Crust., T. Y, p. 188, 191, 347, 382; Id. T. VI,

p. 136; Id., Familles natur., p. 274, 276, 278.

Brachyura, Anomoura (Malacost. Podopbtalm. Ord.), Leach,

Arrang. of Crust. (pars).

' Anomourorum Tribus, Danae:

Sect. 1°. Anomodba superiora, idest Subtrib. Dromidea, vel Anomoura majidica

superiora; Beltidea, vel A. cancridica; Raninidea, vel A. leucosidica.

Sect. 2*. Anomoura media, idest Subtrib. Ilippidea, vel A. corystidica; Porcello-

nidea, vel A. grapsidica.

Sect. 3^. Anomoura subjiedia, Subtrib. Lithodea , vel A. majidica submedia.

Sect. 4*. Anomoura inferiora, idest Subtrib. Paguridea, vel A. majidica infe-

riora; JEgleidea, Galathcidea, vel A. majidica macrourica.

Edwarsiana raetliodus Galatheidea, macrouris adjungit; Anomoura autem in Fa-

mi!. Apterurorum.cujus Tribus Dromiana, Pacloliana, lianinana; Fara. Pterygurorum
,

cujus Tribus Hippiana , Paguriana , Porcellaniana , secernit.

Stimpsonius ANOMOURA excudit in Teleosomata: cujus Fam. Dromidea, La-

trellidea, Homolidea; Schizosomata : cujus Fam. Porcellanidea , Hippidea, Lithodidca

,

Paguridea, Galatheidea.
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SECT. I.

ANOMOURA SUPERIORA.

Dana, Op. cil., loc. cit.

Synon. Apterura (Anomouror. Fani.) — M. Edw. , Op. cit.,

loc. cit.

Teleosomata (Anomouror. Sect.), Stimps., Op. cit., loc. cit.

Cancerides, Fara. Platysìnatii litorales (pars). Brachyura no-

topoda, Latr. , Op. cit., loc. cit.

SUB. TRIB. I.

DROMIDEA.'
(anomoura majidica superiora.)

Dana, Op. cit., Voi. cit., p. 398, 400.

Dromiana (Apteruror. Fani. Trib.), M. Edw., Op. cit., T. Ili, p. 168.

i)romtacea (Brachygnatorum Fam.), De Haan, Op. cit., p. xii-xiii (Pr^f.),

p. 102.

Dromidea (Teleosomatorum Fam.), Stimps., Op. cit., loc. cit.

Genus. Dromia.

Fabr. , Entomol. syst., Suppl., p. 359. —Latr., Op. cil., loc. cil.

Cancer., Herbst, Op. cit., loc. cit.

' La storia e lo stato della classificazione di questo tipo si rileva dalla Sinonimia

riferita. Coi generi Hi/poconcha, PseuJodromia . Pctalomera , costituiti da elementi
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LVII.

Ofotnttt Ilwnitthii.

L. Fabr., Entomol. syst., Suppl.
, p. 359. — Lalr., Hist. nalur. des

Crust., T. V, p. 386; Id., Encycl. Méthod. , tav. 278, fig. 1.—

M. Edw. , Hist. natur. des Crust., T. II, p. 175.

De Ilaan, Fauna japonica , Crust., p. 108, fig. .32.

Cancer lanosus, Rumph. , Mus. Amboin., tav. 11, fìg. 1.

Cancer hirsutus, L. Fabr., Mant. Insect. , T. I, p. 501.

Cancer Dromia, L. Amari. Acad.
, p. 413, n. 90. — Gmel., Syst. naf.,

1. 2972, n. 24

Targ. Tozz., Calai. Crost. della Magenta, n. 55.

nuovi ed aggiunti, Slimpson divide l'antico genere Dromia ^ Falir., nel modo se-

guente ;

Dromidia, Stimps.

e come specie dubbie vi si riferiscono:

specie dubbie:

specie dubbie :

Dromia liirsutissima, Lamk.
Dromidia antillensis, Stimps.

D. spongiosa, —
D. escavata, —

Dromia globosa, Lamk.
D. gibbosa , —
D. unidentata, Ruppel.

D. rotunda, M. Leay.

Crvptodromia , Stimps. C. coronata, Stimps.
— — Dromia nodipes, Lamk.
— — D. lateralis, Graj'.

— — C. tuberculata, Stimps.

— — C. tumida, —
— — C. canaliculata, —

— — Dromia fallax, Lamk.
— — D. caput mortuum, M. Edw.

Dromia, Stimps Dromia vulgaris, L. Fabr.
— — D. Rumphii, L. Fabr., De Haan.

— — D. lotor, M. Edw.
— — D. indica, Gray.

PsEUDODROMiA , Stimps. . P. lalens , Stimps.

Petalomera, — P. granulata, —
CoNCHCESERES, — Cancor artificiosus, Herbst.

HvpocoNciiA, Guer H. sabulosa, Guer.

— — . . . . H. arcuata, Stimps.
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Il nostro esemplare presenta la convessità nei suoi margini anlero-

laterali, il pelo fitto, molle, uguale su tutto il corpo e i peli lunghi nel

margine, sui lobi epifrontali, protogastrici interni ed esterni, sulla re-

gione epatica, come viene indicato e figurato da De Ilaan.

Le dita sono di color rosso, ed i tarsi nel 2° paio di zampe poco più,

nel 3° poco meno lunghi, della propodite. I tarsi medesimi sono inoltre

nel margine esterno o superiore nudi fra due aree divergenti di setole

uguali rigide e lunghette, spinosi poi nel margine inferiore, con spine

dall' indietro in avanti sempre piii forti; 1' articolo 7" dell' addome è pili

lungo che largo, rotondato nell'apice e come gli altri lateralmente sca-

nalato.

Con tutto questo presenta il dente frontale mediano più piccolo di-

scendente in basso, i due laterali più forti diretti in avanti e in fuori. Il

dente orbitario inferiore assai forte ed acuto , e per una duplicatura o

divisione del primo non quattro, ma cinque denti marginali.

Le spine dello spigolo superiore delle meropoditi del primo paio

sono cinque a sei ; sette in una serie sono quelle dello spigolo esterno e

posteriore; otto in due serie irregolari e più piccole quelle sullo spigolo

anteriore interno.

Il carpo ha due forti tubercoli in avanti, tre spine solamente, acute

e nude nell'apice, sullo spìgolo superiore; la mano sulla faccia interna

è ricca di pelo folto, molle, più lungo che nella faccia esterna, ed ha

quattro spine nel margine superiore.

Va pur notata la lunghezza delle antenne esterne, che coli' apice del

filamento terminale toccano il penultimo dente posteriore del margine

dello scudo, e l'addome, di cui tutti gli articoli sono distinti.

I peli comuni del corpo e degli arti sono specie di spine corte, sot-

tili, acute, nude alla base e all' estremità, barbate lateralmente nel re-

sto e formate come di due tubi o zone concentriche, inferiormente di-

stinte, grossi sulle regioni epatiche 0'",08 a 0"',09 lunghi 1 mill.

I peli più lunghi, distribuiti sul tergo e sulla faccia interna della

mano, sono più sottili, colla cavità ripiena da una sostanza midollare

granulosa. Le barbule, anch'esse tubulate, sono più grosse e rade sui

peli tergali, più sottili e più fitte sui peli palmari. Così pure sono i peli

più corti e rigidi del tarso, se non che la zona interna è più grossa,

la superficie è aspra di brevi spinule appresse, che sostituiscono le bar-

buie dei precedenti.

I peli soli basterebbero a distinguere la D. vulgaris, nella quale

sono più radi, più lunghi, più grossi, con barbule più corte, estese

per minor tratto e meno numerose.

II nostro esemplare corrisponde colla descrizione e la figura di

De Haan, ed ha i caratteri sopra indicati. A confronto però il Cancer Dro-

mia L. dovrebbe esser nero, colle dita bianche.

Nelle Dromia il corpo, ristretto in avanti per la curvatura dei mar-
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gini antero-laterali e l'avvicinamento degli angoli relativi, a scapito dello

spazio orbito-antennare (quasi come nei Canceridi ciclometopi di Milne

Edwards) si deprime però e si prolunga notabilmente (quasi come negli

Ossistomi) colle tergiti mediane, le quali non sono seguite dalle ster-

niti corrispondenti , cioè dall' epistema , sicché lo spazio fronto-episto-

miale rimane davanti indietro notevole per estensione.

La forma generale dipende, oltre a questo, in grandissima parte da

uno spostamento in basso e all' indietro dello sterno e da un aumento

considerevole della distanza fra lo sterno medesimo e il tergo superior-

mente; e ne consegue la lunghezza non ordinaria del quadro buccale,

la molta altezza del corpo posteriormente , il portarsi all' indietro e il ro-

vesciarsi in alto della parte posteriore dello sterno, lo spostamento quindi

delle zampe e dell' origine dell' addome.

Concorre a queste disposizioni specialmente la branchiostegite, in

grado minore lo pterigostomio; 1' una e l'altro però si prolungano an-

teriormente: questo per formare un lobo sottorbitario die termina a

forma di spina, e con un margine pterigo-anlennare quasi retto, lungo in

proporzione dell'intervallo fra 1' epistema e la fronte; quella per formare

un angolo branchiostego-epistomiale protratto anch'esso, e che portando

gii estremi dell' arco palatino più avanti del livello, a cui arrivano poi gli

gnatopodi, lascia un intervallo fra questi e quello.

Pel corso più lungo delle tergiti mediane in avanti, la fronte so-

pravanza r orbita e questa rimane aperta superiormente e all' indietro
;

le fosse antennari di ogni lato rimangono anteriormente e di sotto sullo

stesso piano , ed in esse le antenne cogli articoli basilari allungati si adat-

tano alla forma della cavità lunga e stretta che si mantiene fra la fronte,

lo pterigostomio e 1' epistema.

Le antenne interne non offrono, fuori di questo, altro particolare;

le esterne si saldano per la basicerite coli' epistoma, e con essa appari-

scono in forma di un tubercolo ad ogni lato di esso ; la coxocerite e la

ischiocerite si dispongono 1' una al davanti dell'altra, e la prima, na-

scosta dal pelo, ha come una impressione puntiforme il tubercolo au-

ditivo.

In nessun' altra forma è più lunga la verga che esce dalla basipo-

dite del quinto paio di zampe, e sta fra i primi e i secondi pereiopodi:

i primi molto più lunghi, larghi e compressi, sono composti di quattro

articoli ed hanno il secondo dilatato, obliquamente scavato e contorto,

per abbracciare nella escavazione il secondo pereiopodo più piccolo, di

quattro articoli anch' esso ; l' ultimo articolo di questi è terminato da

una setola rigida friabile (nella i). Bumphiì), e sporgente per lungo tratto

oltre r apice dei pereiopodi del primo paio.

Scienzi' fisicha e mitiirali. — Vol. I. l'i
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SECT. II.

ANOMOURA MEDIA.

Dana, Explor. Exped., Cruslacea, T. 1, p. 400-4021.

SUB. TRID. V.

PORCELLANIDEA.
(ANOMOURA GRAPSIDICA.)

Dana, Op. cil., p. 401-410.

PoRCELLANiDEA , Anomalor. Fam., De Ilaan, Fauna japonica, Crust.,

p. XXII (Praf.), p. 195-199.

Porcellanidea , Schizosomalorum Fam., Stimps., Proceed of the Acad.

of Nat. Soc. of. Philad., 4858, p. 227.

Synon. Porcellaniana , Pteryguror. Trib., M. Edw., Ilist. nalur. dos

Crust., T. II, p. 167-246 (pars).

Genus. Porcellana. '

Lamk., Hist. des Anim. sans vert, édit. I, T. V, p. 153; cdil. II,

T. V, p. 405.

Latr., Gen. Crust. et Insect., T. I, p. 48, etc, etc.

Leach, Edimb. Encycl.— Desmar., Considerai, sur les Crust., p. 199.

—

M. Edw., Op. cit., Voi. cit., p. 247. — Dana, Op. cit., loc. cit. —
De Haan, Op. cit., p. 199. — Krauss, Sud Afric. Crust., p. 58.

— Stimps., Op. cil., loc. cil. — Heller, Novara Reise, p. 73.

Synon. Pisidia, Leach (pars).' — Cancer, Herbsl, Pennant.

' Porcellana, Langustarum fam., Latr., Gen. Crust., I, p. 48; Id., Galathidcarum

fam., Fam. du Rógne animai, p. 278; Id., Rógne animai, édit. II, T. IV, p. 84. Pedio-

culatorura, Cruslaceor. Gcnus, Lamk., Phil. Zool., I, p. 3i3. Homobrancliiatorum Bra-

cbyurorum, sect. Orbiculatorum Gemis. Id., Hist. des Anim. sans vert., édit. I, T. V,

p. 1S3; édit. Il, p. 40o.

' Pisidia Leach.— (/'orecHHMCB pars), Dict. des Se. nat., T. XYIII, p. 53. — Dici,

class. d'IIist. nat., T. XIII, p. G2(!.
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Il genere Porcellana più limitato di quello di Lamarck è distribuito

da Milne Edwards in sezioni per la forma della l'ronte intiera, lobata o

dentala, poco diversamente da Dana.

Slimpson forma con alcuni nuovi tipi, e i più antichi, le divisioni

seguenti :

a) Articolo primo delle antenne esterne

uou attingente il margine superiore dello scudo,

Gen. Pctrolisthes , Slimps.

» Minyoceriis, id.

» Polyonyx, id.

» Pisosoma, id.

Il) Articolo primo delle antenne esterne più o meno prolungato

attingente in avanti il margine dello scudo; articolo secondo lontano dall' orbita.

Gen. Raphidopus , Stimps.

» Pachycheles, id.

» Megalobrachium , id.

Nei Porcellanidci , e particolarmente nelle forme di cui segue la de-

scrizione, le tergili cerato-oftalmiche coli' apparenza di fronte intiera o

visa e di margine orbitario sempre intero, si prolungano in avanti,

seguite dallo spigolo laterale e dall' angolo terminale anteriore dello

pterigostomio più o meno distinto.

Lo pterigostomio poi , invece di piegarsi in dentro sotto lo spigolo

più meno acuto formato sui lati dello scudo, spesso rientra alquanto

sotto lo spigolo stesso, e sempre discende in basso verticalmente a finire

per di sotto con un margine quasi retto e parallelo allo spigolo supe-

riore, ili avanti con un margine pterigo-antennare più o meno escavato.

Fra i due pterigostomii opposti in avanti rimane uno spazio abba-

stanza largo, nel quale si schierano sotto la fronte, più o meno obli-

quamente all' indietro o sulla medesima linea, le antenne interne, gli

occhi e le antenne esterne, e più indietro ancora si apre la fossa buccale.

Il margine inferiore dello pterigostomio, retto o talvolta più o meno

escavato posteriormente, si articola per una connessione membranosa

colla branchiostegite, la quale, larga in avanti, chiude per di sotto tutto

r intervallo che resta fra lo pterigostomio stesso e i lati del peristoma

e concorre , ora più ora meno , col suo margine anteriore a circoscrivere

indietro ed inferiormente le fosse orbito-antennari ; indietro però si ri-

strìnge e si protrae con una lamina triangolare più o meno lunga ed

acuta , compresa in una parte membranosa , che di sopra si unisce in-

vece della branchiostegite medesima allo pterigostomio, di sotto sopra-
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vanza e forma un margine assillare sellile, piìiomeno fimbriato o denli-

colalo.

Lo spazio lasciato vuoto in avanti fra i margini pterigo-antennari

dello scudo e le branchiostegiti corrispondenti sotto la fronte è occu-

pato dalle antenne interne, le quali allargano in modo insolito la coxo-

basicerite , che diviene piii o meno cuneiforme e triangolare e impiantata

verticalmente; le due con uno de' lati si pongono contigue l'una all'altra

all' interno, col lato esterno per di fuori si adattano alla base del podoftalmo

respettivamente vicino , colla faccia libera guardano in basso, e vengono in

avanti come con un margine grossetlo, variamente denticolato. Esse però

chiudono la fossa buccale anteriormente, e sostituiscono in apparenza l'epi-

stoma ridotto ad un rudimento nel fondo della fossa antennare, con una

disposizione che si ritrova, sebbene non tanto avanzata, negli Ippidei.

Le affinità dei Porcellanidei interpretate diversamente nelle varie

classificazioni ci sembrano meglio rispettate in quella di Dana, che ap-

iparta questi cogli Ippidei ora ricordati da tutti gli altri Anomouri.

LVIII.

fot'cellana angutoga,

Guerin, Voyage de la Favorite, tav. 2, fig. 3; Id., Magas. de Zoologie,

1838, Class. VII, p. 6, tav. 25, fig. 3 (optima). — Stimps., Op.

cit., p. 229.

Targ. Tozz., Calai. Crosl. della Magenta, n. 59.

Tav. 12, Fig. 6, a-c. — Tav. 13, Fig. 1, a-d.

Scudo un poco più lungo che largo ; di dietro nel mezzo quasi angolar-

mente smarginato, cogli spigoli laterali sporgenti rilevati acuti e leggermente

curvafi, gli angoli antero-laterali rotondati, la parte anteriore triangolare in-

flessa 5-loba; lobi posteriori ed esterni (angoli postorbitali) appena sporgenti
;

lobi anteriori (angoli orbitarli interni) acuti dentiformi minuti; lobo medio trian-

golare: tutti inferiormente prolungati in denti minuti, dei quali 1' estremo o fron-

tale è interposto alle antenne interne, e più lungo ed acuto.

Superficie tergale dovunque finissimamente granulata, appena scolpita da

una traccia di depressione epifrontale trasversa, e da lievi impressioni gastro-

epatico-branchiali.

Pterigostomio stretto lineare, davanti indietro longitudinalmente incavato.

Branchiostegite nella parte anteriore, ai lati dell' epistoma, larga trapezoi-

dale, coir angolo anteriore interno troncato, e nella troncatura profondamente

incavato, attorno alla basicerite dell' antenna esterna, coli' angolo posteriore in-

terno ottuso quasi rotondato, la faccia sopra questo convesso-liscia, piii in fuori

e in avanti impresso-granulata.
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Fosse antennullari, orbitarie, antennari di sopra e sui lati definite dal margine

e dai lobi frontali dello scudo; di sotto tutte incomplete, l'ultima soltanto in parte

compiuta dalla escavazione dell' angolo anteriore interno della branchiostegite.

Antenne interne. Coxo-basicerite trigona depressa lamellosa, colla faccia

antero-superiore libera, profondamente scolpita, 4-5 tubercolata; per lo spigolo

e la faccia superiore interna contigue fra loro; per l'esterna contigue ciascuna

al podoftalmo dello stesso lato e alla basicerite dell'antenna del 2° paio; per la

faccia inferiore libere, leggermente fornicate. Ischiocerite corta sottile, articolata

allo spigolo interno delia basicerite; la mero e la procerite tereti lunghette ri-

piegate, terminate dalla carpocerite minima; scafocerite appena distinta; datti-

locerite corta conoide, articolata pettinato-ciliata.

Antenne esterne sottili , dirette in fuori e all' indietro ; articoli basilari com-

presi fra la smarginatura della branchiostegite, l'angolo orbitario esterno e l'angolo

antero laterale dello scudo, tutti depressi: il 1° romboidale, curvato, adattato

alla escavazione della branchiostegite, diretto obliquamente di fuori in dentro e

dal di dietro in avanti, più largo che lungo, e coli' estremo anteriore non prolwn-

(/ato, interposto fra l'angolo estremo della co.\o-basicerite antennullare e il dente

orbitario esterno; il 2° assai allungato compresso, più corto del 3°, compresso an-

ch' esso, obliquamente troncato, coli' angolo inferiore protratto e rotondato; il

4° più piccolo, nell'estremo esterno escavato, tutti collocati fra la branchioste-

gite e il dente orbitario esterno sotto il margine dello scudo; flagello fittamente

articolato sottile, lungo quanto lo pterigostomio e gettato in fuori e all' indietro.

Podoftalmi corti, trigoni, depressi, anteriormente troncati, terminati dalla

cornea piccola lineare a livello dell' arcata orbitaria.

Gnatopodi esterni grandi , cogli articoli estremi ripiegati al davanti e al-

l' interno del terzo, costituenti insieme due valve non contenute nell'apertura

buccale.

Palpo lamelloso ellittico, terminato da flagello introrso sottile, corto dila-

tato nella estremità. Goxognalite distinta quasi romboidale minuta, esternamente

bidentata ; basignatite più piccola triangolare alla base della ischiognatite.

Ischiognatite scutiforme triangolare, anteriormente biloba, col lobo interno

largo rotondato, l'esterno dentiforme acuto separato per larga e profonda in-

cisione angolare, di sotto leggermente convesso-liscia, di sopra verso 1' esterno

fortemente carenala, internamente escavata. Merognatite più corta, più stretta,

inversamente triangolare, col lato interno fortemente incavato fra due angoU spor-

genti, uno presso la base, uno presso 1' estremità. Carpognatite triangolare quasi

eguale alla merognatite, col margine anteiiore interno rotondato, la faccia lon-

gitudinalmente solcata, granulata. Prognatite triangolare coli' apice troncato, ar-

ticolata colla dattilognatite minuta. Tutti gli articoli, dalla faccia superiore verso

il margine interno, lungamente pettinato-ciliati.

Toracopodi anteriori forti, nel maschio ineguali e il più grande, per la

carpopodite specialmente, '/i P'ù lungo che nelle femmine.

Articoli 1° e 2° trigoni depressi, diretti in fuori orizzontalmente.

Merognatite corta, alla base orizzontale, quindi verticalmente rialzata fino al-

l' altezza del piano tergale dello scudo, poi vòlta in fuori in un piano parallelo al

primo e verso la carpopodite troncata, colla faccia superiore interna della parte

verticale contigua allo scudo ed escavata. Carpopodite orizzontale trigona, colla

faccia superiore quasi romboidale più lunga che larga, nel mezzo longiludinal-
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mente, largamente rilevata, collo spigolo esterno rotondato ingrossato alla base,

quindi piìi acuto ; lo spigolo interno acuto lamelloso, leggermente incavato, verso

la base quasi o effettivamente unidentato ; la faccia postero-inferiore levigata con-

vessa; la faccia anteriore interna sotto lo spigolo escavata; l'estremo carpico

obliquamente troncato incavato e coli' angolo posteriore esterno più prominente.

Mano triangolare depressa
,
piegala all' interno e al davanti della carpo-

podite, d'alto in basso e di dietro in avanti inclinata, '/a più lunga che lar-

ga, nel mezzo della faccia palmare largamente carenata, nella metà inferiore

al di sotto e al di fuori della carena escavata scabra; faccia inferiore, nella

metà esterna appena incavata, quindi per la metà piìi interna rilevata, dovunque

levigata; spigolo esterno posteriore assai ottuso, integro, leggermente arcuato;

spigolo superiore interno retto ed ottuso, all'articolazione del pollice, per V4

dell' altezza della mano
,
quasi verticalmente troncato e nella troncatura legger-

mente escavato. Pollice compresso trigono, verso l'origine del margine oppo-

nente oscuramente tubercolato, nell'apice ottuso e di sotto leggermente escavato.

Zampe 2°, 3", 4° conformi ; le 2° e le 3* in lunghezza uguali e appena più

lunghe del carpo e della meropodite del 1° paio; le 4° alquanto più corte; le 2"

dirette in avanti e in fuori, con la meropodite quasi verticale; le altre esterna-

mente e all' indietro , colla meropodite dilatata e incHnata dall' alto al basso e

dall' avanti all' indietro.

Meropodite delle 2*= zampe quadrilatera e larga la metà della sua lunghezza,

nelle altre zampe triangolare obcordata e larga V3 della lunghezza medesima:

collo spigolo superiore acutissimo, la faccia postero-superiore lungo di esso, mas-

simamente nel 3" paio, carenata plicato-granosa, levigata in quelle del 4" paio.

Carpopoditi tetragone : dalla prima all' ultima più depresse , collo spigolo

antero superiore assai acuto, lo spigolo postero-inferiore ottuso, fra 1' uno e l'altro

escavate granose.

Propodite oscuramente tetragona depressa, nell'estremo carpico troncata

escavata, quasi uguale alla meropodite , sulla faccia superiore granosa.

Faccia inferiore levigata, lo spigolo infero-posteriore, verso 1' angolo tar-

sico, denticolato, ornato di peh fascicolati.

Tarso trigono compresso e corto, a spigolo superiore ottuso convesso levi-

gato, terminato insensibilmente nell'unghia cornea ed acuta; spigolo inferiore

armato di due tre spine minute, e presso l'apice ornato di peli fascicolati.

Zampe del 5° paio raccolte fra la 6^ sternite e la troncatura dell' angolo

posteriore esterno dello scudo. Coxo-basipodite corta globosa; ischiopodite

minuta; meropodite lineare depressa, lunga appena più della troncatura del-

l'angolo posteriore dello scudo; carpo-propodite lineare trigona, largamente

sigmoidea, piegata all' indietro lungo la meropodite; dattilopodite terete depressa

sui margini, nell'apice cibata barbata, lunga
'/a

dell'articolo precedente.

Sterno nel maschio e nella femmina conformi: in questa sensibilmente più

largo, triangolare cordato, nell'apice tridentato, formato dalla 1' e 2" sternite;

sui lati, per le inserzioni delle zampe, altrettante volte profondamente smargi-

nato e lungo le smarginature posteriormente impresso da solco lineare, indizio

della epìsternite minuta; faccia inferiore colle parti laterali leggermente inclinate

alla linea mediana, pertanto incavata; margine posteriore formato dalla C ster-

nite angolarmente inciso; 7" sternite libera minuta.

Addome nel maschio e nella femmina conforme : in questa però, nei
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segmenti e nelle appendici terminali, più largo, e col primo segmento lineare

brevissimo più stretto, coi successivi dal 2° al 5° inclusive quadrato, indietro

pel C° e pel 7" più stretti, prolungato e triangolare. Segmenti, meno il primo, il

sesto e r ultimo , tutti conformi , lineari piani , ai lati di una carena mediana, ap-

pena indicata, sulla faccia libera impressi lievissimamente. Sesto segmento trape-

zoidale sugli angoli posteriori smarginato, e col margine posteriore, più corto

dell' anteriore, articolato al settimo triangolare equilatero colla base retta, e i

lati leggermente sinuati.

Pereiopodi del secondo segmento filiformi, geniculati. Pereiopodi del se-

sto segmento lamellosi, per la massima parte nascosti da quelli del settimo ap-

parenti di fuori; basipodite reniforme minuta, per l'angolo posteriore, e pel

margine esterno incavato, articolata col ramo esterno od esartro, lamelloso el-

littico falcato, ristretto alla base, col margine interno interamente nascosto

dalla iscliiopodite, col margine esterno verso la base apparente al di fuori della

ischiopodite del segmento successivo e lungamente ciliato. Ramo interno di un

articolo solo (ischiopodite?) più largo lamelloso, conforme all'esartro de! segmento

addominale successivo, nel resto dietro di esso come 1' esartro occultato.

Pereiopodi del settimo segmento lamellosi, colla faccia inferiore libera, com-

posti della ischiopodite inversamente triangolare, col lato interno appresso e fis-

samente articolato al lato contiguo del settimo segmento addominale; il margino

posteriore trasverso, articolato colla meropodite, più corta, triangolare ottusa;

col margine esterno e 1' apice rotondato cibata, il margine interno al di dietro

dell'apice dell'ultimo segmento dell' addome, appresso a quello della meropo-

dite dell' altro lato.

Uova numerose minute di 0""", 4 di diametro, sferoidali con un punto nero.

Il colore della specie è sugh esemplari conservati in alcool, anco dopo asciugati,

giallo-roseo, con traccia di un anello violaceo sulle propoditi delle zampe posteriori.

Dimensioni e rappoi-ti.
Masfihin. Femmina.

Scudo. a b

Lunghezza Mill. 14 15 12

Larghezza all' angolo antere laterale. • » 13 14 13

id. dell' addome al 2" segmento. » 7 8 10

Toracopodi anteriori.

Lunghezza della carpopodite » 13 13 10

Larghezza id. ...» 7 9 6

Lunghezza della mano » 18 20 14

Larghezza della mano all' angolo digito-

palmare •' » ^ IO 7

Happorti. Maschio. Femmina.

Larghezza dello scudo = 100.

Lunghezza 0,92 0,92

id. della carpopodite. ... 1,00 0,83

id. della mano 1,30 1,1(1

Larghezza delia mano 0,5(i 0,58

id. dell' addome 0,50 0,83
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La più estesa notizia di questa specie, con una buona figura, è data

da Guerin (Op. cit.) coi segni dello scudo e delle zampe granulose, degli

angoli al margine anteriore della fronte senza escavazioni orbitali, delle

zampe, a torto poi, come lo scudo, chiamate liscie senza ineguaglianze.

Secondo Guerin, son rari gì' individui di 14 a 15 mill., che invece

sono i più fra i nostri.

La specie, per Guerin, di Coquimbo nel Chili, è per noi di Valparaiso.

Stimpson la pone con dubbio nel genere Pofxeilana da esso emen-

dato e ristretto, mentre per lo scudo leggermente allungato, la fronte

leggermente dentata, le orbite profonde, parrebbe di dover mantenere

realmente cotesta destinazione.

La forma delle braccia e delle mani d'altronde, la perfetta glabri-

zie della superficie allontanano questa forma dal tipo del genere che si

ha nella Porcellana platycheles.

Secondo i criterii di Stimpson, pertanto occorrerebbe forse una

nuova sezione o un nuovo genere per contenerla.

Genus. Petrolisthes.

Stimps., Proceed. of the Acad. of Nat. Soc. of Philad., 1858, p. 277.

SvNON. Porcellana, Lamk., Hist. des Anim. sans veri, et Auct. (pars).

LIX.

JPetrolislftes lubercul*tlus.

Stimps., Op. cit., loc. cit.

Sy5jon. Ì*orcellana tuberculata, Guerin, Magas. de Zoologie, 1838,

Class. VII, p. 6, tav. 26, fig. 2.

Porcellana lobifrons , M. Edw. , Hist. natur. des Crust. , T. II, p. 256.

Targ. Tozz., Catal. Crost. della Magenta, n. 61.

Tav. 13, Fig. a-f.

Scudo quadrato sugli angoli postero e antero-laterali largamente roton-

dato, nel margine posteriore troncato incavato.

Fronte larga corta tridentata, coi denti ottusi, di sopra convessi
,
quasi uguali,

gli esterni incavati di sotto é fornicati, il mezzano compresso acuto più allungato.

Margine orbitale largamente incavato; dente orbitario esterno acuto, colla

base protratto indietro ed iu fuori, e per una incisione poco profonda diviso dal-

l' angolo anteriore dello scudo.
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Spigoli laterali curvati acuti, fra il dente orbitario esterno e l'angolo late-

rale lamellosi, più indietro sottilmente crenulati e sporgenti; impressioni e ri-

lievi tergali delle regioni e lobi gastro-epatici, epi e meso-branchiali, nel segmento

anteriore, discretamente pronunziate. Superficie squamoso-granulosa, sulle re-

gioni metabrancbiali obliquamente plicata. Pterigostomio lineare verticale, obli-

quamente plicato-rugoso, in avanti profondamente scanalato.

Branchiostegite in avanti trapezoidale convessa, longitudinalmente rugosa

pubescente, col margine antero superiore leggermente arcuato, l'angolo anteriore

interno ottuso e appena prolungato, l'angolo posteriore protratto in lobo ellit-

tico lineare, indietro talvolta suddiviso pei margini compreso fra l'intervallo

membranoso pterigo-brancbiostegale e il lembo membranoso assillare.

Podoftalmi globosi depressi eccedenti il margine orbitale, nel segmento

estremo intorno alla cornea lenticolare bruna dentati.

Antenne interne colla coxo-basi-ischiocerite depressa trigona cuneiforme,

col margine terminale anteriore obliquo lamelloso bidentato, lo spigolo interno

sporgente articolato, col flagello composto come nella specie precedente.

Antenne esterne col peduncolo grosso depresso , di quattro articoli.

Il 1° rudimentario membranoso, compreso fra la branchiostegite e la base

del podoftalmo, verso 1' origine rinforzato da una minuta squama calcarea; il 2°

eorto depresso, coli' angolo anteriore esterno sporgente; il 3° più lungo an-

cipite, granulato scabro; il 4° minore obcordato: tutti compresi in parte nella

scanalatura anteriore dello pterigostomio, diretti in fuori ed indietro.

Flagello grosso subulato depresso, fittamente articolato, lungo il doppio

della larghezza dello scudo.

Gnatopodi disposti come nella specie precedente.

Ischiognatite per la base quadrata anteriormente rotondata non bilobata,

alla base dello spigolo esterno però unidentata; merognatite sul margine interno

largamente unidentata; carpognatite acutamente, prognatite largamente triango-

lari; quest' ultima col margine anteriore interno curvato rotondato; dattilognatite

minuta.

Peli lunghi in forma di frangio pettinate sporgenti dal rilievo della faccia

superiore di tutti gli articoli, al margine e all' apice dell' articolo estremo.

Toracopodi anteriori disposti come nella specie precedente.

Meropodite trigona , nella parte ascendente di sopra e internamente quasi

escavata e circoscritta da giuntura lineare membranosa cibata, coli' angolo an-

teriore interno distinto dentiforme.

Carpopodite depressa trapezoidale, il doppio più luiTga che larga, collo

spigolo superiore esterno retto acuto dentato serrulato , e terminato in angolo

palmare acuto assai prominente; estremo carpico troncato, di sopra lamelloso

dentato; spigolo anteriore interno lamelloso, rotondato dilatato nell' angolo po-

steriore, in seguito più ristretto e serrato denticolato.

Faccia superiore trapezoidale; all'interno quasi piana, più in fuori ottusa-

mente carenata, e lungo lo spigolo esterno profondamente scanalata e villosa.

Faccia inferiore lungo il margine interno escavata, in fuori convessa rileva

la, confusa collo spigolo posteriore esterno, da questa parte rotondato.

Mano triangolare depressa Vs più lung'u che larga, e colla regione palmare

per '/s più lunga della regione digitale, del resto conformata come nella specie

precedente, e nel segmento palmare esterno incavata e granoso-squamulosa.
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Zampe posteriori del 2°, 3° e 4." paio conformi.

Meropoditi depresse dilatate, nel 2° paio meno che nelle due successive,

collo spigolo superiore arcuato acuto spinuloso ciliato, l'inferiore retto ottuso obli-

quamente troncato , nella meropodite 4" secondato di sopra da una linea ciliare

e da una carena marginale, terminato in fuori da un angolo carpico largamente

rotondato.

Faccia esterna superiore, nelle zampe del 2° paio lineare , nelle altre cordato-

ellittica, squamoso-granulosa, ed all'ascella delle granulazioni squamiformi pelosa.

Garpopoditi, propoditi, dattilopoditi conformi in tutte le zampe; più lunghe

che nella specie precedente; secondo lo spigolo superiore e sulla faccia esterna

granoso-squamose , ornate di peli assillari alle squame, lungo lo spigolo infero-

posteriore secondate da una solcatura pliciforme pilifera; propoditi del secondo

paio impresse da due, 3* e 4"' da tre foveole pilifere armate di una valida brevis-

sima spina, con alcune spine più forti nell' estremo verso il dattilopodio.

Dattilopodio lunghetto compresso, sulle faccie pilifero, sullo spigolo infero-

posteriore trispinoso , nell' apice armato di unghia bruna robusta.

Zampe del 5° paio come nella specie precedente, alquanto più lunghe nelle

mero e nelle carpo-propoditi e in proporzione più larghe.

Addome più largo, nei segmenti però e nelle appendici disposto e confor-

mato come nella specie precedente.

Accettiamo la sinonimia proposta da Stimpson.

GiàGuerin MeneviUe avvertì però che i giovani presentano le asprezze

del tergo più vive, e le divisioni del margine della carpopodite più o

meno argutamente subincise, come di fatto è spesso nei nostri esemplari.

Le uova sono un poco più grosse che nella specie precedente.

Gli esemplari conservati in spirito sono giallastri o appena sulle

mani e le zampe suffusi di rosso; mentre nella figura di Guerin, molto

buona , il fondo è giallo con sfumatura rossa sul corpo e sulle mani

,

convertita in fasce anulari sulle zampe posteriori.

Dimensioiii e rapporti.
Scudo. Maschio. Femmina.

A B
Larghezza dello scudo Miti. 23 15

Lunghezza » 22 14

Toracopodi.

Lunghezza della matio » SS 23

Larghezza » 14 8

Lunghezza del dito superiore » 15 9

id. della carpopodite » 17 12

Larghezza alla base » 11 7

Lunghezza della 2' meropodite » 15 10

id. id. carpopodite » 8 5

id. id. propodite » 9

id. id. datlilopoditc » 4 3

Larghezza dell' addome al 4" articolo » 16 11
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Kapijorti.

Larghezza dello scudo = 100. Maschio, remmina.

Lunghezza 0,90 0,93

id. della mano 1,72 1,64

Larghezza 0,63 0,56

id. dell' addome 0,72 0,78

LX.

M'etfolislltes violaceus.

Slimps. , Proceed. of the Acad. of Nat. Soc. of Philad., 1858, p. 227.

Synon. Porcellana violacea, Guerin , Magas. de Zoologie, 1838, Class. VII,

p. 5, tav. 25, fig. 2. — M. Edw., llist. natur. des Criist., T. li,

p. 250. — Porcellana macrochelcs, Poeppig, Vigmanns' Arcii.,

T. I, p. 142, tav. 4.

Targ. Tozz., Calai. Crosl. della Magenta, n. (iO.

Tav. Xlil, Fig. ì, a-h.

Scudo conforme a quello della P. angulosa, per altro più curvato in basso

davanti, cogli angoli antero-laterali meno rotondali, l'incisione postorbitale più

aperta, la parte orbito-frontale triangolare, alla base più stretta e, oltre 1' angolo

orbitario esterno poco pronunziato, oscuramente trilobata; prolungamento infe-

riore dei lobi laterali quasi nullo, il lobo terminale invece più pronunziato.

Pterigostomio lineare, appena rugoso puberulo, col margine inferiore nella

metà di dietro sinuato, in avanti troncato, e per breve tratto soltanto stret-

tamente scanalato.

Branchiostegite nella parte posteriore ellittico-lineare, longitudinalmente ru-

goso-puberula acuta, in avanti trapezoidea convessa pubescente, coli' angolo an-

teriore interno assai acuto sporgente, e la parte adiacente del margine superiore

trasversale appena escavata.

Fosse antennuUari, orbite, fosse antennari anco meno distinte, che nelle

specie precedenti, dai processi inferiori dei denti frontali.

Antenne interne conformi a quelle della P. angulosa, più piccole.

1° articolo (coxocerite) delle antenne esterne per la base ossescente, quindi

membranoso non prolungato in avanti, nascosto fra la fronte e la branchiostegite.

2", 3° e 4° articolo come nella P. angulosa, alquanto meno depressi e più

levigati.

Filamento alquanto più sottile, lungo 1 % della larghezza dello scudo.

Podoftalmi trigoni depressi, collo spigolo anteriore interno acuto curvato;

appena sporgenti, cornea minuta.

Gnatopodi conformi a quelli della P. angulosa già ricordata, coir angolo
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posteriore esterno della ischiognatite portato più in avanti e più distinto, in ogni

articolo poi più allargati.

Toracopodi anteriori, salvo la lunghezza del carpo e della mano minori,

il margine anteriore interno della carpopodite integerrimo, l'esterno non sol-

cato né denticolato, l'estremo palmare meno ristretto, conformi a quelli della

stessa specie ; nella faccia superiore poi fittamente granulati di granulazioni più

minute depresse squamiformi, non ornate di peli.

Zampe posteriori anch' esse conformi a quelle della specie indicata, più

corte, colla faccia posteriore delle meropoditi semplicemente granulata glabra;

le carpopoditi del 2" paio assai più sensibilmente granulose e carenale delle

successive, però glabre e senza linee pilifere marginali; propoditi depresse,

lungo lo spigolo inferiore ottuso trispinose, sulla faccia esterna superiore, in

quelle del 3° e del 4° paio, percorse obliquamente da una piega lineare ornata

di pochi e brevi peli fasciculati.

Tarsi robusti, trigoni compressi, inferiormente 2 e 3 spinulosi, sulle faccie

piliferi, neir apice armati di unghia bruna corta ed acuta.

Zampe dei 5° paio colla raeropodite poco più larga, assai più lunga di quella

della P. aiigulosa.

Sterno, Addome, come nella specie stessa, sensibilmente più larghi; pe-

reiopodi del 2" segmento addominale conformi alle specie precedenti; pereio-

podi del 6" coir esartro più lungo e lungamente ciliato; pereiopodi del 7° confor-

mi a quelle della P. angidosa.

II maschio negli esemplari, conservali in spirito e asciugali, è di

fondo giallastro suffuso di un rosso-carminio assai vivo sulle parli supe-

riori dello scudo delle meropoditi e delle carpopoditi di tutte le zampe,

e che diventa forte, quasi violaceo, sulle carpopoditi e le mani del

primo paio.

Le propoditi poi delle zampe posteriori sono traversate , fra due fa-

sce gialle ai due estremi, da una fascia rossa e inlermedia; macchiata

è anco la datlilopodite.

In altri maschi lo scudo è giallastro; e degli arti ciò che nei prece-

denti è rosso, in questi è azzurrognolo. Le femmine presentano quest'ul-

timo tuono e distribuzione di colori, con più due macchie azzurro-verdo-

gnole verso il margine posteriore.

Vi sono poi maschi e femmine uniformemente incolori.

Riportando queste forme diversamente colorate a quelle, le quali per

la esiguità dei denti laterali della fronte possono considerarsi colla fronte

integra, non vi è difficoltà a riconoscere in esse la P. violacea di Guerin,

benché lo scudo e le zampe possono apparire levigale, mentre sono infatti

minutamente granose, e il colore violaceo uniforme sia rimasto soltanto

in parte almeno sui nostri esemplari.

Ma vi e da dubitare poi che la P. granulosa, dello slesso Autore,

rappresentata nella Tav. XXV, Fig. 1 (Op. cil.), in una figura tanto

buona per il complesso forse, quanto inesalta certo nei particolari, non

sia che la forma rubescente della slessa specie.



Photo pp. 221, 222 and plates 1 - 13,
inclusive.
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Guerin porla probabilmente con ragione la P. striata M. Edw.

,

come equivalente della sua P. granulosa; tuttavia è da notare cbe la

prima, secondo Milne Edwards, presenta sulla fronte una solcatura me-

diana per quanto poco profonda, il margine delle orbite concavo, ed il

carpo terminato sul margine esterno con un dente ottuso. La P. violacea

per di più avrebbe , secondo Milne Edwards, le dita nere, lo che nei no-

stri esemplari non è mai.

IDiineiisioui e x-api>orti.

Maschio. Femmina.

Larghezza dello scudo Mill. 21 21

Lunghezza » 19 19

Larghezza dell' addome al 3° anello » l'i 15

Lunghezza della carpopodite del 1° paio » 11 10

id. della meropodite del 2° paio » 12 11

id. della mano » 31 28

Larghezza id. » 13 12

Rapporti. Maschio. Femmina.

Larghezza dello scudo = 100.

Lunghezza 0,90 0.90

id. della carpopodite 0,52 0,47

id. della mano 1,47 1,33

Larghezza id. 0,57 0,G2

LXI.

Petrolialhes

Targ. Tozz., Gatal. Crost. della Magenta, n. 02.

Unico e cattivo esemplare giovane o in istato di muta, il quale però

presenta la fronte triangolare appena smarginata sui lati, quindi trilo-

bata, sul lobo di mezzo e sui lobi laterali per di sopra longitudinalmente

scanalata. Orbite, le fosse antennuUari e antennari appena divise.

Coxo-basiceriti delle antenne interne col margine anteriore tronco

appena tridentato. Le antenne esterne mancano fin dalla base.

Gli gnatopodi colla ischiopodite trapezoidale non suddivisa, lineolalo-

squamosa sulla faccia esterna.

Le zampe anteriori hanno il carpo lungo quanto lo scudo, alla

base del margine anteriore interno minutamente unidentato; la mano è

triangolare, colla regione palmare più lunga della digitale, collo spigolo

superiore rilevato, obliquamente corrugato, il margine opponente delle

dita, dalla faccia inferiore, cibato.
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Meropoditi delle zampe posteriori dilatate; carpopoditi più corte delle pro-

poditi, che sono lineari e nel margine inferiore bi-tri-spinulose, nel superiore

verso r apice ciliolate.

Tarso lunghetto terminato da unghia acuta e con una o due spine lungo lo

spigolo inferiore.

Sterno ovato cordato, in avanti tronco, di dietro largamente escavato colla

prima e seconda slernite insieme trasversali, anteriormente tridentato.

Addome assai lungo, col primo articolo più corto e più stretto dei suc-

cessivi, l'ultimo triangolare, gl'intermedii trasversali quattro a cinque volte più

larghi che lunghi.

Pereiopodi oviferi tre, sottili, cihati; uova grosse circa un terzo di mil-

limetro.

Pereiopodi del sesto anello con palpo più stretto, più corto dell' ischiopo-

dite, 1' uno e 1' altro ellittici ottusi, lungamente ciliati.

Pereiopodi del settimo anello coli' ultimo articolo largamente rotondato.

Dimensioni e rappoi'tl.

Lunghezza Mill. G

Larghezza » 5,5

Larghezza della mano » 7,5

id. della carpopodite » 4

Questa piccola specie fu riferita al genere Polyonyx Stimps., le-

nendo conto della disposizione dei tarsi pii^i specialmente.

Genus. Baphidopus.

Stimps., Op. cit., loc. cit.

LXII.

MSaf*ititlo§nt» cilialu».

Stimps., Op. cit., Voi. cit., p. 241.

Targ. Tozz., Catal. Crost. della Magenta, n. 02.

Tav. 13, Fig. A, a-e.

Scudo trasversalmente clhttico rotondato, lungo '/s della sua larghezza,

di sopra scolpito da impressioni lineari poco profonde, che circoscrìvono assai di-

stintamente le regioni gastro-cardiaca, epatica, meso e melabranchiale.

Fronte brevissima trasversale tridentata, con denti minuti di sopra incur-
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vati, (11 sotto prominenti, il mediano alquanto maggiore dei laterali; margine

orbitario superiore strettamente
,
profondamente escavato.

Dente orbitario esterno ottuso, prolungato all' indietro fino a una incisione

stretta, profonda, che Io divide dal margine postero-laterale, anco questo ar-

cuato, arguto, minutamente denticolato, quindi evanescente.

Pterigostomio verticale appena scanalato longitudinalmente, in avanti bru-

scamente troncato, pel margine inferiore articolato colla branchiostegite larga

villosa, percorsa da tre pieghe lineari oblique molto distinte, in avanti appena di-

latata e terminata poi da un angolo anteriore interno assai acuto.

Fosse antennuUari, orbite, fosse antennari incompletamente divise.

Antenne interne colle coxo-basiceriti trigone minute , in avanti quasi

intere.

Antenne esterne. Coxo-basicerite compresa fra il margine antere laterale

dello scudo e il margine superiore anteriore della branchiostegite, ellittica allun-

gata, colla faccia libera vòlta in avanti fra gli spigoli acuti subescavata, interna-

mente terminata in angolo acuto protratto fino alla base del -podoftalmo.

Ischiocerite terete poco sporgente al davanti del margine dello scudo; me-

rocerite sottile, terete, più lunga, con alcuni peli; carpocerite globulare artico-

lala, col flagello subulato, setiforme e due volte e mezzo più lungo della lun-

ghezza del corpo.

Gnatopodi. Coxognatite completamente libera, triangolare, sul margine

interno escavata; palpo subtrigono acuto, terminato da flagello fihforme nel-

r apice pennicillato e vòlto all' interno. Basignatile brevissima. Ischiognatite se-

curiforme, convesso-puberula e in avanti barbata, col margine interno integer-

rimo e largamente rotondato; il margine anteriore in fuori e trasversalmente

escavato; il margine esterno retto, e dall' avanti all' indietro molto più breve.

Merognatite sul margine interno unidentato.

Carpognatite, prognatite, più allungate e più strette; dattilognatite corta, trian-

golare acuta, come le parti precedenti dal margine inferiore lungamente barbate.

Toracopodi del primo paio sensibilmente ineguali da un lato ed all'altro,

e nel maschio poco maggiori, colla merognatite più lunga, il carpo e la mano

meno dilatati e meno orizzontali che nelle forme precedenti.

Merocerite piramidato-trigona, più lunga che larga, con una spina a metà

dello spigolo inferiore interno, sulla interna faccia villosa.

Carpopodite trigona, due volte più lunga che larga, collo spigolo esterno

acuto arcuato , spinuloso cihato ; l' interno superiore più corto, sigmoideo, acuto

granuloso dentato; l'interno inferiore quasi retto, levigato; la faccia inferiore

piana; la faccia interna alquanto escavata; la faccia superiore convessa, e nei

due terzi posteriori longitudinalmente percorsa da una carena, dovunque plicato-

squamulosa al margine delle squame brevissimamente cihata.

Mano trigona, due terzi più lunga che larga, sulla faccia superiore esterna

longitudinalmente carenata, collo spigolo superiore acuto sigmoideo granuloso,

l'inferiore acuto granuloso ciliato, la faccia superiore interna ed interna infe-

riore divise da grosso rilievo longitudinale. Dito inferiore trigono acuto, sul mar-

gine opponente, verso la base unidentato, nell'apice acuto uncinato, lungo la

escavazione submarginale, dalla faccia interna, barbato. Dito superiore trigono

allungato, coli' apice incurvo decussante l'apice del dito inferiore; col margine

superiore acuto, lungo la faccia esterna finamente granoso, per la faccia Inter-



224 CROSTACEI DEL VIAGGIO DELLA. MAGENTA.

na, lungo il margine opponente verso la base barbato; nel margino incavato,

finissimamente e regolarmente dentato.

Zampe del 2°, 3° e 4° paio compresso-sottili; meropoditi strette lineari, più

lunghe il doppio delle carpopoditi: le prime lungamente barbate sui margini, le

altre barbate almeno alla base del margine superiore.

Carpopoditi quasi eguali alle propoditi, barbate nel margine superiore.

Tarsi stiliformi compressi, acuti ciliati, quasi eguali alla propodite.

Zampe del 5° paio, nelle femmine, brevemente sporgenti al lato postero-

superiore dell'addome, con lameropodite brevissima, la propodite alquanto più

lunga, la dattilopodite piumosa nell' apice, molli ed incluse nella escavazione

sternale.

Sterno corto, anteriormente ristretto e troncato, inferiormente escavato;

1° slernite (?); 2" col margine anteriore falciforme cortissima; 3" colla 4" e 5*

riunite, distinte solo da brevi rilievi trasversali, denti ed escavazioni marginali,

terminate poi indietro con uno spigolo acuto e una escavazione a concavità po-

steriore ; G* e 7" sternite membranose.

Addome nella femmina più largo che nel maschio , d' altronde nell' uno e

nell'altra quasi rettangolare, al solito terminato dalla 7" urite triangolare più

piccola, e dalla 6" trapezoidale.

Pereiopodi del 2" anello, nel maschio, alla base grossetti, con ischiopodite

cilindrica terminata da un articolo membranaceo ellittico allungato e ciliato;

nella femmina, sottilissimi, colla base stihforme bi-articolata, l'estremità eilit-

tico-membranosa, senza ramo interno.

Pereiopodi del C segmento coi due rami esterno ed interno eUittico-

allungati, nell' apice rotondati lungamente cihati; del 7° segmento più corti, più

consistenti minuti; basipodite subtrapezoidale allungata; ischiopodite suborbico-

lare nel margine lungamente ciliata.

Uova della femmina giallastre minute con un punto bruno.

Diineiisioui e i*apportìi

Maschio. Femmina.

a ah
Lunghezza Mill. 5,5 7 7

Larghezza » 7 8,5 8,5

Lunghezza della mano » — 10,5 10,5

Larghezza id » — 4 4,5

id. dell' addome al 3° anello » 4 5 —

La piccola specie, che non è possibile non riferire sotto il nome as-

segnatole, è distinta dalle altre per la forma e disposizione della fronte,

delle antenne esterne, dell' ischiognatite, per la forma delio sterno, la

disposizione della branchiostegite, per una somma di caratteri general-

mente più che bastanti per costituire un genere particolare.

Tuttavolta il tipo del P. platycheles vi è altamente rappresentato

,

e torna forse non bene farne lo smembramento, col quale Stimpson l'ha

diviso.
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SECT. III.

ANOMOUEA SUBMEDIA.

Dana, Explor. Exped. Crustacca, T. 1, p. 401-42!6.

SUB. TRIB. VI.

LITHODEA.
(ANOMOURA MAJIDICA SUBMEDIA.)

Synon. Homoliana (Anomourorum Apteruror. Trib.) (pars), M. Edw.,

Ilist. natur. des Crust., T. II, p. 167-180.

Lìtlwdeacea (Anomalorum Fam.) , De Ilaan, Fauna japonica, Crusl.

,

p. XXII (Pnef.), p. 213.

Lilhodidei (Schizosomatorum Fam.), Stimps., Proceed. of the Acad.

of. Nat. Soc. of Philad., 1858, p. 230.

Genus. Lithodes.'

Latr., Gen. Crust. et Insect., T. I, p. 39. — M. Edw., Op. cil..

Voi. cit., p. 184. — De Ilaan., Op. cit., p. 213-214. —Dana,

Op. cit.. Voi. cit., p. 427. —Stimps., Op. cit., p. 230.

Il genere Lithodes, molto controverso per le sue affinità, è sud-

diviso da Stimpson come il genere Lomis, col quale concorre a formare

la famiglia dei Lilhodidei, nel modo seguente :

Lithodes, Latr.

Echidnocerus , White [Lopholithodes , Brandt; CIcnorchimi s ,

Gibbon).

Paralomis, White.

Rhinolithodes , Brandt.

Acanthoiithus , Stimps.

Phìjllolithodes , Brandt; Petalocerus, White.

Cryptholithodes , Brandt.

' Oxyrliinchor. Gen., Latr. (Gen. Crustaceor). — Brachyur. Irigonorum Gen.,

Id. (Fam. du Régne animai, p. 272); Canccr L.; Inachux Dald. Fab.; Maja Lamie.

Sr/enze fìsiche I' naturali. — \oi. I. 15
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I fatti più notevoli nella conformazione e nella struttura dei Lillw-

des (L. antarclica) consistono nel prolungamento anteriore delle tergili

frontali in forma di rostro, a comporre il quale sui lati e di sotto non

prendono parte né le epimeriti, nò le sternili, né gli arti più o meno

fusi con questi e con quelle, come negli Ossirinchi; di questi frattanto

i Liihodes istessi mentiscono la forma generale, per la quale hanno rice-

vuto posizioni sistematiche, oggi mutate, ma non hanno la struttura.

Infatti lo pterigostomio, scarso in tutta la lunghezza sui lati, e in

avanti anco più ristretto , finisce in una spina che prende il posto del-

l' angolo orbitario esterno, e rappresenta tutto quanto vi è dalla parte ter-

gale, per formare l' orbita superiormente.

La branchioslegite, stretta indietro, ma più larga in avanti, supplisce

per di sotto lo pterigostomio, restando verticale colla sua terminazione

anteriore fra il tergo da cui si stacca un poco e gli angoli antero-late-

rali del peristoma, lasciando una fessura che fa da fossa antennaria.

La branchiostegite medesima poi è divisa in varie sclerodermiti

,

forse più meno distinte secondo 1' età, ma tutte solide e calcificate.

Fra i podoftalmi manca la introflessione della fronte , e i due po-

doftalmi, confluenti alla base, occupano una fossa trasversale comune,

coperta dal rostro di sopra e dalle spine antero-laterali dello scudo per

ogni parte, mentre di sotto e di dietro é limitata al solito dall' epistoma.

Questo (sternite antennulo-antcnnare) é assai esteso in ogni dire-

zione, più largo che lungo, non protratto in avanti tanto da inter-

porsi fra le coxo-oftalmiti , ma abbastanza però da dividere le coxoceriti

antennullari, che procedono da' suoi angoli anteriori; le coxoceriti an-

tennuUari poi si saldano con esso più indietro e più in fuori , e la parte

libera dell' antenna sembra emergere dagli stessi angoli postero-laterali

dell' epistoma.

La coxocerite delle antenne interne, benché fissa, é quasi distinta; la

basicerite formerebbe allora 1' articolo più grosso e più lungo del pedun-

colo antennullare , terete, ma di sopra profondamente inciso e solcato;

esso però riassume forse anco la ischiocerite. Questo ammesso, le an-

tenne sono complete nel resto, e la carpocerite porta lateralmente un

esartro distinto, prima della procerite globulare e della daltilocerite tri-

gona articolata e brevemente pettinata.

Sulla coxo-basicerite antennare saldata coli' epistoma , il tubercolo

auditivo occupa presso 1' angolo esterno il margine posteriore. La ischio-

cerite e gli articoli successivi più o meno tereti s' inseriscono alternati-

vamente a destra e a sinistra sull'estremo terminale troncato dell'arti-

colo precedente; la ischiocerite sola si prolunga in una forte spina col

suo angolo esterno.

Gli gnatopodi riempiono il quadro buccale, ma non formano operculo,

essendo sensibilmente pediformi, colla ischiocerite prismatico -trigona e

sullo spigolo interno superiore vivamente dentata.
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Lo sterno e assai largo, ma corto fra i due gnalopodi ; divenla però

lineare angustissimo fra i due piedi anteriori, che quasi si toccano per

la base in avanti.

Lesterniti successive si allargano gradatamente fino alla 7^; ma dopo

la V sono incompletamente ossificate. La l"- è disgiunta e ridotta al suo

angolo esterno, dal quale dipendono le zampe del 5" paio, esagerandosi

in questo modo le disposizioni degli Schizosomi.

L' addome è, come è noto, assimmeirico, e presenta le tergiti in parte

confuse, con ai lati epimeriti distinte. Per di più da uno dei iati irradiano

elementi epimerali soprannumerarii, che crescono di numero proce-

dendo in fuori, e dimostrano la tendenza alla moltiplicazione delle for-

mazioni antimeriche, via via che si allontanano dal centro o dalla base

comune.

L'assimetria dello scudo addominale e degli arti accenna, come av-

verte De Ilaan, la relazione del tipo coi Paguridi.

Buona per il genere, questa corrispondenza non si potrebbe accet-

tare come tale per la famiglia, nella quale i Lomis, g\i Acantholithus , i

Pìiylloliihodes , i CrijptoUthodes hanno addome simmetrico e regolare.

Nei Lomis però, a nostro avviso, la relazione coi Paguridi si spiega

più aperta per le disposizioni delle antenne.

Il genere Lithodes è rappresentato nella Collezione della Magenta da

un solo, ma bellissimo esemplare della specie seguente.

LXIII.

Mjithotle» antawctiea.

Nicolet in Gay, Ilist. fìsica y politica de Chile, Zool., 18.48, T. Ili,

p. 182. — Ilomb. et Jacq., Voyage au Fòle Sud., Zool. Crust.,

T. Ili, p. 92, tav. 7.

Dana, Explor. Exped. Crustacea, T. I, p. 427. — Stimps., Procecd. of

the Acad. of Nat. Soc. of. Philad., 1858, p. 231.

Targ. Tozz., Catal. Crost. della Magenta, n. 56.

La specie è delle coste del Chili (Nicolet, llomb. et Jacq.), della

Baia di Nassau, della Terra del Fuoco (Dana), propriamente della Pata-

gonia occidentale per noi.
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SECT.

ANOMOURA INFERIORA.

SUB. TRIB.

PAGURIDEA.
(ANOMOURA MAJIDICA INFERIORA.)

Dana, Explor. Exped. Crustacea, T. I, p. 4.29-432.

Synon. Macrouri (Decapodorum Trib.), Latr. , Hist. natur. des Crust.,

T. V, p. 166.; Id., Gen. Crust., T. I, p. U; Macroura, Id., Fam. du

Règne animai, p. 274 (pars).

—

Pterygura (Anomourorum Fani.),

M. Edw., Hist. natur. des Crust., T. II, p. 199.

Fam. PAGURID^.

Dana, Op. cit., Yol. cit., p. 435.

Synon. Paguriana (Pteriguridorum Fam., Trib.), M. Edw., Op. cit..

Voi. cit., p. 209 (pars).

Paguroidea (Anomalorum Fam.), De Ilaan; Fauna japonica, Crust.,

Prtef., p. xxii, cxcvii, con.

Paguridea (Schizosomatorum Fam.), Stimps., Proceed. of the Acad. of

Nat. Soc. of Philad., 1858, p. 245.

Pagiirii (Macrourorum Fam.), Latr., Gen. Crust. et Insect. , T. I, p. 44

(pars); Id., Fam. du Règne animai., p. 276.

Pagiirus, Birgiis (Macrourorum Gen.), Leach., Arrang. of Crust.

Genus. Calcinus.
'

Dana, Op. cit.. Voi. cit., p. 435-456. — Stimps., Op. cit., p. 247.

Synon. Pagurus, Fabr. (pars), M. Edw., Owcn, Randall.

' La spina frontale saldata o no collo scudo, 11 rapporto di lunghezza fra i po-

doftalmi e il primo articolo delle antenne esterne servono a Milnc Edwards per stabi-



CROSTACEI DEL VIAGGIO DELLA MAGENTA. 229

LXIV.

C'alcittMS elea<iits.

Dana, Op. cit., Voi. cit., p. /iSO, lav. 28, fig. 10.

Synon. Pagurus elegans, M. Edw. , Op. cit., Voi. cit., p. 2^29; Id.,

Ann. des Se. nalur., Ser. 3s T. VI, tav. 13, fig. 2.

Pagurus pictus, Owen, Crust. of the Blossom, 1839, T. II, p. 83,

tav. 25, fig. 2, 2-a.

P. decorus, Randall, Journ. Acad. of the Nat. Soc. of. Philad., 1840,

T. Vili, p. 1.35.

Targ. Tozz., Catal. Crost. della Magenta, n. 58.

Tav. XIII, Fig. 7, a-d.

Scudo quasi quadrangolare, più lungo che largo.

Margine anteriore nel mezzo apiculato
,
quindi da un lato e dall' altro esca-

vato, in fuori e per breve tratto obliquamente troncato, in ultimo nello spigolo

pterigostomico antcro laterale rotondato.

Podoftalmi liberi e dalla base scoperti al davanti delle smarginature an-

teriori dello scudo, poco più lunghi del margine della fronte,
'/s

più lunghi

lire le divisioni fondamentali del genere Pagurus; De Haan adotta il modo di articola-

zione fra la mano ed il carpo, ora verticale ora orizzontalo, poi le dimensioni rela-

tive del carpo.

A Dana servono i criterii che appresso:

UlTA AflMIIWATE :

Flagello delle antenne interne, più o meno peloso.

Piedi del quarto paio ambulatori Paguristes.

id. id. quasi cheliformi.

Anello oftalmico rostrato Diocenes.

id. id. senza rostro Bernuardus.

Dita, incavate a tuctniAio :

Elagello delle antenne interne, nudo o quasi nudo.

Mani compresse.

Dita opposte in un piano verticale, coli' apice corneo.

Fronte troncala Pagurus.

Dita opposte in un piano verticale, coli' apice calcareo.

Fronte rostrata Calcinus.

Mani non compresse, quasi eguali. Fronte rostrata A.mculus.

Mani depresse.

Dita opposte in un piano orizzontalo Cliba.nakils.
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della parte basilare delle antenne esterne, grossetti cilindrici, terminati dalla

cornea cerulea, appena smarginata di sopra da brevissimo canto oculare; coxo-

oftalmite brevissima, squama (esartro) del podoftalmo triangolare minuta, ap-

pena più lunga della basioftalmite.

Antenne interne colla carpocerite cilindrica, diretta in avanti, più corta delle

podoftalmiti , terminata da una procerite minuta, da un flagello conoide subula-

to, multi-articolato, di sotto barbato, lungo più della carpopodite del 1° paio, e

accompagnato da una scafocerite inferiore esilissima alquanto più corta.

Antenne esterne sullo stesso piano della podoftalmite, più in fuori.

Goxocerite brevissima, terminata all'esterno da una squama triangolare,

più corta del 2° articolo e all'interno da un'appendice subulata pelosa, più

lunga dell'articolo stesso; 2° articolo poco più lungo della basicerite e lungo per

la metà del peduncolo oculare; 3° articolo assai compresso, quasi eguale ai pre-

cedenti e con questi alquanto più avanzato degli occhi; 4" articolo piegato in

basso, compresso, ciliato, lungo quanto il 2° e il 3°; flagello filiforme subulato,

lungo fino alla origine delle dita della mano maggiore (nel maschio).

Gnatopodi esterni sottili compressi, cogli ultimi tre articoli inferiormente

barbati, lunghi appena quanto la meropodite maggiore del 1° paio.

Toracopodi del 1" paio ineguaU; quello destro lungo il doppio e più an-

cora di quello sinistro.

Ischiopodite trigona, coli' angolo anteriore interno o inferiore protratto ed

acuto. Meropodite conforme nei due arti diseguali, trigona, coli' angolo esterno

anteriore inferiormente troncato, il margine carpico di sopra brevissimamente

ciliato e colorito di rosso. Carpopodite piramidato-trigona, anteriormente tron-

cata , fra lo spigolo carpico anteriore interno e lo spigolo palmare superiore den-

ticolata: nella faccia interna superiore, longitudinalmente scavata; nella faccia

esterna, più larga, convessa e granoso-plicata ; spigolo inferiore acuto.

Mano compressa ovata quasi triangolare, un terzo più lunga che larga. Spi-

golo superiore troncato e sugli spigoli secondari granoso verso la base, per poco

sporgente in fuori. Spigolo inferiore acuto quasi carenato denticolato. Faccia

esterna convessa, nel mezzo oscuramente carenata, granoso-squamulosa.

Dito inferiore triangolare compresso, granoso, unidentato
,
presso la punta

appena corneo. Dito superiore compresso, granoso, 4-5 dentato, coi due denti

apicali cornei.

Zampe del 2° e del 3° paio quasi eguali, in tutti gli articoli compresse,

sulle faccie pianeggianti sottilmente punteggiate da punti impressi e piliferi, cogli

spigoli superiori acuti scabrosetti, radamente cibati. Ischiopoditi lunghette e poco

più corte delle meropoditi, che sono più lunghe delle carpopoditi.

Propoditiun poco più lunghe e più strette delle carpopoditi, più fortemente

punteggiate e nel margine inferiore spinulose, per ^/^ dalla base colorate di

rosso vivo.

Tarsi quasi eguaU per lunghezza alla propodite, più stretti e compressi,

sulle faccie longitudinalmente scanalati, sul margine inferiore armati di 11 o

12 spine minute, più forti che nella propodite.

Unghie brevi acutissime, nell'apice brune.

Zampe del 4° paio lunghe appena quanto la ischiopodite di quelle del 3°,

più grandi nondimeno delle successive. Ischiopodite brevissima, meropodite

compressa allungata; 4° articolo minuto; 5° (propodite dilatata) suborbiculare

,
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sul margine inferiore coperta da una serie di squame minute; articolo 6° mi-

nimo allungato.

5" zampe più corte, più gracili , col 6° articolo allungato presso l'apice,

esternamente granuloso squamoso.

Pleopodi anteriori, due a sinistra esilissimi. Pleopodi del G° segmento

a sinistra maggiori coli' esartro breve, il ramo interno più lungo quasi falcato,

verso il margine convesso squamuloso granoso e col margine concavo ciliato;

7° segmento all'estremità posteriore allargato, troneato, smarginato bilobo,

pleopodi rudimentari e con esso coalizzati.

Dimensioni e i-apporti.

Scucio.

Lunghezza dalla smarginatura posteriore al dente interan-

tennare Mill. G

Larghezza del protorace in avanti » 3

Lunghezza dei peduncoli oculari » 2,8 a 3

id. della carpopodite » 6

Larghezza id. » 4-,5

Lunghezza della mano » 8

Larghezza id » 4,5

Questa specie fu riferita al Calcinus elegans Dana [P. elegans, Milne

Edwards), ed ha con questo grandissime relazioni; pure i nostri indi-

vidui hanno podoftalmi non più lunghi della larghezza del margine fron-

tale dello scudo, e portano appendici addominali anteriori.

Il colorito generale e rosso-giallastro, che diventa rosso-coccineo

pallido dove divenga più forte.

Le zampe poi non sono decisamente colorile a fasce distinte nei

primi articoli, ed hanno piuttosto due che tre fasce nella propodile, se il

bianco e il rosso della fascia terminale forma, come sembra negli esem-

plari conservati in alcool, una fascia sola; due fasce soltanto, sfumate

più che distinte e col più fosco alla base, presenta il tarso; le meropoditi

portano dei piccoli ciuffi di brevissimi peli sporgenti da impressioni

puntiformi disposte in serie longitudinali, ma non lunghi come quelli

della figura di Milne Edwards.

I granuli delle mani poi non risaltano colla bianchezza sul colore

del fondo, che non è rosso, ma sbiancato.

Malgrado queste differenze non osiamo mutare la falla determina-

zione, la quale in ogni modo per la descrizione della forma, cui si rife-

risce, avrà sempre un adequato riscontro.
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Fam. CENOBITID^.

Dana, Explor. Exped. Crustacea, T. T, p. 435, AIO.

Synon. Cenobita, Latr. , Règne animai, édit. II, T. IV, p. 77. — M. Edw.

,

Hist. natur. des Crust., T. II, p. 238. — De Haan, Fauna japonica,

Crust., pag. 212. — Owen, Op. cil., loc. cil. — Dana, Op. cit..

Voi. cit., p. 470. — Stimps., Proceed. of the Acad. of Nat. Soc.

of Philad., 1858, p. 245.

Genus. Cenobita.

Dana, Op. cit., loc. cit.

Synon. Cenobita, Latr. et Auct. , ut supra (pars).

LXV.

Cenobilu rugosa.

M. Edw., Hist. natur. des Crust., T. II, p. 241. — De Haan, Op.

cit., loc. cit. — Dana, Op. cit., Yol. cit.
, p. 471, tav. 30, fig. 1, —

Stimps. , Op. cit., loc. cit. — Heller, Novara Reise, Crust., p. 82.

Synon. Cenobita dypeata, Owen (non M. Edw.), Crust. of the Bios-

som, 1839, T. n, p. 85, tav. 25, fig. 3.

Targ. Tozz., Catal. Crost. della Magenta, n. 57,

Tav. XHI, Fig. 6, a-c.

La specie porta molto distinti i caratteri generici per la forma e si-

tuazione relativa delle antenne interne ed esterne, per l'addome sensibil-

mente anulato; come altresì quelli della Sezione, cioè: peduncoli oculari

prismatico-compressi , lunghi il doppio dell'altezza, percorsi superior-

mente da uno spigolo acuto, e in avanti terminati da una cornea trian-

golare compressa, con più lo spigolo anlero laterale dello scudo acuto e

sporgente sul canto; le propoditi sinistre del 2" e del 3" paio prismati-

che , con uno spigolo superiore esterno , uno al di dentro, uno inferior-

mente; la mano maggiore poi è tumida, e guernila esternamente da una

serie di pieghe oblique a poca distanza dello spigolo superiore.

Vi è di più il colorito bluastro, la macchia bruna sulla mano più

grande indicala da Dana , i peli rigidctti che sporgendo dall' apice delle
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granulazioni depresse ed oblique rendono pubescente la superficie della

mano stessa e di altre parti del corpo; né mancano le aree granulose

sulla faccia esterna dell' ultimo articolo delle zampe del 4° e del 5" paio,

una circolare e nera nel primo, una allungata e rossiccia nell' altro.

Rispetto allo spigolo superiore del podoftalmo , cbe Milne Edwards

dice acuto e Dana ottuso rotondato, vi è probabilmente equivoco sulla

parte che vien designata, essendo acuto uno spigolo superiore interno,

ma rotondato e in avanti ristretto uno che forse può essere conside-

rato come faccia o spigolo laterale esterno da alcuno, o come superiore

da altri.

Si vede però nelle descrizioni fatto poco assegnamento ai peli radi

che rendono barbati gli spigoli superiori delio scudo, gli spigoli e anche

parte della superfìcie delle zampe; e per quanto alle zampe anteriori

non si fa conto di una linea di altri peli fìtti e lunghetti, che fanno una

frangia al margine anteriore interno del carpo e alla base corrispon-

dente della palma delle due mani: caratteri da notare, perchè collo spi-

golo superiore acuto del podoftalmo son presi di mira nella definizione

della Cenobita carnescens di Paomotu (Dana), la quale però ha la mano

senza rughe oblique
;
questi caratteri si prendono ancora nella definizione

della Var. pulchra , della stessa Cenobita rugosa, della quale però il nostro

esemplare non ha le macchie rosse alle diverse giunture delle zampe. La

figura di Dana è assai mediocre.

De Ilaan indica per dimora della specie la conchiglia di una Natica,

che si trova poi a Giava, d'onde proviene il nostro esemplare, nel-

l'Oceano Indiano (M. Edw.). — Non si dice in quale altro guscio di mol-

lusco alle Isole di Pitt, gruppo di Kingsmill (Dana). — Ceylan, Nicobar,

Madras, Sidney, Tahiti (Hell). — Arcipelago di Paomotu a Raraka, Isole

Samoa, Tongaloibu; Arcipelago delle isole Fidgi, Mare di Sooloo, a 50

piedi di profondità (Dana).

Dimensioni e ra-ppoi'ti.

S cudo.

Lunghezza dal margine poster, al margine antcr Mill. 18,5

Larghezza massima dello scudo » 13

id. del protorace indietro » 9

id. id. in avanti » 5

Lunghezza dei peduncoli oculari » G
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SUB. TRIB.

GALATHEIDEA.
(ANOMOURA GRAPSIDICA INFEIIIGUA.)

Dana, Explor. Exped. Crustacea, T. I, p. 402, 478.

Synon. Galatheadce, Leach, Dict. des Se. nat. , T. XVIII, p. 52.

Fara. [Galatheida, Macrourorum loricatorum Trib.), M. Edw., Hist. na-

lur. desCrust., T. II, p. 270.

[Galatheidea, Anoinalorum Fani.), De Ilaan, Fauna japonica, Crust.,

p. XXII (Praf.), p. 198.

[Galatheidea , Schizosomatoruni Fam.), Stimps., Proceed. of llie Acad.

of Nat. Soc. of. Philad., 4858, p. 238, 251.

Genus. Munida.

Leach, Op. cit., loc. cit. — Desmar. , Considerai sur Ics Crust.,

p. 190. — Bell, British Crustacea, p. 206. — Dana, Op. cit.,

Voi. cit., p. 479. — Stimps., Op. cit., p. 283.

Synon. Galathca, Fabr.— Paguriorum pinnicaudatorum , Gemis, Latr.,

Familles naturelles, p. 278; Palinurorum, Genus, Id. , Gen. Crust.,

T. I, p. 49. — M. Edw., Op. cit.. Voi. cit., p. 273.— Macrourorum,

Genus, Leach, Arrang. of Crust.

Astacus, Penn. ; Cancer., Gmeì.

LXVI.

MMuniiia »tthrugo»a.

Dana, Op. cit., Voi. cit., p. 479, tav. 30, fig. 7. — Stimps., Op. cit.,

loc. cit.

Synon. (Galathea subrugosa), White, Voyage of Erebus and Terror,

tav. 3, fig. 2. — Id., Cat. Brit. Crust., 18.50.

iKs. XIII, Fig. 5, a-b.

Scudo ellittico rostrato, ai lati del rostro bispinoso, postcrionnenlc tron-

cato convesso e trasversalmente solcato.
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Rostro in forma di spina triquetra, acuta per la base, continuata sul tergo

fino alla regione gastrica in carena sottile poco rilevata, lunga % dello scudo e

la metà più di due spine orbitali interne superiori laterali e conformi ad essa.

Margine orbitale quasi retto integro, terminato in fuori da una spina orbitaria

esterna più corta delle precedenti, seguita dalle spine minori dello spigolo late-

rale dello scudo e distribuite: tre sull' angolo epatico, tre sullo spigolo epibran-

chiale, due sullo spigolo mesobranchiale, essendo inerme lo spigolo metabranchiale.

Lobi protogastrici separati per breve intervallo dal margine anteriore, di-

visi dalla carena rostrale, prominenti, e nell'apice spinosi; regione gastrica,

epatica, mese e metabranchiale distinte da solchi, e suddivise da solcature pli-

ciformi trasverse e maggiori, tutte nel margine secondo la grossezza più o meno
lungamente ciliato-pettinate.

Pterigostomio quasi nullo sotto lo spigolo antere laterale.

Branchiostegite triangolare molto allungata, verticale, sulla faccia percorsa

obliquamente da pieghe sottili, coli' angolo antero superiore acutissimo, disgiunta

dal tergo per un intervallo che ammette 1' antenna esterna; coli' angolo infero-

posteriore in avanti obliquamente troncato; coli' angolo antero-inferiore ottuso,

ed il lato compreso fra i due obliquo e formante margine laterale del peristoma.

Epistema ristretto con segmento oftalmico distinto per sutura trasversale dal

segmento antennullare; segmento antennare più grande, quasi pentagono, con un

angolo posteriormente troncato e scanalato fra due rilievi laterali, con un lato an-

teriormente trasverso quasi bidentato, e per la parte esterna dei denti angolari

articolato colla base delle antenne esterne.

Orbite appena definite superiormente e sui lati; fosse antennari interamente

aperte di sotto indietro ed in fuori.

Podoftalmi corti depressi , separati alla base dal segmento oftalmico del-

l' epistoma; cornea grande, depressa, bruna.

Antenne interne coli' apice del penultimo articolo attingenti l' estremità an-

teriore del rostro, libere fin dalla base, composte di un 1° articolo discoidale brevis-

simo, di un 2° articolo triquetro, poco più lungo del podoftalmo e dell' occhio, nello

spigolo esterno bispinoso; 3" articolo spinoso all' angolo anteriore interno , di

sopra indistinto dal 2° e dal 4°, 1' ultimo de' quali cospicuo soltanto per la lunga

spina da cui è definito col suo angolo anteriore ed interno ; flagello composto di

un 5° e di un 6° articolo (carpocerite, procerite) lunghetti, quasi clavati, 1' ultimo

terminato da breve scafocerite e da dattilocerite corta articolata.

Antenne esterne situate al di fuori o poco più indietro delle antenne interne,

neir angolo fra la spina marginale anteriore dello scudo, e l'angolo antero superiore

della branchiostegite ;
coxo-basicerite a margine interno per poco distinto, la-

mellosa, connessa coli' epistoma, libera col margine anteriore esterno; articoli

successivi tre, un dell'altro minori, nel complesso più brevi del podoftalmo;

filamento sottile articolato, '/s P'ù lungo dello scudo.

Gnatopodi pediformi; coxopoditi triquetre corte per una faccia interna

contigua; col palpo lineare lungo fino all'estremo anteriore, della merognatitc,

terminato da un articolo più sottile e '/a P'ù corto
,
geniculato introrso e da fla-

gello altrettanto lungo, articolato e pettinato ciliato.

Ischiognatite, merognatite, triquetre compresse, sottili subeguali; carpogna-

tite, prognatite, lungamente barbate; dattilognatite sottile e nell'apice barbato-

pennicillata , appena eccedente l'apice della spina rostrale.
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Toracopodi del 1° paio sensibilmente e variamente ineguali da un lato

all' altro
,
prismatici nei primi quattro articoli, e negli spigoli interni superiore

e inferiore della mero-carpopodite spinosi.

Propodite compressa colla regione palmare più corta della digitale; e nella

prima, spinosa di sopra esternamente e lungo il margine inferiore, in tutto il re-

sto, come gli articoli precedenti, guernita di pieghe minute, ciliate, rilevate a modo

di granulazioni depresse.

Zampe posteriori decrescenti dalle 2° alle 4°.

Meropoditi prismatico-triquetre, squamoso-granulose sulle faccie; lungo lo

spigolo superiore e l'angolo terminale superiore e inferiore esterno, spinose;

carpopodite bispinosa nello spigolo superiore e terminata da spina all' angolo in-

feriore.

Propodite lineare-compressa mutica e radamente denticolato-ciliata, spinu-

losa lungo lo spigolo inferiore; tarso compresso acuto, e nello spigolo superiore

arcuato, ciliato più che sui due spigoli inferiori poco distinti; nell' apice aceroso.

Zampe del 5° paio più gracili, inermi, senza tarso distinto, colla meropodite

all' altezza della spina metabranchiale.

Sterno triangolare, tanto largo che lungo, colla 1' e 2" sternite distinte

dalla 3", come dalla 6" e la T".

Addome largo, superiormente convesso, fra il 4° e 5° segmento ripiegato;

sui lati
,
per le epimeriti triangolari

,
profondamente inciso.

1° segmento corto inerme, nascosto sotto il margine dello scudo; 2°, 3° e i"

trasversalmente solcati da un solco mediano più forte lungamente ciliato, e due

solchi, uno anteriore uno posteriore, più lievi e ciliali più brevemente; conves-

sità tergale del 2° con quattro , del 3° e 4° con due spine , del 5°, 6" e 7° inermi.

Epimeriti triangolari: nel 1° segmento anguste; nel 2° più grandi quasi

simmetriche coli' apice in basso ; nel 3°, 4° e 5° assimmetriche col margine ante-

riore escavato, e coli' apice in basso ed anteriormente; nel 6° escavate sul

margine posteriore e coli' apice indietro.

Urosterniti trasversalmente lineari.

Pleopodi dei maschi gracili stiliformi triarlicolati, lungamente ciliati.

Pleopodi del 6° segmento composti di una coxo-basipodite triangolare, col

margine posteriore 4-lobato, quindi di un lobo esterno (esartro) e un lobo in-

terno inversamente triangolari: il 1° verso il margine esterno, il 2" per il terzo

esterno della faccia superiore squamuloso; nel margine poi l'uno e l'altro den-

ticolati: il primo inoltre ciliato, ambedue finalmente , nel margine posteriore

integro
, pettinato-ciliati.

Pleopodi del 7° coalizzati fra loro e colla tergite, a metà della lunghezza

obliquamente articolati, nella superficie squamosi, nel margine posteriore bilobo

e nel margine esterno lungamente ciliati, lunghi poco meno della metà della

larghezza della lamina dalla coalescenza loro formata.

Oiiuciisioui e l'apporti.
Scucio.

Lunghezza dello scudo col rostro Mill. 28

Larghezza dello scudo fra i due denti angolari esterni. ... » 14

Fra i due angoli posteriori » 14,.5

Lunghezza dello sterno senza l'ultima sternite » 11

Larghezza alla base » 11
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Toracopodi. A destra. A sinistra.

Dalla coxopodite al margine anteriore della mero-

podite del 1° paio Mill. 22 17

Carpopodite » 7 6

Propodite » 19 16

Dattilopodite » 11 9

Ischiocerite interna » 7 —
Coxo-basi-ischio-merocerlte esterna » 7 —
Filamento » 21 —

La nostra forma , scolorita per l' alcool , ma ben conservata nel resto

,

corrisponde colla figura e i caratteri riferiti da Dana. Essa sarebbe del-

l' Isola di Aukland per White; per Dana, dell' Isola dell' Eremita e delle

coste della Terra del Fuoco; per noi, della Patagonia occidentale.



SUPPLEMENTO.

II seguente articolo avrebbe dovuto trovare il suo posto a pag. 205,

fra la fiue dei Crostacei Leucosidei , e il principio degli Auomouri.

Fam. IV. DORIPPID^.

Dana, Explor. Exped. Crustacea, T. I, p. 390, 398.

Stimps., Proceed. of the Acad. of Nat. Soc. of Philad., 1858, p. 163.

Synon. Notopoda, Latr. , Familles naturelles, p. 273 (pars).— Desmar.

,

Considérat. sur Ics Crust., p. 134.

Tnh.Dorippiana, M. Edw., Ilist. natur. des Crasi., T. II, p. 151 (pars).

Dorippidea, De Haan, Fauna japonica, Crusl., pag. 120.

Genus. Dorìppe.

L. Fabr.,Entomol. syst.. Sappi, p. 361.— Latr. , Ilist. nat. Crast., T. VI,

p. 123 (pars); Id., Gen. Crastaceor, T. I, p. 41; Id., Règne animai,

édit. II, T. IV, p. 68.— Lamk. , Ilist. des Anim. sans vert., T. V,

p. 445 (pars.) — Desmar., Considérat. sur les Crast., p. 135.—

M. Edw., Op. cit.. Voi. cit., p. 154. —Dana, Op. cit., Voi. cit.,

p. 398. —Stimps., Op. cit., p. 163.

Notograpsus , Vesmfer,Mém. de Mathém. et de Phys. présentés à

l'Acad. des Se., T. X.

Cancer, L.

LXVII.

Boriitite fffanttlata.

De llaan, Op. cit. , Voi. cit., p. 122, tav. 31, fig. 4.

M. Edw., Hist. natur. des Crust., T. II, p. 157, tav. 20, flg. 11.

Targ. Tozz., Calai. Cresi, della Magenta, n. .53.

Tav. XII, Fig. 5 a-e.

La specie è particolarmente distinta dal torace senza spine laterali

,

colle regioni tergali convesse angolarmente rilevate quasi piramidale, di-
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stinte quindi da solclii profondi, villose con granulazioni minute e numero-

se, sparse quasi dovunque, salvo la parte epifrontale e protogastrica ante-

riormente, più numerose e più grosse poi nelle regioni metabranchiali ;

il carpo e la mano fino all'origine del dito sono lungamente ciliate; le

meropoditi del secondo paio, nella femmina almeno, '/s P'ìi corte della

lunghezza dello scudo, essendo invece '/s P'ù lunghe nella V. lanata;

i denti orbitarii esterni ed interni sono inferiori triangolari; margine

sottorbitario escavato e granoso.

La fronte , come nella D. japonica De llaan , e anteriormente smar-

ginata e bidentata e con denti corti ed ottusi.

L' esemplare che sta soli' occhio è una femmina di Jokohama.

Dimensioni e vajjpoi-tì.

Diametro antero posteriore Hill. 22,00

Larghezza fra gli angoli anlero-laterali » 12,00

id. fra la massima convessità dei margini

posteriori laterali » 27,00

Meropodite del 3" paio , lunghezza » 1G,00

Larghezza dello scudo= 100.

Lunghezza 0,84

Lunghezza della meropodite del 3° paio 0,59 •

De Ilaan identifica questa specie colla D. Sima M. Edw. e l'av-

vicina alla Dorippe facchino Herbst [Cancer lanalus L. Dorippe lanata

Dose), da cui appunto differisce pel suo torace granoso, per lo spigolo

anteriore della meropodite non liscio, il posteriore ciliato, i tarsi più

corti; ma con una proposizione singolare, messe queste differenze, con-

clude: D. Sima M. Edw., a Dorippe Facchino differre non videtur.

LXVIII.

nat'ifptte lunata,

Bosc, Ilist. nat. des Crust., T. I, p. 208. — Lamk, Ilist. des Anim.

sans vert., T. V, pag. 245. — Latr., Encycl. Méthod., tav. 300,

fig. 2. — Desmar. , Considerai, sur les Crust., p. 135, tav. 17,

fig. 2. — M. Edw., Op. cit.. Voi. cit., p. 155.

Synon. Cancer lanatus, L., Syst., Fabr., Spines, T. I, p. 503.

Cancer facchino, Herbst, Nat. Gesch. der Krabb., T. I, p. 188, tav. 2,

fig. 67, femm.; T. I
, p. 190, tav. 2, fig. 68, masc.

Targ. Tozz., Catal. Crost. della Magenta, n. 54.

Ilo portato con dubbio questa specie al Catalogo, avendola trovata

nella collezione unita alla precedente colla stessa origine, mentre è per
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certo forma mediterranea. Rivedendo però appunto le determinazioni

della forma stessa secondo gli Autori, si trova presso la Dorippe la-

nata la specie seguente, colia quale la nostra combina forse di più.

LXIX.

Mtofippe affinis.

Desmar., Considérat. sur les Crust., p. 135. — Latr. , Règne animai,

T. IV, p. 68, nota 2. — Costa, Fauna ital. Crostacei. — Herbst.

,

Nat. Gesch. der Krabb., tav. 2, fig. 67. — M. Edw., Op. cit., loc. cit.

Questa forma, secondo il Costa, porta: « Scuto hirto rugoso tubercu-

» lato, fronte quadrispinosa, fcemoribus secundi et tertii paris margine

» antico spinoso; » mentre la D. lanata, porta : « Scuto hirto rugoso, lUrim-

» que unidentato; fronte 4 dentata, fcemoribus inermihus. » Le spine

pertanto alle zampe quando non sieno carattere specifico dovrebbero es-

sere col rimanente un carattere sessuale, e della femmina in particolare.

La nostra frattanto, colle regioni tergali assai fortemente rilevate,

angolose, granulate sensibilmente, lo spigolo laterale armato di una

spina mesobranchiale, le meropoditi del 2° e del 3° paio cibate di die-

tro, spinulose nello spigolo anteriore, è un maschio.

Fino a nuove dimostrazioni quindi ci par bene ristabilire la Do-

rippe affmis distinta dalla D. lanata , riservando sempre l' incertezza

suir origine di quella che ci è posta davanti.

Dimeusioixi e l'apporti.
Dorippe lanata Dorippe affi.nis

Mediterraneo. Adriatico. Giappone.

Scudo. A. B.

Lunghezzca Mill. 25 20 18 23

Larghezza frontale. . . » 15 13 12 14

id. fra la spina

laterale.. » 30 25 22 27

Kapporti.

Larghezza dello scudo. » 1,00 1,00 1,00 1,00

Larghezza » 0,83 0,80 0,81 0,84

Meropodite dell" paio » 0,89 — 1,80 0,96

Xoracopodi. I. II. I. II.

Meropodite 1" » 26 27 21,5 24 26 28

Dattilopodite » 19 21 10 10 19 21
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acanlha, Actea, Alph. M. Edw., 34.

Acanthocyclus, M. Edw. et Lucas, 95.
99. 100.

Acantholitus, Stimps.,225.

Acanthoplax, Dana, 101.

Achelous, De Haan,65. 66. 68. 09.

Actea,DeHaan,Dana,A.M.Edw.,3O.42.60.
Acleodes, Dana, 31.42-

ACTUMNIN^, Dana, 54. 56.

acutus, Gelasiraus, Stimps., 107.
Admete, Portunus, De Haan, 81.

— Thalamita, De Haan, 81. 90.

— Thalamita, Utr., Aud
,
85.

^GLEIDEA, Dana, 205.

affine, Goniosoma, A. M. Edw , 83.
affinis, Actea, 33.

affinis, Acteodes,Zt.
— Charybdis. Dana, 83. 90.

— Dorippe, Desm., 238.
— Epialtus, Stimps., 21.

— Hemigrapsus, Dana, H7. 118.

— He terograpsus.Targ.Tozz ,117.121.
— Sesarma, M. Edw., U5. ISO.

AGONATA, L. Fabr., 3.

Alphceus, Dald., 163.

Amphitrite, De Haan, 65.

anceps, Lupa, H. DeSauss.,70.
— Neptunus, A. M. Edw., 70.

angulatus, Cyrtograpsus, Dana, 119.
angulosa, Porcellana, Guerin, 212. i

angulosus, Petrolisthes , Stimps , 219.

Anisodon, Charybdis, De Haan, Stimps., 80.

Anisodon
, Goniosoma , A. M. Edw., 86. i

ANOMALA, De Haan, 203.

ANOMOURA, Dana, Stimps., 205.

Aniculus, Dana, 229.

antarcticus, Litbodes, Nicol., 227.

antillensis, Dromidia, Stimps., 207.
anulala, Thalamita, M. Edw., 85.

anulatum, Goniosoma, A. M. Edw., 85.
anulatus, Portunus, L. Fabr. 83
APTERURA, M. Edw., 203. 206.

arcuala. BRACHIURA , Lalr., 23. 24.

— CANCERIANA, M. Edw., 42.

arcuata, Thalamita, De Haan, 78. 89.

arcualus, Portunus, De Haan, 78. 85
ARENINE, Dana, 63.

areolata, Actea, Dana, 33.

areolatus, Acteodes, Dana, 31. 32.

argentata, Amphitrite, WhHe, 70.

argentatus, Neptunus, A. M. Edw, 70.

armatus, Neptunus, A. M. Edw., 69. 70.

artificiosus , Cancer, Herbst, 207.

artiflciosus, Conch;cseres, Stimps.?, 207.

asper, Neptunus, A. M. Edw., 69.

Astacus, Pennant, 234.

Atelecyclus, M. Edw., 42. 95.

Atergatis, Dana, 23. 24.

Audouini, EuripodiuSjM. Edw., 15. 16.17.

B
Banksii, Lupa, Leach, 71.

— Matuta, Leach, 191.

bella, Actea, A. M. Edw., 33. 49.

Bellia, 99. 100.

bellicosa. Lupa, Sloat, 70.

BELLIDEA, Dana, 203.

bellus, Acteodes, 31. 48.

Berardi, Telphusa, De Haan, 91. 92.

Bernhardus, Dana, 229.

bidens, Grapsus, De Haan, 143.

— Pachysoma, De Haan, 145.

— Sesarma, M. Edw., 143.

bituberculalus, Epialtus, Gibbes,2l.
— Epialtus, M. Edw., 21.

'Dove possa occorrere, l'indice servirà per correzione del testo; i numeri in carattere jrnsso

indicano la pagina , dove si tratta dell' oggetto in ispeciale capitolo relativo.

Scienze fìsiche e naturali. —VOL. I. IO
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Bluteli, Porcellana, Risso, 210.

Boscia , M. Edw., 94.

BOSCÌAC^EA.M. Edw., 401.

BRACHYURA, Risso, Dana.M. Edw., 3. 54.

BRACHYURI, Latr.,205.

BRACnVGNATA , De Haan, 3.

brasiliensis , Eplallus, Dana, 21.

brevidactylus, Myctiris, Stimps., 187.

brevipes, Eurlpodius, Dana, 13, 14. 15.

C
Calappa, L. Fabr., 189.

CALAPPIANA,M. Edw , 187. 188.

C^L^PP/D£.4,DeHaan, 187.
— Stimps., 188.

CALAPPID^,DaDa, 187.

Calcinus, Dana, 228. 229.

calculosa, Actea, A. M. Edw., 34.

calcolosus, Cancer.M. Edw., 34.

callianassa, Cancer, Herbsl., 86.

callianassa
, Goniosoma, A. M. Edw., 86.

callianassa, Thalamita, M. Edw., 86.

Cabjpso, Cancer, Herbst., 35.

canaliculata, Cryptodromia, Stimps., 207.
cancellus, Cancer, Herbst., 196.

Cancer, Belon, 91.

— De Haan, 33. 91. 101.

— Herbst, 24. 60. 190. 206.210.
— L., 22. 25. 31.51. 121.163.225.
— Gmel., 234.

— Pallas, 107.

CANCERIANA,M. Edw., 54.

CANCERIDJE, Latr., 3. 23.

CANCRINEA, Dana, 23.

CANCR01DEA,Dana,3. 23.

CANCROIDEA, De Haan, 3. 23. 101. 102.
caput niortum, Dromia, M. Edw., Stimps.

207.

CARCINIANA, A. M. Edw., 65.

CARCmOPLACIDjE. Stimps., 106.
— M. Edw., 106.

CARCINOPLACIN/E, M. Edw., 101.

Cardisoma, Latr., 101.

carinata, Philyra, Bell, 196.

carnescens, Cenobita, Dana, 233.

Carpilides, A. M. Edw., 23. 54.

Carpilodes, Dana, 42.

Campa, A. M. Edw., 65.

C^/ì/«D£/D^,Gegb.,81.
CATOMETOPA, M. Edw., 3. 4. 100. 101. 102.
Cavipes, Actea, A. M. Edw., 34.

cavipes,Acteodes, Dana, 31.

cedonuUi, Cancer, Herbst, 66.

cellulosa, Actea, Dana, 34.

Cenobita, Latr., Dana, 232.

CENOBITlDyE, Dana, 232,
Chaplali, Thalamita, Aud., 76.

cliaroharias, Actea, Whithe,34.
Charybdis, De Haan, 65.
— Dana, 81. 89. 90.

Chasmagnatus, De Haan, 101.

cheirogona, Sesarma, Targ., 141.
CHLORODINE^, Dana, 23. 29. 42.

Chiorodius, Leach, 42.

Chorinus, M. Edw., 4.

ciliatus, Raphidopus, Stimps., 222.
cinereus, Grapsus, Say, 126.

cinereus, Nautilograpsus, M. Edw., 126.

Cirtograpsus, Dana, 117. 118. 124.

Cleistotoma, De Haan, 101.

Clibanarius, Dana, 229.

Clorodius, De Haan, 42.

clypeata, Cenobita, Owen,232.
coe.ruleipes, Thalamita, Lucas et Jacq.,

76. 85.

Conchceseres, Stimps., 207.

cordimana, Ocypode, Latr., 108.

corallinus, Cancer, Herbst, 25.

CORVSTIANA, M. Edw., 187.

corystidica, ANOMOURA, Dana, 3.

Corystoides, Strafai, 99. 100.

craniolaris, Leucosia, L. Fabr., 194.

crassa, Helice, Dana, 161.

crassimana, Thalamita, Dana, 75.

crassimanus, Hemigrapsus, Dana, 117.
crassipes, Pachygrapsus, Randall,131.
crenata, Thalamita, Dana, Ruppel,S5.
crenatus, Neptunus, A. M. Edw

, 69.

crenalus, Portunus, De Haan, 81.

crenulatus, Hemigrapsus, Dana, 117.

cribraria, Lupa.M. Edw., 70.

cribrarius, Neptunus, A. M. Edw., 69. 70.

cribrarius, Portunus, Lamk., 69.

cruciatus, Cancer, Herbst, 82.

crucifer, Oceanus.De Haan, 82.

— Portunus, L. Fabr., 82. 85.

crucifcra, Charybdis, Dana, 82.

— Thalamita, M. Edw., 96.

Cruciferum, Goniosoma, A. M. Edw 87.

CRYPTOPODA
, Latr., 3.

CRYPTODROMIA, Stimps., 207.

Curlonotus, De Haan, 106.

cyaneus, Nautilograpsus, M. Edw., 121.

123.

cyaneus, Planes, Dana, 125. 126.

CYCLINEA, Dana, 95.
Cyclodius, Dana, 42. 53. 54.

C}'CL0Gfi^PS4C£.1,M. Edw., 101. 11 1.116.

Cyclograpsus, M. Edw., 116.

CYCLOMETOPA , M. Edw., 3. 23. 54.

Cymo, De Haan, 42.

cymodoce, Trapezia, Guerin,63.

I>

Daira, Dana, 42.

Danae, Actea, A. M. Edw., 33.

— Eurypodius,Targ., 18.

— Thalamita, Stimps., 71. 85.

DECAPODA, Lalr., M. Edw., 3.

decorus, Pagurus, Randall, 229.

Defilllippi, Lepidonaxia, Targ., 4.

Dehaani, Geotelphusa, Stimps., 91.
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Dehaani, Sesarma, M. Edw., 148.
Dehaani, Teip/tusa (errata), 91.

dentata, Trapezia, Dana , CO.

dentatus, Epialtus, M. Edw , 18.
dentipes, Grapsus, De Haan, 165.

dentipes, Helice, Heller, 461.

— Plagusia, M. Edw., 164. 165.
depressa, Plagusia, Say, 164. 169.

depressus, Grapsus, Latr., 169.

diacantha, Lupa, Say, 70.

diacanlhus, Neptunus, A. M. Edw., 69. 70.

diacanthus, Portunus, Latr., 69.

Dilocarcinus, 101.

diris, Naulilograpsus, Costa, 12.5.

Diogeues, Dana, 229.

diverticulata. Melissa, Strahl,29.

Dorippe, L. Fabr., 172. 189. 238.
DORIPPIANA , M. Edw., 187.

DOHIPPIDEA , M. Edw., De Haan, 187.

D0RIPP1D.E, Dana, 238.
Doto, De Haan, 101.

Dromia, L. Fabr., 205. 206.

— Slimps.,207.

— Latr., 208.

DROMIA CEA , De Haan , 3. 206.

DROMIANA , M. Edw., 205. 206.

])ROMIDEA,Dana, Stimps, 205. 206. 207.

Dufouri, Lupa, Desmar., 70.

dura, Charybdis, White
, 85.

Dussumieri, Sesarma, M. Edw., 145. 147.

E
Echidnocerus, White, 225.

E la me n a, M. Edw., 170.

elegans, Calcinus, Dana, 229.
elegans, Pagurus, M. Edw., 229.231.

Eunoplonotus, A. M. Edw., 65. 68.09.

EPIALTlN.E,Dana,17.
EPIALTUS, M. Edw., 17.
Eriocheir, De Haan, 101. 111.

Eriocheirus, M. Edw., 111. 116.
Eriphia, Latr., 54. 60.

ERIPHID.E, Dana, 64.

ERIPHIDjE, A. M. Edw,, 23. 34. 60.

erosa, Actea , Slimps., 34.

erythrodactyla, Tlialamila, M. Edw, 83.

erythrodactylum,Goniosoma,A.M.Edw ,85.

erylhrodactylus , Portunus , Lamk., 85.

Etnorincb US, Gibbon?, 225.

Etisus, M. Edw ,29.42. 106.

EUBRANCHIATA, Dana, 3.

EURIPODIDjE, Dana, 8.

Eury podius, Guerin, 8.

Euxanthus, Dana, 25. 27. 29.

exculptus, Cancer, Herbst, 27.

exiguus,Clorodius, Targ., 48.

faba, Actea , A. M. Edw., 34.

faba, Acteodes, Dana, 31. 34.

fallax, Cryplodromia, Stimps ,207.

faltax, Dromia, Lamk., 207.

floridus, Atergatis, Dana, 24.

floridus, Cancer, Rumpb., 24.

forceps, Lupa, Leach, A. M. Edw., 70.

71.86.

forceps, Portunus, L. Fabr., 70.

fossulata, Actea, A. M. Edw., 34. 35.

fossulatus, Cancer, Girard, 34.

fuliginosa, Philyra, n. sp., 201.

G
Gairaardi, Plagusia, M. Edw., 168. 169.

Galathea, L. Fabr., 234.

GALATHEID/E, Leach, 234.

GALATHEIDA,ì.l. Edw., 234.

.GALATHEIDEA, De Haan, Dana, 234.

Galenides, M. Edw., Slimps., 23. 205.

Gaudichaudi, Helice, M. Edw., 161.

Gay, Acanthocyclus, M. Edw. et Luca?,

95. 99.

GECARCINACyEA, M. Edw., 101.

GEACARCmiANA, M. Edw., 90.

Geacarclnus, M. Edw., 101.

Gelasimus, De Haan, 101.

Geograpsus, Stimps., 131.

geometricum, Hymenosoma, Stimps. ,182.

Geotelphusa, Slimps., 90.
Gibbesi, Lupa, Stimps., 70.

Gibbesi, Neptunus, A. M. Edw-.,69. 70.

Gibbosa, Dromia, Lamk., 207.

— Dromidia?, Stimps., 207.

globosa, Dromia, Lamk., 207.

gladiator, Neptunus, A. M. Edw, 70.

— Portunus, L. Fabr., 70.

glabra, Plagusia, Dana, 169.

Goniograpsus, Dana, 124.

Goniopsis, De Haan, 124. 126.

GONOPLACEA,U. Edw., 101.102.

GONOPLACiD.E, Dana, 101. 102.
GONOPLACIANA, m. Edw., 90. 102.

Gonoplax, Leach, 101.

Goniosoma, A. &I. Edw., 65. 81. 86. 87.

89. 90.

gracilimanus, Neptunus, Stimps., 7C.

gracillima, Amphitrite, Stimps., 70.

gracillimus, Neptunus, A. M. Edw., 70.

granulata, Actea , A. M. Edw., 34. 35.

— Dorippe, De Haan, 238.

— Helice, Heller, 160. 161.
granulata. Lupa, M. Edw., 71.

granulata, Petalomera, Stimps., 207.

granulatus, Achelous, A. M. Edw., 71.

granulatus, Cancer, Aud., 3t

— Charybdis, De Haan, 85.

— Chasmagnatus, Dana, 160.

granulatus, Neptunus, A. M. Edw., 70.

— Pilodius, Targ ,
.50.

granulosa, Porcellana, Guerin, 219.

GRAPSACEA,M. Edw, 101. 124. 126.

GRAPSID.E, Dana, 110.
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GRAPSIDICA CANCROIDEA, Dana,

90.
GRAPSIDICA ANOMOURA, Dana,

205.2)0.

GRAPSIN/E. M. Edw., 101. 116. 124. 136.

GRAPSOIDEA, Dana, 3. 101.

GRAPSOIDIANA, M. Edw., 90. 110. 130.

Grapsus, De Haan, 101. 110. 111. 121. 126.

131. 1.36. 163.

Grapsus, Herkl., 126.

— Latr., 116.

H
Halicarcinus, White, 170. 171. 172.
Halimus, Latr., 8.

hastata. Lupa, Say, M. Edw., 70.

hastatoides, Neptunus, A. M. Edw ,
70.

hastatuides, Portunus, L. Fabr., 70.

hastatus, Neptunus, A. M. Edw., 69. 70.

haslatits, Portunus, Latr., 69.

Helice, De Haan, 101.

— Daoa, 155.
llelleri, Actea, A. M. Edw., 34.

HELCECI/EA , M. Edw., 101.

Heloecius, Dana, 101. 107. 182.

hematocheirus, Holonaetopus , M. Edw,
151.

Hemigrapsus, Dana, 116. 117.

Hemiplax, Heller, 182.

Hepatus, Latr., 106.

Heterograpsus, Lucas, Dana, 111. 116.
hexapus, Cancer, L., 210.

HIPPIANA, M. Edw., 205.

HIPPIDEA, Dana, Stimps., 205.

hippo, Cancer, Herbst, 35.

hirsutissima, Aclea, De Haan, 33. 37.

Dromia, Lamk., 207.

hirsutissimus , Acteodes, Dana, 32.

— Xanto, Ruppel, 37.

hirstUus, Cancer, L. Fabr., 207.

hirtellus,Pilumnus, Leach,60.

hirtipes, Clorodius, Adams et Withe

48.

Holometopus, M.Edw., 151.164.
Hombronia, Lucas, 173.

BOMOLIANA, M. Edw., 225.

Hyas, Leach, 4.

HYMENIClNiE, Dana, 169.
Hi/menicus, Dana, 170.

lìYMENOSOMWJE, Stimps., 169.

HYMENOSOMINJi , M. Edw., 101.169.

llypoccelus, Heller, 29.

Hymenosoma, Latr., 170. 173. 179
Hypoconcha, Guerin, Stimps., 206. 207.

Buoni, Euxanlhus, Lucas, 27. 28.

Dia, Leach, 195.

impressa, Sesarma, M. Edw., 136.

Inachus, L. Fabr., 9.

Inachus, Dald., 225

incertus, Neptunus, A. M. Edw., 70.

INCUNEATA BRACHYURA, Strafai, 100.

INFERIORA ANOMOURA, Dana, 208. 228.
integeriimus , Acteodes, Dana, 34.

— Atergatis, Lamk., 25.

integra, Thalamita, Dana, 85.

intermedia, Sesarma, M. Edw., 145.

integrifrons, Matuta, Latr., 191.

Iphimedla, Ducbass, 31.

javanica, Matuta, De Haan, 161.

japonicum, Goniosona, A. M. Edw., 83.

japonicus, Eriocfaeirus, De Haan, 111.

k:

KLEISTOGNATA, L. Fabr., 3.

Krausii, Actea, Heller, 33.

lahyrinthica, .Actea, Stimps., 34.

laciniata , Parthenope, De Haan, 22.
Lafondi , Sesarma, Lucas et Jacq., 136.

LAMBRUS, Leach, 22.

lanata, Dorippe, Bosc, 239.
lanatus , P i I u m n u s , Latr., 55.

lanosus, Cancer, Rumpf., 207.

isEvimana, Eriphia, Latr., 60.

Isvìs, Chasmagnatus , Dana, 161.

l(BVÌs marinus, Cancer, Rumpf., 82.

Larteti, Neptunus, A. M. Edw., 70.

Latreillei, Euripodius, Guerin, 13. 14. 15.

Latreillia, Euripodius, M. Edw., 9.

LATRELLIDEA, Stimps., 205.

Latreillei, C (/ e i ogrupsux, M.Edw., 161.

Latreilli, Helice, M. Edw., 161.

latens, Pseudodromia, Stimps., 207.

lateralis, Cryptodromia, Stimps., 207.

lateralis. Dromi a, Gray, 207.

Lepidonaxia, Targ., 4.

Leptograpsus, M. Edw., 124. 131.

Lesueuerii, Matuta, Leach, Ruppel, 191.193.

kucodon, Lupa, Reuss, 71.

Leu cosi a, L., 195.

LEUCOSIANA . M. Edw., 187. 193.

LEUCOSÌADjE, Bell., 193.

LEUCOSIDEA, Leach, De Haan, 193.

LEUCOSID^, Dana, 193. 195.
LEUCOSIDEA, Dana, 187.
LEUCOSIDICA ANOMOURA, Dana, 205.

Liagora, De Haan, 42.

LIBERATA BRACHYURA, Strafai, 100.

lineatum, Goniosoma, A. M. Edw., 86.

LISSOCARCINIANA, a. M. Edw., 65.

LissocarciDus, A. M. Edw., 65.

literata, Varuna,M. Edw., 111. 122.
Uteratus, Cancer, L., 122.

— Grapsus, Bosc, 123.
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LITHODEA, Dana, 205.

Litliodes, Lalr., 225.
LITHODEACEA, De Haao, 22.5.

LITHODIDEA, Sliitips., 20o. 22b.

lobifrons, Lupa, M. Edw., H.
lobifrons, Porcellana, M. Edw., 216.

Lomis, M. Edw., 22S. 227.

loDgicarpus, My et iris, Latr., i83. 185.

longicornis. Porcellana, Latr., 210.

ioDgipes, Pilumnoplax, Stimps., 106.

loDgirostrls, Epialtus, Stimps., 21.

longispinosa . Amphitrite, Dana, 70.

longispinosus, Neptunus, A. M. Edw., 70.

Lopholitodes, Brandt, 225.

lolor, Dromia, M. Edw., Stimps., 207.

Lucasi), Helice, M. Edw., 161.

lunaris, Cancer, Herbst, 191.

Lupa, Leacli,65. 69. 87.

Lupea, Lamk., 65.

LUPEANA, A. M. Edw., 65.

LUPIN.E, Dana, 65.

LVPOCYCLINIANA, A. M. Edw., 65.

Lupocyclus, A. M. Edw., 65.

m;

macroclieles , Porcellana, Poeppig, 219.

MAChOPHTALMIDyE , Dana, 101. 107.

Macrophtalmus, De Haan, 101.

MACROPODIANA, M. Edw., 8.

itf/lC/ì(WB^, Latr., 228.

MACROURI, Latr., 205.

macrourica, ANOMOURA, Dana, 205.

Maja. Bosc, Laml<., 22. 225.

MAJACEA, De Haan, 3. 4. 170.

MAJANA.U. Edw., 4.

MAJlD^.Dana, 4.

majidica, .4iVOAfOC/7ìyl , Dana , 205.

MAJINEA,Dana, 4.

MAJOIDEA, Dana, 3. 4.

major, Nautilograpsus, Maclay, 125.

mammillaia, Melissa, Stralli, 27.

mammillatus, Cancer, M. Edw., 27.

— Euxanthus, 27.
marginatus, Epialtus, Bell, 21.

— Neptunus, A. ^L Edw., 69.

marmoratus, Leptograpsus, M. Edw., 133.

Matuta, L., 189. 190.
MATUTID^,Dana, 188.

MATUTOIDEA, De Haan, M. Edw., 187.188.

194.

Mederi, Sesarma, M. Edw., 136.
media, ANOMOURA, Dana, -205. 210.

media, Amphitrite, Stimps., 70.

medius, Neptunus, A. M. Edw., 70.

Megalobrachium, Stimps., 211.

Melia, Latr., 5i.

melissa, Cancer, Herb.st, 27. 28.

Metopograpsus, M. Edw., 124. 126.
— Stimps., 131.

miles, Charybdis, De Haan, 86.

miles, Goniosoma, A. M. Edw., 86.

miniata. Trapezi a, Lucas et .lacq., 60.

mlnutus, Nautilograpsus, M. Edw., 125.

Minyocerus, Stimps., 211.

monspeliensis, Neptunus, A. M. Edw., 70.

monticulosus, Chlorodius, Dana, 47.

Munì da, Leacli, 234.
mus, Pilumnus, Dana, 8-5.

MYCTIRWJE, Slimps., 182.

MYCTlRlDEyE, Dana, 101. 182.

Mycliris, Latr., 182.
MYCTIROIDEA, M. Edw., 182.

3V

natator, Charybdis, De Haan, 85.

natator, Goniosoma, A. M. Edw., 83.

natator, Thalamila, De Haan, 85.

Nautilograpsus, M. Edw., 117. 124.

Naxia, M. Edw., 4.

Nectocarcinus, A. M. Edw., 65.

Neptunus, A. M. Edw., 68. 69.
Neptunus, De Haan, 65. 86-

niger, Cancer, Forsk., 48,

niger, Chlorodius, Ruppel, 45. 46.

nitida. Melissa, Strahl, 27.

nitidus, Euxanthus, Dana, 27.

nodipes, Aclea, A. M. Edw., 27.

nodipes, Acteodes, Heller, 31. 34.

nodipes, Cryptodromia, Stimps., 207.

nodipes, Dromia, Lamk., 207.

nodosa, Actea, Stimps., 34.

nodulosa, Actea, A. M. Edw., 34.

iVOrOPOD^.Lalr., 4. 206.

O
obscurus, Chlorodius, Dana, 47.

obesa, Actea, A. M Edw., 34.

obesus, Actumnus, Dana, 60.

obtusipes, Geotelphusa, Stimps., 91.

oceanicus, Metopograpsus, M. Edw., 127.
130.

Oceanus, De Haan, 65. 81. 87. 89. 90.

oclodentatus , Cyclograpsus , M. Edw.,
117.

Ocypoda, De Ilaan, 101.

Ocypode, De Haan, 102. 107. 155. 169.

OCYPODIACEyE, M. Edw., 101. 107.

OCYPODIDjE, M. Edw., 102. 107. 111.

— Stimps., 107.

OCIPODIANjE, M. Edw., 90. 107.

OCYPODIN^. , M. Edw., Dana, 107.
OCYPODOIDEA, Stimps., 102.

Ocyroe, Cancor, Herbst, 24.

Oetbra, Leach, 64.

Oethrides, A. M. Edw., 23.

OETHRIN^,Dana, 54.

Ommatocarcinus, M. Edw., 101.

0NCININEA,Dana,4.
ORBATA BRACHYURA, Strahl, 100.

orbiculare, Hymenosoma, Leach, 182.

orbiculata, BRACHYURA, Latr., 3.
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orientale, Goniosoma, A. M. Edw., 86.

orientalis, Plagusia, Slimps., 1G9.

ornatum, Goniosoma, A. M. Edw., 86.

Orthostoma, Randall, 90.

ovatus, Halicarcinus, Dana, 173.
OXYRHISCHA.ÌII. Edw., 3. 4. 8.

OXYRHINCI, Latr., De Haan, 3.

OXISTOMA, M. Edw., 187.

OXYSTOMATA, Dana, De Haan, 187.

OZIN^, Dana.St. 59.

Ozius, M. Edw., 54.92. 94.

Pacliygrapsus, Randall, 126. 131.
Pachycheles, Stimps

, 211.

Pachysoma, De Haan, 101. 136. 151.

154.

PACTOLIANA. M. Edw., 205.

PAGURIANA, M. Edw., 203.

PAGURIDEiE, Dana, 228*.

PAGURIDEA, Dana, Stimps., 205. 228.

PAGURIl, Latr., 228.

Paguristes, Dana, 229.

PAGUROIDEA, De Haan, 228.

Pagurus, L. Fabr., Dana, 228, 229.

pallidula, Ocypoda, Homb. et Lucas, 107.

Paragrapsus, M. Edw., 121.

Paralomis, White,225.

Paratelphusa, M. Edw., 92.
Paraxanthus, Dana, 23.

Piionoplax, A. M. Edw.?, 101.

productus, Epiai tu s, Randall, 21.

prymna, Cancer , Herbst., 75.

prymna.Thalamita, De Haan,M. Edw., 71

75. 85.

Psamniocarcinus, A. M. Edw., 65.

Pseudocorystes, M. Edw., 95.

Pseudodromia, Stimps., 206. 207.

Pseudograpsus, Dana, 111.

Pseudorhombilia, M. Edw., 106.

PTERIGURA . M. Edw., 203. 228.

pubescens, Aclielous, A. M. Edw., 71.

pubescens, Lupa, Dana, 71.

pulchella, A e te a, A. M. Edw., 34.

pusillus, GrapsuSjDe Haan, 123.

pura, Actea, Stimps., 34.

Partenope, L. Fabr., 22.

PARTENOPEJANA, M. Edw., 22.

PARTHENOPWJE, Stimps., 22.

PARTHEN0P1N.E, Dana
,
4. 22.

pauoidentatumjGoniosoma, A.M.Edw.,86.
pelagica, Lupa, Leach, Dana, 66. 67. 70-

— Lupa, Say, 70.

pelagkus, Cancer , L., 66. 68.

— Grapsus, Roux, 126.

pelagicus, Nautilograpsus, Roux, 126.

— Neptunus, De Haan, A. M. Edw., 00.

69. 70.

polaQkus, Portunus, De Haan, L., 66.

Pelia.Bell, 4.

Pelli, Grapsus, Merkl.,130.

Pelocarcinus, M. Edw., 101.

per fusa, BRACHYURA, Stralli, 100.

PERICERID.E, Dana, 17.

PERIMELIDES, A. M. Edw., 23.

Peronii.Matuta, Leach, 191. 193.

Peronli, Paramitrax, M. Edw., 9. 15.

Petrolislhes'?, Stimps., 211. 216.
Petrolisthes. . . . ?, 221.
Pelalomera, Stimps., 206. 207.

Philyra, Leach, 186. 194. 195. 196.
Phyllolithodes, Brandt, 223.

piota, T ha la mila, Stimps., 85.

piclus, Pagurus, Owen, 229.

Pilodius, Dana, 42. 47. 50. 53.

pilosa, Actea, Stimps., 33.

Pilumnoplax, Stimps., 102.
Pilumnus, Leach, 34. 55. 106.

Pinnotheres, Latr., 101. 169. 195.

PINNOTHERIANA.m. Edw., 90. 169.

PINNOTHERIN.E, M. Edw , 101.

PimOTHERIDEA, De Haan, 101 . 195.

Pisidia, Leach, 210.

PISINiE, Dana, 4.

Pisoides, M. Edw. et Lucas, 5.

Pisosoma, Stimps., 211.

pisum, Philyra, De Haan, 196.

Plagusia, Latr., De Haan, 99. 101. (63.

169. 172.

PLAGUSIACEA, M. Edw., 101. 162.

PLAGUSIN^, Dana, 162.

planata, Leucosia, L., 176.

planatus, Halicarcinus, Dana, 176.

PLANES, Bowd., 117. 124.

Planipes, Cancer, Herbst, 191.

planus, Xantho, M. Edw., 25.
Platynotus, Dana, IH.
PLATYONICHIDjE , Dana, 100.

platycheles, Porcellana, 210. 224.

— Myctiris, M. Edw., 183.

platycheir, Philyra, De Haan, 196.

Platyonichus, A. M. Edw., 65.

PLATYPODIA, Bell, 24.

podopthalmia, CROSTACEA, Dana, 3.

Podopthalmus, De Haan, 65.

Poissonii, Portunus, Aud., 85.

POLYBIANA,A. M. Edw., 63

Polybius, A. M. Edw., 66.

polt/dorus , Cancer, Herbst., 35.

Polyonix, Stimps., 211.

Pontus, De Haan, 63.

Porcellana, Lamk., 210.

porcellana, Philyra, 190.

PORCELLANIANA, M. Edw., 203. 210.

PORCELLANlDEAjDana, Stimps., 205.210.

212.

PORTUNIANA, A. M. Edw., 05.

PORTUNID^E, Dana, 65.
PORTUNIN^, Dana, 65.

Portunus, A. M. Edw., 05.

— Latr., L. Fabr., De Haan, 65. 71.

81. 86.
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Potamia, Latr., 90.

Potamobia, Leach , 91.

Potamon, Savigny, 91.

Potamophilius, I.atr., 91.

Potamophylus, Latr., 91.

Q
quadratiìs, Grapsus, De Haan, 148.

— Pachysoma, De Haan, 148.

QUADRILATERA BRACHYURA, Latr., 3.54.

90. 101. 102.

quadrimaculalura , Goniosoma, A. M. Edw.,

86.

R,

RANINANA, M. Edw., 20-5.

RANlNlDiE, Dana , 195. 205.

RANINOIDEA.De Haan, 187.

Kaphidopus, Slinips., 211. 222.

rectus, Eriocheirus, Stimps., 111.

Rliinolithodes, Brandt, 223.

rosea, Thalamita, Homb. et Jacq., 80.

roseum, Goniosoma, A. M. Edw., 86.

rostratum , Goniosoma, A. M. Edw., 86.

rotunda, Dromia, M. Leay, 207.

ruber, Achelous, A. M. Edw., 71.

rubra, Lupa, M. Edw., 71.

rufescens, Chiorodius, Targ., 42.
rufopuntala, Actea, A. M. Edw., 34.

rufopunctatus, Xantho, M. Edw., 34.

rugata, Actea, A. M. Edw., 34.

rugosa, Cenobita, M. Edw., 232. 233.

— Cenobita (var.) pulchra, Dana, 233.

rugipes, Acteodes, Heller, 32. 34.

— Carpilodes, A. M. Edw., 32.

rugosus, Neptunus, A. M. Edw., 70. 86.

rugulosa, llia, Roux, 194.

Rumphii, Dromia, L., 207. 209.

Ruppellia, M. Edw., 5'k 102. 106.

Ruppelii, Actea, A. M. Edw., 34.

S

sabulosa, Hypoconcha, Guerin, 207.

sanguÌDeus,Portunus, Bosc, 83.

sanguinolenta , Lupa, A. M. Edw., 70. 66. 67.

sanguinolentus, Neptunus, A. M. Edw., 70.

68. 69.

sanguinolentus , Cancer, Herbst.,68.

Savigny, Thalamita, A. M. Edw., 85.

Say, Lupa, Gibbes, 69. 70.

Say, Neptunus, A. M. Edw., 70.

— Plagusia, Del<ay, 169.

scabriuscula, Leucosia, L., 196.

— Philyra, Leach, 196.

scH/zosda/jrd, Stimps., 208.

SchmardcB, Acteodes, Heller, 34.

Scopimera,De Haan, 101.

scuiptus, Plumnoplax , Stimps., 106.

Scylla, De Haan, 65. 69.

Sebas.Lupa, M. Edw , 70.

Seba;, Neptunus, A. M. Edw., 70.

septentrionalis, Euripodius, Dana
,
16. 17.

serrala, Scylla, De Haan, 71.

Sesarma, Say, 151-. 153.

SESARMACEA, M. Edw., 101. 130.

SESARMlN/E,Dana, 136.
setifer, Piluninus, De Haan, 60.

setifer, Xantho, De Haan, 60.

seliger, Xantho, M. Edw., 34.

setigera , Actea, A. M. Edw., 34.

sexdentata, Charybdis, De Haan, 85.

sexdentatus, Cancer, Herbst,, 83.

sexdentatus, Hemigrapsus, Dana, 117.

- Portunes, L. Fabr., 85.

sexdentatura, Goniosoma, A. M. Edw.,

85.

Sieboldi, Neptunus, A. M. Edw., 69.

sima, Thalamita, M. Edw., 81. 83.

sinensis, Eriocheirus, M. Edw., 111. 112.

Smithi, Nautilograpsus, M. Leay, 125.

speciosa, Actea, A. M. Edw., 34.

spinosa, Pi:lG6'Sy,-l,MacIay, 169.

spinosus, Acanthopus, M. Edw., 169.

speciosus, Acteodes, Dana, 34.

spinimana. Lupa, Desmar., Stimps., 71.

spinimana , T h a I a m i t a , Dana , 83.

spinimanus, Achelous, A. M. Edw ,71.

spinicarpa, Helice?, M. Edw., 161.

splendidus, Gelasimus, Stimps., 107.

spongiosa, Actea, A. M. Edw., 34.

— Dromidla, Stimps., 207.

spongiosus , Acteodes, Dana, 31. 31.

squamosa, Plagusia, Lamk., 169.

Stimpsoni, Thalamita, A. M. Edw., 71.
75. 83. 90.

striata, Porcejlana, M. Edw., 221.

subcorrugatus, Portunus , A. M. Edw., 80.

subinlegra (var.), Trapezia, Dana, 6i.

subglobosa, Actea, Stimps., 34.

SUBMEDIA ANOMOURA, Dana, 205. 223.

subquadrata, Helice?, Dana, 161.

subquadratus, Chasmagnatus, Dana ,161.

subrugosa, Galathea, White,234.

subrugosa, Munida, Dana, 234.

sulcatifrons, Pilumnoplax, Stimps., 102.
sulcirostris, Epialtus, Stimps., 21.

SUPERIORA ANOMOURA, Dana, 203. 206.
Sylviocarcinus, M. Edw., 101.

T
TELEOSOMATA , Stimps., 205. 206.

Telphusa, Latr., 90. 92. 94. 101.

TELPHUSIACjEA , M. Edw., 101.

TELPHUSIN.E, U. Edw., 101.

THELPHUSINEA, Dana, 90. 23.

TENUIPES AMPHITRITE,X)e Haan, 70.

tenuipes, Neptunus, A. M. Edw., 70.

Teschoirwt, Thalamita, M. Edw., 85.

lestudineum, Nautilograpsus, Roux, 126.

THALAMITA, De Haan, 03.
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Thalamita, Latr., 71. 81. 86.87. 88.89.

tomentosa, Actea, A. M. Edw., 33. 3-5.

tomentosus, Acteodes, Dana, 31. 35.

tomentosus, Zozynaus, M. Edw., 35.

tomentosa, PUgusia, M. Edw., 164. 168.

tranquebarica , Lupa, M. Edw., 71.

Trapezia, Latr., 84. 63.
Trapezides, A. M. Edw., 23. 54.

Trichopus, Dana?, 116. 121.

TRICHIDEM . De Haan , 7.

tridens, Helice, M. Edw., 156. 161.

tridentata, Hytnenosoma, Lucas et Jacq.,

176.

tridentata, Paratelphusa, M. Edw., 92.

trigona, BRACHYURA , Latr., 3.

truncaia, Thalamita, De Haan, 86.

truncatum, Goniosoraa, A. M. Edw., 86.

truncatus, Portunùs, Latr., 86.

iuberculata. Porcellana, Guerin, 216.

tuberculata, Cryptodromia, Stitnps., 207.

tuberculatus, Petrolisthes, Stitnps., 216.

tuberculosus , Nectocarcinus, A. M.

Edw., 86.

— Neptunus, A. M. Edw., 70.

tumida, Cryptodromia, Stimps., 207.

typica, CANCROIDEA, Dana, 23.

— CYC LINEA, Dana, 23.

TRICHODACTYLACE/E , M. Edw., 101.

Trychodactylus, Latr., 90. 101.

XJ

Uca.Leach, 101.107.

ungulatus, Chlorodius, Dana, 47.

unidentata, Dromia, Riippel, 207.

ursulus, Pilumnus, M. Edw., 55.

vaillantianus, Carpìlodes, A. M. Edw., 42.

Valdivia, White, 90. 101.

validus, Neptunus, Herkl., 69.

variegata, Charybdis,De Haan, 86.

Varuna,M. Edw. , 116. 121.154.
VARVNACEA, M. Edw., 111.

vermiculatus, Xantho, A. ÌA. Edw., 34.

vespertilio, Cancer, L. Fabr., 55. 56.

— Pilumnus, Leach, 55.

vicentlnus, Neptunus, A. M. Edw., 70.

Victor, Matuta, L., 191.
vigilans, Amphitrite, Dana, 70.

vigilans, Neptunus, A. M. Edw., 70.

vigilantes, CANCERWES, Latr., 163. 169.

villosus, Acantocyolus, Strahl, 99.

— Pilumnus, Risso, 60.

violacea. Porcellana, Guerin, 219. 220.

violaceus, Petrolistes, Stimps., 219.

vulgaris, Dromia, L. Fabr. ,207. 208.

Xanlhides, A. M. Edw., 23. 42.

Xanthinae, Dana, 23.

Xantho, Leach, 25.47. 106.

Xantho, Ruppel, 31. 42.

Xanthodes, Dana, 25.

Xanthus, Dana, 25.

Zozymoides, Heller, 31.

Zozymus, Leach , 3l. 42.
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SPIEGAZIONE DELLE FIGURE.

Tav. I.

Flg. 1,2,3,7,9, 12, 13, 21.

Eurypocllris A-ixcloiiinì , M. Edw., masc. (Vedi pag. 16).— i, Zampe
del secondo paio; 8, Zampe del terzo paio; 3, Scudo dalla parte tergale; "3 , Epto-

gnatopodiX3, *> Rostro, podoftalmi, fosse antennullari , antenne, epistema, en-

dostoma, dalla faccia sternale X 2; 18, 13, Ebdognato, tetratognato X 3 ; 21. Chela

sinistra leggermente ingrandita. '

Fig. 4, 5, 6, 8, 10, 11.

LepidoMaxia I>e Filippi, Targ. (Vedi pag. 5). —4, Tergo X 3; 5,
Zampe del terzo paio; 6, Mero, carpopodite, chela del primo paio X6; 8, Pelo squa-

miforme X l'^O; IO, Rostro, orbite, fosse antennullari, antenne esterne
,
[epistema,

endostoma, dalla faccia sternale X 3; 11 , Ectognato X 6.
^

Fig. 14, 15, 16, 17, 18, 20.

Eirrypodius Latreillei , Guerin, femm. (Vedi pag. 9). — 14, 15,

Ebdo , tetratognati ; Ifi. Carpo, chela; 17, Dattilopodio dalla parte superiore; 18,

Rostro, occhi, antenne, epistema, endostoma, come nella Figura precedente X2;
*0, Addome della femmina.

Tav. II.

Fig. 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8,' 11.

Epialtiis «ientatTis, M. Edw. (Vedi pag. 19). — 1 , Scudo da tergo '/j ;

a. Addome del maschio; 3. Scudo; 4, Tarso del secondo paio; «, Ectognatopodi ; '//i^^Ù^yt^^^^*^

'f ^, Addome della femmina; 8, Tarso del secondo paio; 11, Rostro, antenne, epi-

stema, ec.

Fig. 5, 10, 12, 13, 16.

A.tergatis floridus, Dana (Vedi pag. 23).— 5, Addome del maschio;

10, Zampe del 3° paio (legg. aum.); 1», GnatopodiX2; 18, Margine frontale.

' Quando non vi sia segno di moltiplicazione , l' oggetto s' intende rappresentato a gran-

dezza naturale. — Le indicazioni delle figure staranno a emendare, dove occorre, quelle por-

tate ai respettivi ai-ticoli nel testo.
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orbite, fosse antennari , antenne, epistomaX2; i«, Zampe del 1° paio, legger-

mente aumentate. La meropodite dovrebb' essere trasversale.

Fig. 14., 15, 17, 18, 19, 20.

Xantho planus, M. Edw. (Vedi pag. 25). — 14, Addome della femmina;

15, Margine frontale, ec, dalla faccia sternale; 17, Ectognatopodi ; IS, Addome

di un maschio giovane ; 19, Tarso e cuscini di peli; SO, Peli X "1^0.

Tav. III.

Fig. 1, 2, 4, 6, 7, 11.

Eirxantliiis melissa. Stira ps. (Vedi pag. 27). — 1, Chela destra;

8, Scudo da tergo; 4, Addome del maschio; 6, Fronte, orbite, fosse antennuUari,

occhi, antenne, epistoma, endostoma, dalla parte sternale X 2; '?, Ectognati ; 11,

Fossa antennare , antenna esterna X ^^

Fig. 3, 8.

A-tergfatis floriclixs, Dana (Vedi la Tavola precedente).— 3, Zampa si-

nistra del terzo paio X 2 (esagerata nell'angolo superiore dell'estremo carpico della

meropodite); 8, Addome femminile.

Fig. 5, 9, 10, 12.

Etisns IsevimaiiTis , Randall (Vedi pag. 29). — 5, Ectognati; 9,

Addome del maschio (esagerata la distinzione dei segmenti 3°, 4°, 5°); IO, Mar-

gine frontale, fosse orbito-antennari , antenne, epistoma, ec, dalla faccia sternale;

12 , Fossa antennare , antenna esterna sinistra.

Fig. 13, 14, 16, 17, 19, 22, 23, 25, 27.

Actea tomentosa, A. M. Edw. (Vedi pag. 35). — 13, Ectognati X3;
14, Scudo da tergo; 16, Lobo protogastrico interno X4, e granulazioni; 17,

Fosse antennari, antenne esterne destre X 4; 19, Zampe del 1° paio, chela destra

X 3; 88, Pelo del tergo X 250; 83, Addome maschile X 3; 85, Zampa destra del

terzo paio X 3; 87, Margine orbito-frontale , epistoma, pterigostomio, fosse orbito-

antennari, ec, X 2.

Fig. 15, 24, 26, 28, 29, 30, 31.

A.ctea liii-sixtissima , De Haan (Vedi pag. 37). — 15, Ectognato de-

stro X 4; 84, Zampa anteriore destra X 3; 86, Scudo da tergo; 88, Lobulo pro-

togastrico interno, e granulazioni; 89, Zampa destra del terzo paio X 3; 3©, Ad-

dome del maschio X 3; 31, Pelo tergale X 140.

Tav. IV
Fig. 1, 2, 3, 4, 5, ha, 9.

Clilovodlws exìg-uiis, N. sp. (Vedi pag. 44). — 1 , Addome del ma-

schio X 4; 8, Zampa destra del primo paio X 4; 3, Scudo da tergo X 4; 4, Margine
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orbito-fiontale , ec.,X8; 5, Ectognatopodo destro X 'i ; 5 a, Fossa antennare ,
an-

tenna esterna X '16; 9. Zampe del terzo paio X ''*•

Fig. 6, 7, 8, 10, 11, 12, 12 a, 14, 18.

Chlorodiiis riifeseens, N. sp. (Vedi pag. 43).— «, Zampa anteriore

destra X 3 *U (non si vede il carpo, e quindi neanco la prominenza del suo angolo

antero superiore); 1 , Scudo da tergo X 2; 8, Zampa destra del terzo paio X 3; IO,

Addome del maschio X 4; 11. Ectognato destro X 3; 1*, Margine orbite-frontale,

antenne, pterigostomio, ec, X ì; 18 a, Fossa antennare, antenna destra; 14,
Tarso delle zampe posteriori del terzo paio X 6; 18 , Zampe del terzo paio.

Fig. 15, IG, 17, 19, 20, 21, 24 a.

Piloclixis gramilatixs , N. sp. (Vedi pag. 50). — 15 , Chela sinistra X 6;

16, Ectognato destro X 2; l'i Scudo da tergo X 2; 19, Addome del maschio;

SO, TarsoXG; 81, Margine orbito-l'rontale, pterigostomio, ec; 84 a. Fossa anten-

nare, antenna esterna X 3.

Fig. 22, 23, 24, 26, 29.

Actiiiiiiius tomentosus , Dana (Vedi pag. 60). — 88, Chela sinistra

X3; 83, Scudo da tergo X 1 Vj ; 84, Margine orbito-frontale , fosse orbitali, an-

tennari, ec.,X3; 86, Zampa destra del terzo paio X 2 '/j; 8», Addome del ma-

schio X 2 Vs-

Fig. 25, 27, 28, 30, 31, 32.

Piliimiiiis vespertìlio, Leach (Vedi pag. 55). —85, Scudo da

tergo; 89, Margine orbito-frontale, pterigostomio, ec, X 2; 88, Ectognato de-

stro X 4; 30, Zampa destra del primo paio X 3; 31, Zampa destra del terzo

paioX3; 38, Addome del maschio X 3.

Tav. V.

Fig. 1 , la, Ib, 1 e.
*

Ei-iphia Iseviinana, Guerin (Vedi pag. 60).— 1 a. Margine frontale,

fosse orbilo-antennari , endostoma, occhi, antenne, ec, aumentato di 'l,; 16, Ad-

dome del maschio; 1 e, Pleopodi del primo paio, verga ( X 4).

Fig. 2, 2a, 2 &, 2e, 2 d, 2e, 2f.

Ti-apezia dentata, Dana (Vedi pag. 63).— 8 a, Scudo da tergo; 8 6,

Zampe del primo paio X 2 ; 8 e. Margine frontale , ec, dalia parte sternale X 2 ; 8 d,

Ectognatopodi X 2; 8 e, Addome della femmina; 8 f, Zampa del secondo paio X 2.

Fig. 3, '3 a, 36, 3 e.

ILiiipea pelagica, Leach (Vedi pag. 66). —Sa, Margine frontale da

tergo; 36, Fossa antennare, antenna esterna sinistra, dalla faccia sternale X 2; 3 e,

Ectognatopodi.

' Per necessità del lavoro delle Tavole sì è mutato il sistema della indicazione delle

Figure; le quali d'ora in avanti hanno mi numero comune, quando si ril'ciiscono a una

medesima specie, e sono distinte fra loro dalla lettera che segue la cifra.
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Fig. 4., 4a, 46, Ac, id, 4e, if, A g , 4/i.

Thalamlta Stlmpsoni, M. Edw. (Vedi pag. 71). — 4 a. Tergo dello

scudo; 4 6, Zampe del quinto paio; 4 e, Margine frontale, ec, aumentato della metà;

4d, Eclognatopodi aumentato di un mezzo; 4 e. Addome del maschio; 4/", Chela si-

nistra; 43, Fossa antennare sinistra, antenne, ec.,X4; ^h, Margine posteriore

della propodite del quinto paio X 3.

Fig. 5, 5a, 56, 5 e, hd, 5e, 5/".

'Thalamlta cceriilseìpes , Lucas et Jacq. (Vedi pag. 76). — 6 a,

Ectognatopodi X 2 ; 06, Scudo da tergo ; 5 e , Addome del maschio ; 5 d , Fossa anten-

nare; 5 e, Base dell'antenna esterna destra X4, e chela destra; 5/', Margine fron-

tale , ec, dalla faccia sternale.

Tav. VI.

Fig. la, 16, le, IcZ, 1 e, 1/", ìg.

Thalamita sima, M. Edw. (Vedi pag. 82). — * a. Margine della fron-

te, ec, dalla faccia sternale (X 2) ; t 6 , Fossa antennare , antenna esterna X'i; 'Cj

Scudo da tergo; Id (per errore la), chela destra; le, Ectognato X 2; 1/', Ad-

dome del maschio; I3, Zampe del quinto paio.

Fig. 2a, ^b, '2c,'2d, 2f,2g,^h.

Groniosoma omeifenim , A. M. Edw. (Vedi pag. 82). — 2 a. Ad-

dome del maschio (grand, nat.), 8 6, Ectognatopodi X 2; 8c, Fossa antennare, an-

tenna esterna destra, dalla faccia sternale; 8i, Scudo da tergo; Hf, Margine fron-

tale, ec.,X2; 8(/, Chela destra; 9h (per errore ig fra la Fig. 2d, 2/'), Zampa
del quinto paio leggermente accresciuta.

Fig. 3a, 36, 3c, 3e, 3f, 3 g.

Groniosoma affine, M. Edw. (Vedi pag. 83). — 3 a (Figura di centro).

Chela destra; Sta' (Figura da parte), Scudo dalla faccia tergale (per errore Sa);

3 6, Zampe del quinto paio; 3 e, Dente frontale praticato da un poro terminale,

fossa antennare, antenna esterna destra X 4; 3 e, Margine orbito-fronlale , ec, X2;
3 f, Ectognato X 2 ; Sg, Margine posteriore della propodite del quinto paio X 4.

Fig. 4 a, 4 6, 4 e, 4d, 4 e, 4/", Ag.

Paratelphusa tridentata , M. Edw. (Vedi pag. 93). — 4o, Ecto-

gnato destro X 2; 4 6, Scudo da tergo; 4 e. Fossa antennare, antenna esterna de-

stra X 4; 4d (Figura nell'angolo sinistro inferiore) Chela destra (per errore 4 a);

4e, Addome del maschio; tf, Margine orbito-frontale , ec. ; 4 ^ , Zampe del se-

condo paio.

Tav. VII.

Fig. 1 , 1 a, 1 6, 1 e, 1 fZ, 1 e, 1 /.

-A.caiithocyel«LS G-ay, M. Edw. (Vedipag.95).—1, Scudo da tergo; 1 a.

Fossa orbilo-antennare, antenna esterna destra, dal lato sternale X 6; 16, Chela
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destra; 1 e, Zampa de! secondo paio ; 1 d, Ectognato X 3; te, Addome del maschio;

1 f. Margine orbito-frontale da tergo X 3.

Fig. 2, 2a, 1b, 2c, '2d, 2e.

Piliimnoplax: sixlcatifrons , Stimps. (Vedi pag. 102). — 9, Scudo

da tergo; Sa, Margine orbito-frontale, ec. (metà destra dalla faccia sternale); 18 b,

Ectognato; 8 e, Addome del maschio; Zd, Fossa antennare, antenna esterna de-

stra X 2; 8 e, Chela destra.

Fig. 3, 3a, 3b,3c,3d.

Ocypode cox'tlimaiia , Latr. (Vedi pag. dOS). — 3, Scudo da tergo;

3a, Chela destra; 36, Margine orbito-frontale, ec, X 2; 3c, Zampa del secondo

paio; 3d, Zampa del terzo paio.

Fig. 4, A a, 4ò, A e, Ad, 4 e.

Mietopograpsus oceanieixs, M. Edw. (Vedi pag. 127). — 4, Scudo

da tergo; 4 a. Zampa destra del terzo paio; 4 b. Chela destra; 4 e, Addome del

maschio; 4 d, Margine orbito-frontale col lobo orbitario inferiore interno, e antenna

esterna destra X 2; 4 e, Ectognato destro X 3.

Fag. 5 , ò a, 5 b, 5 Cf 5 d.

Heterogi-apsus affluii, Targ. (Vedi pag. 117.)— 5, Scudo da tergo

X 2; 5 a, Chela destra X 2; 56, Zampe del secondo paio X 2; 5 e, Zampe del

quinto paio X 2; 5d, Ectognatopodo destro X 3.

Tav. Vili.

Fig. 1, I a, 1 6.

Eriocheirixs japoniciis , De Haan (Vedi pag. 112). — 1 , Chela de-

stra; fl a, Margine orbito-frontale, ec. ; 16, Chela sinistra.

Fig. 2, 2 a, 2 6, 2 e, 2 rf, 2 e.

Vax-iuia Uterata , M. Edw. (Vedi pag. 122). — 8, Scudo da tergo; » o.

Chela destra; «6, Ectognato destro X2; Se, Margine fronto-orbitale , ec, metà

destra, dalla faccia sternale X 2; 8d, Sterno, addome del maschio; Se, Sterno,

addome della femmina.

Fig. 3, 3 a, 36, 3c, 3d, 3 e.

Pacliygi^apsixs ci-assipes, Randall (Vedi pag. 131).— 3, Scudo

da tergo ; 3 a , Sterno , addome del maschio ; 3 6 , Zampa del secondo paio a destra
;

3 e. Chela sinistra; 3d, Zampa del quarto paio; 3 e, Ectognato destro X2-

Fig. 4, ia, 46, 4 e, 4 rf.

Cii-tliog^rapsus angiilatiis , Dana (Vedi pag. 108). — 4, Scudo da

tergo X 2; 4 a, Sterno, addome; 4 6, Margine orbito-frontale, antenne a destra, ec,

dalla faccia sternale X'i;*c> Zampa del secondo paio X 2;4d, Zampa del quinto paio.
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Fig. 5, 5», hh, 5 e, od, 5 e.

nVautilograpsiis oyanews, M. Edw. (Vedi pag. •125). — 5, Scudo

X2; Sa, Addome, sterno di femmina sterile; 56, Addome di maschio ; 5c, Ad-

dome, sterno di femmina ovigera X 2; 6rf, Zampa del quarto e del quinto paio X 2;

ae. Margine orbite-frontale, antenne, ec, X '*•

Tav. IX.

J'.y. 1, 2, 3, 4.

Fig 1. Sesarnia, M!eclerì , M. Ed w. (Vedi pag. -137).— 1 , Scudo da tergo
;

1 a, Fronte, fosse orbito-antennari, pterigostomio, epistema, metà destra dalla parte

inferiore X 2; 16, Sterno, addome del maschio; le, Ectognato X2; 1 d. Zampa
del terzo paio sinistra; le. Chela destra; i f, La stessa per lo spigolo superiore

della prò e dattilopodite X 2; th, Arco sternale del primo anello addominale, e pleo-

podi. — ti, Lo stesso nella combinazione dei pleopodi del primo paio i, e del se-

condo paio i".

Fig. 2. Sesarma cheirogoiia , N. sp. (Vedi pag. 141).— 8, Tergo dello

scudo; 3 a, Ectognato X 2; 8 6, Fronte, ec. , da destra e dalla faccia sternale X 2;

S e. Fossa antennare, antenne esterne da destra e dalla faccia sternale X 5; ^ d, Ad-

dome, sterno del maschio; Se, Chela sinistra, dalla faccia antero-inferiore esterna;

Zf, 8gf, Zampe del secondo e del quinto paio.

Fig. 3. Sesanna Diisswniieri , M. Edw. (Vedi pag. 145).—3, Scudo da

tergo; 3 a, Ectognato X 2; 3 6, Se, Zampe del secondo e del quinto paio; 3d,

Fronte, ec, da destra e dalla faccia inferiore X 2 ; 3 e, Chela destra X 2; 3 /•, Zampa

destra del primo paio specialmente nella raeropodite, e dalla faccia antero-superiore

interna.

Fig. 4. Sesai^ma I>eliaaiii, M. Edw. (Vedi pag. 148). —4, Scudo dalla

faccia tergale; 4 a, Ectognato X 2; 46, Zampa del secondo paio; 4c, Zampa del

quinto paio; 4d, Zampa del primo paio, specialmente per la faccia antero-superiore

interna della meropodite, lo spigolo superiore del carpo e della dattilopodite; 4 e.

Chela sinistra, dalla faccia libera in avanti ; 4/', Sterno, addome del maschio.

Tav. X.

Fig. 1, 2, 3, 4, 5.

Fig. 1. Holometopxis hemetoeheims , M. Edw. (Vedi pag. 151).

-

1, Scudo da tergo; la. Fronte, ec, dalla faccia sternale, metà destra X2; 16,
Addome, sterno del maschio; le, Pleopodi; Id, Ectognato X2; le, Chela de-

stra, dalla faccia anteriore esterna, 1/", Chela secondo lo spigolo superiore della dat-

tilopodite; tg, Zampa del terzo paio nella femmina; 1/», Zampa del terzo paio nel

maschio.

Fig. 2. Uelìcc tricleiis, M. Edw. (Vedi pag. 156). —8, Scudo da tergo;

8a, Ectognato X2; 8 6, Sterno, addome del maschio; 8e, Fronte, ec, dalla fac-

cia sternale, metà destra X 2; 8 d. Zampe del terzo paio, dalla faccia antero-inferiore
;

Se, Zampe del quinto paio; 8 f, Chela destra.

Fig. 3. Helicegrraixiilata, Heller (Vedipag. 160).— 3, Scudo da tergo;
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3a, Ectognato X2; 3 6, Fronte, ec, dalla faccia sternale, metà destra X 2;3c,

Sterno, addome del maschio; 3d, Gliela destra; 3 e. Zampe del terzo paio, dalla

faccia antero-inferiore.

Fig. 4. Halicai-ciniis plaiiatus, Withe {Vedi pag. 176).— 4, Scudo da

tergo X2; 4 a. Fronte, epistema, ec, dalla faccia sternale X 6; 4 6, Addome, sterno

di femmina sterile X 2 US; 4c, Fronte, fosse orbito-antennari, antenne, epistema,

pterigostomio X '*; 4d, Addome di femmina feconda; 4 e. Addome di femmina ste-

rile, dalla faccia aderente; 4/', Ectognato.

Fig. 5. Hallcareiniis ovatiis, Stimps. (Vedi pag. 176). — 5, Scudo da

tergo; Sa, Ectognato X 4; 5 6, Fronte, fosse orbito-antennari, epistema, con occhi

e antenne in sito X 6; Se, Addome, sterno del maschio; 5d, Fronte, fosse orbito-

antennari, epistema, detratti gli occhi e le antenne X 6.

Tav. XI.

Fig. 1 , 1 a , 2 a.

Haliearclnws ovatris , Stimps. (Vedi la Tavola precedente, Fig. 4,

pag. 173). — la, Zampa e chela del primo paio X 2; 8 a. Zampe del secondo

paio X 2.

Fig. 1,2.

HaUcarcìnws planatiis, White (Vedi la Tavola precedente, Fig. 5,

pag. 176). — 1, Zampe del secondo paio X 2; 2, Zampe del primo paio X 2. (Le

Figure rendono poco esattamente l'apparenza del tarso lamelloso falciforme a causa

del chiaro-scuro male applicato.)

Fig. 3, 3 a, 3 6, 3 e, Zd, 3 e.

Hymenosoma laeve. N. sp. (Vedi pag. 1 79).— 3 , Zampe e chela del primo

paio X2; 3 a. Scudo, X 2; 3 6, Margine frontale, occhi, antenne, ec, colla fessura

respiratoria presso il margine ascellare, dalla faccia sternale X "i; 3c, Sterno, addome

del maschio X 2; 3<i, Ectognato destro X3; 3 e, Zampe del secondo paio X2.

Fig. 4, 4 a, 4 6, 4 e.

Plagiisia deiitipes, M. Edw. (Vedi pag. 165). —4, Margine orhito-

frentale da tergo X 2; 4 a, Slargine orbito-frontale , dalla faccia sternale; 4 6, Chela

destra ; 4 e, Zampa del terzo paio.

Fig. 5, 5»; 5 6, 5 e, 5(Z, he.

Mlyctiris longioai-piis , Latr. (Vedi pag. 185). — 5, Scudo da tergo;

5 a. Sterno, addome X2; 5 6, Margine orbito-frontale, podoftalmi, antenne, dalla

faccia sternale X 2; 5 e. Zampe, chela destra del primo paio; 5d, Zampe del quinto

paio, 5 e, Ectognato sinistre.

Fig. G, 6 a, 6 6, 6 e, &d, 6 e.

!Myctii-is platyclioles , M. Edw. (Vedi pag. 186). — 6, Margine fron

tale, ec, dalla faccia sternale X 2; © a, Ectognato sinistro; ©6, Scudo da terge;

6 e, Sterno, addome del maschio X 2; ©d, Zampe del primo paio; ©e. Zampe

del quinto paio.
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Fig. 7, la, Ih, le.

Miatwta Victor, L. Fabr. (Vedi pag. 191).— 7, Margine orbito-antenna-

re , ec.
,
pterigostomio a sinistra , dalla faccia sternale X 2 ; t a, Chela destra ; 9 6

,

Addome di femmina; 9 e , Addome di maschio.

Tav. Xri.

Fig. \, ìa, \h.

P»hllyra scatoriuscula. , Leach (Vedi pag. 196). — f , Scudo da ter-

go; la, Sterno e addome; 16, Zampe e chela del primo paio da destra.

Fig. 2, 2o, 26, 2c, 2d, 2e, <3,f, 2 g.

Philyra pisum, De Haan (Vedi pag. 197). — 9, Margine orbito-fron-

tale, ec. , X 2; 8 a, Chela destra ingrandita della metà; S 6, Scudo da tergo, ingran-

dito come sopra; 8 e (per errore 8 6), Figura a sinistra, profilo del corpo, ingran-

dito come sopra; 8d, Sterno, addome del maschio, come sopra; 8 e, Zampe del

terzo paio X2; 8/", Addome della femmina aumentato della metà; 83, Ectognato-

podo X 2.

Fig. 3, 3a, 3 6, 3c, ^d, 3e, Sf, 2g, 3h.

PliUyra fulig'iiioisa, N. sp. (Vedi pag. 201). — 3 , Scudo da tergo X 3;

Sa, Angolo orbito-antennare X ^'y ^b, Zampe del terzo paio X 4 (La superficie

corrugata nel disegno è invece sottilmente granulosa); 3c, Addome del maschio,

X 3 ; 3 d , Addome della femmina X 2 ; 3 e , margine frontale , endostoma (Figura

presso il margine sinistro della Tavola, e per errore confusa colla precedente dalla in-

dicazione); 3f, Profilo del corpo X3; 3 3, Ectognato; 3h (per errore 3 3, a metà

del margine sinistro della Tavola) , Zampe del primo paio, chelaX ^•

Fig. 4, ia,4!b, 4 e, id, 4 e, if.

PhUyira cabinata, Bell. (Vedi pag. 199). — 4 a, Zampe del quinto

paio; 4 6, Zampe del terzo paio; 4 e. Margine frontale, endostoma; Ad, Zampe e

chela del primo paio; 4 e, Sterno e addome del maschio; Af, Ectognato sini-

stro X 2.

Fig. 5, 5a, 56, 5c, 5d, 5e.

I>oi.-ippe g'raniiilata , De Haan (Vedi pag. 238). — 5, Scudo; So,
Margine frontale, pterigostomio, endostoma, dalla faccia sternale X 2; &6, Ecto-

gnato sinistro X 2; 5c, Zampe e chela destra del primo paio X 2; 5d, Estremità

posteriore dell'addome della femmina; 5 e, Zampe del quinto paio X 2.

Fig. 6, 6 a, 66, 6d, 6 e.

Porcellana au^ulosa, Guerin (Vedi pag. 212).— «, Scudo da tergo;

©o. Scudo di profilo, branchiostegite , «6, Antenne interne, dalla faccia anteriore

interna; «d, Antenne interne, dalla faccia terminale X 4; 6e, Margine frontale,

antenne, ec.
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Tav. XIII.

Fig. \, \a, ih, \ d.

Porcellana angiilosa, Guerin (Vedi Tav. XII, pag. 212). — 1 , Addo-

me X 2; la, Chela sinistra; tb, Ectognato sinistro X 2; 1 d , Margine orbite-

frontale , endostoma.

Fig. 'ì, 2 a, ^h, 2c, ^d, 2e, ^f, 2g, '2 h.

Petvolistlies violacevis, Stimps. (Vedi pag. 219). — 8, Scudo di

profilo, branchiostegite ; a a, Branchiostegite, origine delle antenne; 8 6, Margine
orbite-frontale, origine delle antenne; 8 e, Ectognato sinistro; 2 d (per errore 8 a,
Figura lungo il margine sinistro della Tavola), Estremità dell'addome; 8 e. Antenna
interna destra, dalla faccia superiore X5; 8/', Scudo; 9g, Antenna interna destra,

dalla faccia terminale X5; 8 /i. Chela destra (Figura senza lettera a sinistra della

figura 1 d), zampa sinistra del quinto paio X 2.

Fig. 3, 3a, 3b, 3c, 3d, 3 e, 3 f.

Petrolistlies* tiibercxilatus , Stimps. (Vedi pag. 219). — 3, Scudo
origine delle antenne esterne da tergo; Sa, Antenna esterna X2; 3 6, Addome;
3 e, Margine orbito-frontale , antenne esterne e interne; 3d, Ectognato destro; 3 e,

(per errore 3 a, Figura sul margine destro della Tavola), Zampa del primo paio, chela

destra; 3/', Zampa destra del terzo paio.

Fig. A,éa,éb,ic,id,ie.

Rapliiclopiis ciliatxis, Stimps. (Vedi pag. 222). — 4, Scudo X2;
A a, Branchiostegite, origine dell' antenna esterna X'*; 4 6, Ectognato; 4c, Zampa

destra del secondo paioX 3 ; 4 d , Addome X 3 ; 4 e , Zampa del primo paio, chela X 2.

Fig. 5 , 5 a , 5 6.

Mlimida svilunxgosa , Dana (Vedi pag. 234).— 5, Scudo da tergo; 5 a.

Margine orbito-frontale, origine delle antenne; 5 6, Chela.

Fig. G, Gc.

Cenobita viigosa, L. (Vedi pag. 232). — 6, Scudo da tergo; Se, Scudo

di fianco per la parte cervicale X 2. Figura senza lettera nell' angolo inferiore sinistro

della Tavola, Chela; Figura superiore senza lettera fra la figura 5 a, 4d, Zampa to-

racica sinistra del quarto paio X 2.

Calcinnss eleg'ans, Dana (Vedi pag. 228).— Figura senza lettera fra il

margine della Tavola e la figura 4 d; Figura sul margine. Zampa toracica sinistra del

quarto paio X 3; Figura fra la precedente e la figura 4d, Zampa toracica anteriore

destra X 2; Figura 9 fra la figura 5 e la figura «jr, in fondo alla Tavola; Scudo da

tergo X 2.

Scienze fisiche e naturali. —\Oh. I. 17
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